Adunanza del giorno 8 mazo  2007

___________________________________________________________________________________


- PRESIDENTE: 22 presenti, c’è il numero legale, iniziamo con le attività…

(interruzione)

…perché dobbiamo garantire ai gruppi che sono presenti la presenza in Consiglio comunale…

(interruzione)

…se mi dà il documento domani lo porto in Procura perché a quest’ora è chiusa.


L’ass.Franzina risponde alle domande di attualità del collega Pellizzari e della collega Equizi sull’articolo odierno de “Il Vicenza” sulla condanna del Sindaco:

“DOMANDA D'ATTUALITÀ

Nel Giornale di Vicenza di oggi, martedì 6 marzo 2007, compare un articolo a firma Ivano Tolettini dal titolo “Le indennità del segretario sono costate care al sindaco”. Vi si ricostruisce la vicenda, finita davanti alla sezione regionale della Corte dei Conti, legata al doppio incarico affidato al direttore generale del Comune di Vicenza Umberto Zaccaria che ha portato alla condanna del Sindaco Hüllweck, dell'ex ass.Baldinato e di cinque manager che dovranno risarcire 84 mila euro. Il sottoscritto Andrea Pellizzari, consigliere comunale di Forza Italia, interroga il Sindaco e la Giunta per sapere: 

· quali sono le reali responsabilità del Sindaco 

· a quale periodo risale la determina della dottoressa Broccardo all'epoca dirigente del Personale del Comune 

· se risponde al vero che tale determina sia stata firmata dalla dirigente citata il giorno prima di lasciare l'incarico a Palazzo Trissino 

· quanto possa avere influito il legame, di cui riferisce l'articolo citato, tra la dirigente e l'allora segretario generale Letterio Balsamo.”

“DOMANDA DI ATTUALITÀ

OGGETTO: articolo odierno de “Il Vicenza” sulla condanna del Sindaco.

Premesso che

In data odierna a pagina 1 de “Il Vicenza” compare il seguente titolo di apertura del quotidiano: «Per il sindaco condannato batosta da 40 mila euro». Stante il riferimento del pezzo alla vicenda processuale del primo cittadino si fa rilevare che “il Vicenza”, unitamente a tutti i media locali, ha dato notizia della condanna per danno erariale, patita dal primo cittadino e da altri altissimi funzionari del comune.

Ciò premesso si chiede:

1. se il Sindaco non ritenga doveroso dimettersi;

2. se la Giunta non ritenga doveroso chiedere le dimissioni al primo cittadino Enrico Hüllweck;

3. se non ritenga doveroso chiedere le dimissioni al direttore generale del comune Umberto Zaccaria, alla direttrice del personale Carla Marcolin e al ragioniere generale Paolo Andreatta.”

- FRANZINA: Su un tema complesso ho cercato di costruire una risposta che abbia rigorosi criteri di tecnicità. La leggo per chiarezza. 


Rispondo alla sua domanda relativa alla nota vicenda della vertenza avanti alla Corte dei Conti in merito alla corresponsione al dott.Zaccaria dei diritti di rogito e delle indennità per la specifica funzione di direttore generale.


A seguito di un’indagine, nata su denuncia dell’ex Segretario comunale di questo Comune, dott.Letterio Balsamo, e condotta dalla Procura regionale presso la Corte dei Conti, la Procura stessa citava avanti alla Corte dei Conti, chiedendone la condanna, alcuni dirigenti comunali per aver liquidato al dott.Zaccaria diritti di rogito nell’esercizio della sua funzione di segretario generale reggente o supplente, per una funzione cioè sostitutiva di quella di segretario comunale perché assente o impedito o per vacanza del posto. 


La Procura citava, altresì, avanti la Corte dei Conti chiedendone la condanna, il Sindaco e l’assessore al personale, Gilberto Baldinato, per aver riconosciuto a favore del dott.Zaccaria un compenso accessorio per la prestazione resa in qualità di direttore generale. 


In merito a quest’ultima partita di danno la Corte dei Conti con sentenza 28.2.07 ha ritenuto gli amministratori comunali responsabili sulla base del principio della omnicomprensività della retribuzione dei dirigenti degli enti locali, quale risulta dalle norme del decreto legislativo 165/2001 e dal contratto nazionale, nonché sull’assunto che il ruolo del direttore generale non può appartenere alla dirigenza dell’Ente locale, ma è devoluto esclusivamente o ad un soggetto esterno alla dotazione organica, assunto con contratto di tipo privatistico, o ad un segretario comunale in ciò interpretando il quadro normativo di riferimento in modo difforme dalla Procura che, invece, nell’atto di citazione non aveva contestato il fatto in sé dell’affidamento delle funzioni di direttore generale ad un dirigente del Comune. 


In sostanza, sulla base del principio dell’omnicomprensività del trattamento economico di un dirigente comunale al quale comunque siano state attribuite, oltre all’incarico di direttore di un settore, anche le funzioni di vice segretario generale, di segretario generale reggente, di direttore generale (posizioni queste uiltime due di massima responsabilità e, nel sistema organizzativo, sovraordinate rispetto alle posizioni dirigenziali), nulla è dovuto, dice la Corte dei Conti, in ciò ignorando altro generale principio fatto presente in sede di giudizio della corrispondenza della retribuzione alle mansioni espletate che comporta il riconoscimento del diritto al trattamento economico corrispondente alla superiore attività in concreto svolta.


La complessiva attività svolta dal dott.Zaccaria è stata, pertanto, ritenuta “figlia di un Dio minore”.


Va anche detto, per una questione di etica comportamentale meritevole del più favorevole apprezzamento, che chi assicurò le predette funzioni di alta dirigenza maturò negli anni un migliaio di ore straordinarie ovviamente non pagate, e venne collocato a riposo senza poter usufruire di 79 giorni di ferie, per le quali non venne presentata alcuna richiesta di monetizzazione, pur giuridicamente azionabile.


La condanna degli Amministratori appare, comunque, un assurdo logico, ancor prima che giuridico; e invero le problematiche affrontate, particolarmente complesse, sono essenzialmen-te di ordine tecnico-giuridico risolte a livello amministrativo da due provvedimenti deliberativi:

- con la deliberazione del Consiglio comunale 31.3.1998 n.28 di approvazione dei criteri generali per l’adozione del regolamento degli uffici e dei servizi che imponeva alla Giunta comunale in sede di adozione del relativo regolamento di ispirarsi, fra gli altri, al criterio della istituzione del direttore generale con possibilità di attribuire l’incarico anche a un dipendente del Comune in possesso di qualificata esperienza professionale desunta dal corso di studi e dalle concrete esperienze di lavoro;

- con deliberazione della Giunta comunale 19.9.2002 n.313 – approvata dopo aver acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa reso dalla dirigente del personale, dott.ssa Laura Broccardo - con la quale il criterio espresso dal Consiglio comunale venne sviluppato a livello di norma regolamentare prevedendo la possibilità di nominare il direttore generale anche nell’ambito della dirigenza comunale e prevedendo, altresì, che il trattamento economico fondamentale in godimento potesse essere integrato da una indennità accessoria graduata in relazione alle maggiori funzioni e responsabilità in stretta correlazione con le disponibilità del bilancio del Comune (in analogia a quanto previsto dall’art.24, comma 3 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165 per i dirigenti degli uffici generali dello Stato).


All’interno di tale cornice normativa si è mossa la scelta del Sindaco, che certamente non può essere ritenuto un esperto del diritto.


In merito alle ulteriori domande poste si forniscono i seguenti chiarimenti.


Come già precisato il soggetto denunciante è stato il dott.Letterio Balsamo nominato segretario di questo Comune a decorrere dal 10 febbraio 2000, con provenienza dalla segreteria del comune di Malo.


In data 1 luglio 2002 il dott.Balsamo cessa dal servizio per dimissioni; le reali motivazioni delle dimissioni sono contenute nel ricorso promosso dallo stesso avanti il Tribunale di Vicenza – Sezione del lavoro – in data 3 aprile 2003.


E’ scritto, infatti, nel ricorso: “Del tutto insoddisfatto della delibera, per quanto concerneva l’ambito temporale di riferimento, ma anche per la misura dei compensi attribuitigli, il dott.Balsamo, considerato compromesso il rapporto fiduciario con l’Amministrazione, rassegnava le sue dimissioni”.


Il provvedimento richiamato è la deliberazione di Giunta comunale 13 maggio 2002 n.163 con la quale in aggiunta al trattamento economico di segretario generale venivano riconosciute a decorrere da tale data complessivamente 41.316,54 Euro annui per le funzioni di direttore generale conferite dal Sindaco  in pari data e per le funzioni aggiuntive.


Al Giudice del Lavoro il dott.Balsamo aveva chiesto di accogliere la domanda di condanna del Comune al pagamento a suo favore della somma complessiva di circa 190.000,00 Euro.


Nello svolgimento della attività istruttoria innanzi al Giudice del Lavoro, unico teste escusso a favore delle pretese del dott.Balsamo è stata la ex dirigente del personale, dott.ssa Laura Broccardo.


Con sentenza 23.11.2006 il Giudice del Lavoro rigettava “in toto” il ricorso.


Dall’esame dei contenuti della denuncia presentata dal dott.Balsamo e dai comportamenti successivi, peraltro rilevati anche dalla stampa locale, si può affermare che la stessa, nella sua finalizzazione, è strettamente correlata al provvedimento 28.2.2003 assunto dalla direttrice del settore personale.


La rassegna stampa di allora e quella successiva, i notiziari televisivi hanno dato uno spaccato della situazione ambientale e comportamentale in cui maturano, in un unico disegno, denunce penali, deposizioni testimoniali, azioni giudiziarie alle quali sono seguite assoluzioni, archiviazioni, sentenze favorevoli al Comune: “gocce di giustizia”.

Per il caso di specie, significative sono alcune date: 

- in data 3 marzo 2003 perveniva al dott.Zaccaria, a firma della dott.ssa Broccardo la comunicazione dell’avvio del procedimento per la ripetizione di somme corrisposte per diritti di rogito (non per l’indennità di direttore generale) e lo si invitava a prendere visione degli atti  attinenti il procedimento, nonché a presentare eventuali osservazioni: veniva precisato che responsabile del procedimento era la dott.ssa Broccardo;

- alla data del 3 marzo 2003 la dott.ssa Broccardo aveva già firmato (la firma è del 27.2.2003) il provvedimento per la ripetizione delle somme corrisposte per diritti di rogito senza, peraltro, attendere le osservazioni richieste con la lettera di avvio del procedimento;

- il 1 marzo 2003, prima che pervenisse al dott.Zaccaria l’avviso dell’avvio del procedimento, e prima che questi potesse presentare le sue osservazioni, la dott.ssa Broccardo cessa dal servizio presso il Comune di Vicenza;

- un mese dopo, il 3 aprile, il dott.Balsamo promuove la causa avanti il Giudice del lavoro;

- quattro giorni dopo, il 7 aprile, il dott.Balsamo presenta la denuncia alla Procura della Corte dei Conti.


Questi i fatti, in merito ai quali sono stati chiesti i chiarimenti con la domanda di attualità.


Come annotazione finale informo che l’avv.prof.Giovanni Sala, ordinario di diritto amministrativo nella facoltà di giurisprudenza dell’Università di Verona ha fatto pervenire al Comune il 6 marzo u.s. una nota nella quale si afferma testualmente, con riferimento alla sentenza della Corte dei Conti: “La decisione mi pare non solo assolutamente ingiusta (se non altro per non aver distinto eventualmente le responsabilità ed il grado di colpevolezza) ma, altresì, giuridicamente errata. Per entrambi gli aspetti, la ritengo inaccettabile. Pur se mi riservo di comunicare con maggior dettaglio le ragioni della sua illegittimità, ritengo, dunque, che essa meriti senz’altro di essere appellata.”

- EQUIZI: Volevo fare una precisazione. Vedo tantissimi giovani di Forza Italia presenti, gli eredi morali di Craxi, presenti qui e lì fuori, presumo che Lia Sartori paghi bene visto che avete anche tutte le tute offerte gratis e se vogliamo ce le abbiamo anche noi.


Signor Sindaco, viene allo scoperto la fogna che le gira intorno perché finalmente c’è stato un tribunale che ha deciso di intervenire sulle varie porcherie fatte dalle sue due amministrazioni, soprattutto in gestione di personale. Questa è la prova provata che il dott.Zaccaria veniva pagato a spese dei cittadini ovviamente, e non a sue spese, senza averne diritto e nei verbali della sentenza vediamo quanta insistenza ha fatto il buon Zaccaria per avere il doppio stipendio. Per risolvere il problema che cosa ha fatto lei, signor Sindaco? Anche se questo Comune piange e mette le mani nelle tasche dei cittadini, perché così è con l’aumento dell’Irpef, ha pensato bene di assumere un city manager, forse ha tanta paura di inimicarsi il dott.Zaccaria e i segreti che probabilmente su di lei lui sa. Questa è la prova che lei, signor Sindaco, è un incapace e un sindaco condannato, che non ha più l’appoggio dei cittadini e che per avere un po’ di appoggio deve arrivare a portare i giovani di Forza Italia come appoggio e arrivare fino alle mani con Sarracco perché pretendeva che questa gente entrasse visto che probabilmente questa sera gli dovrà pagare la pizza, io credo che un sindaco di questo livello dovrebbe fare solo una cosa se ha una coscienza, andarsene a casa, lui, la sua signora superpagata e tutto il giro che ha intorno di persone che sono state assunte a tempo determinato, vedi il portavoce del Sindaco che abbiamo visto essere bravo a spalare letame assieme a lei.


Allora, signor Sindaco, si dimetta, vada via, lei non è più riconosciuto dai cittadini come rappresentante di questa città, prova ne è la manifestazione che c’è sotto di persone che non sono di Forza Italia e che non sono chiamate dal partito a dimostrare ma vengono qui perdendo tempo lavorativo e sottraendo tempo alla famiglia. 


Signor Sindaco, sappiamo bene che lei la coscienza non ce l’ha e che rimarrà lì per tenere in piedi, fino alla sua scadenza, tutta la piramide di interessi personali, e mi riferisco a quei dirigenti che scadranno con la fine del suo mandato, lei rimarrà lì per permettere loro di portare a casa lo stipendio fino in fondo. Comunque al suo posto proverei una grande vergogna soprattutto per quello che è successo questa sera.

- PELLIZZARI: Intanto ringrazio l’ass.Franzina e lo pregherei di farmi avere la risposta completa perché purtroppo non c’è stato il tempo per finirla. Questo non è il momento, né il caso, non abbiamo nemmeno la competenza per fare prese di difesa o prese di accusa. Naturalmente io sono completamente all’opposto rispetto alle dichiarazioni che ha fatto la cons.Equizi. Io sostengo e sono certo della perfetta buona fede del Sindaco in tutta l’operazione, mi ritengo pertanto soddisfatto della risposta dell’ass.Franzina e confermo l’appoggio completo di tutto il gruppo di Forza Italia al Sindaco.

- PRESIDENTE: L’ass.Franzina risponde alla domanda di attualità n.3 presentata dalla collega Porelli sulla giornata dedicata alle donne:

“DOMANDA D’ATTUALITÀ


Nell'odierna edizione de "Il Giornale di Vicenza” compare un articolo dedicato all'8 marzo. 


Vi si denuncia l'assenza di un evento clou dedicato alle donne in occasione della loro festa proprio nell'anno proclamato anche dall'Unione Europea.


La sottoscritta, consigliere comunale di Forza Italia, interroga Sindaco e Giunta per sapere 

· come mai a Vicenza il Comune non abbia pensato ad un evento sul tema 

· quali iniziative siano previste nel 2007 per valorizzare le pari opportunità.”

- FRANZINA: L’articolo di giornale in realtà, a parte il titolo, scrive correttamente l’impostazione che si vuole dare e che voglio dare alla problematica. 


Io non credo che su un tema difficile, complesso, articolato come quello delle pari opportunità per tutti gli eventi spot, l’assessore che distribuisce mimose l’8 marzo o quant’altro siano eventi che hanno una qualche utilità, quindi abbiamo scelto di utilizzare il budget, che è modesto ma non minimale, di 25.000 euro dell’Assessorato alle Pari Opportunità per alimentare, far crescere e sviluppare quella rete di iniziative di tante associazioni che nella città di Vicenza operano in questo settore. Perché? Perché in particolare su questo tema far crescere una cultura di attenzione alle pari opportunità per tutti è fatto di tante piccole iniziative fatte ogni giorno che consentono di sviluppare un’attenzione, una sensibilità che prima di tutto è sociale e culturale. E’ una crescita di cui dobbiamo farci carico tutti i giorni.


Come battuta avevo detto alla giornalista “se fossimo una Giunta di sinistra faremmo il mega evento dell’8 marzo e poi magari ci dimenticheremmo che la problematica delle pari opportunità dura 365 giorni all’anno”, non era questo il cuore del passaggio. Il cuore del passaggio era una trentina di iniziative, scadenzate nei vari mesi, tutte semplici, però importanti che si sviluppano nella città e che vogliamo continuino a svilupparsi quest’anno, l’anno prossimo e anche nei prossimi anni. Quindi, l’attenzione alle pari opportunità che in questa Amministrazione c’è da anni si deve concretizzare non in…

(interruzione)

- PRESIDENTE: …ho già detto di far salire venti persone ma non vogliono salire, collega Quaresimin.

- FRANZINA: …non su una mega iniziativa spot, ma su un bouquet di iniziative vaste che partono in gennaio e finiscono in dicembre e che proseguiranno nel corso degli anni. E’ la valorizzazione di quello che c’è che, a mio avviso, è una delle cose su cui un’Amministrazione si qualifica. 
(interruzione)

- PRESIDENTE: Cons.Franzina, vada fuori, non si permetta mai di rispondermi in questo modo, vada fuori se non vuole la vergogna di essere portato fuori…

(interruzione)

…collega Franzina, è un richiamo ufficiale…

(interruzione)

…chiami i vigili urbani, lo faccia identificare e si comporti di conseguenza.

(interruzione)

- DAL LAGO MANUELA: Presidente, volevo alcune informazioni. La democrazia è cosa difficile da portare avanti ma ha senso se le regole sono uguali per tutti e non ci sono regole e regole. Più volte all’interno di questo Consiglio le ho chiesto di fare uscire le persone che protestavano, che mettevano manifesti, ecc., perché sono vietati in questo Consiglio. Non vorrei che ci fossero regole e regole per cui sono a chiederle se é stata una decisione del “comitato del no” non essere presente e ha voluto essere presente solo il comitato dei sì o se è invece una scelta sua.


Seconda domanda, a fronte di quello che si è sempre detto in questo Consiglio ritenendo di ritirare qualsiasi manifesto, le chiedo che anche a nome del gruppo Lega Nord vengano rispettate le regole che devono essere uguali per tutti, valgono per gli uni e per gli altri perché a questo punto noi come gruppo Lega ci sentiamo fortemente imbarazzati durante questo inizio di Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Il fatto che qui sono presenti delle persone che con la tuta di Italia Forza…

(interruzione)

…quando sono uscito dal mio ufficio dove stavo vagliando le richieste di dibattito e le domande di attualità ho trovato queste persone e allora ho chiesto da dove fossero entrate e mi è stato detto che sono entrate dall’entrata di Corso Palladio. Siccome era già annunciata la manifestazione e c’erano le persone sotto, ad evitare disparità ho chiamato il rappresentante, il coordinatore e ho detto “guardate, dobbiamo andare avanti perché dobbiamo dare un servizio alla comunità di Vicenza, non voglio assolutamente fastidi e quant’altro, venti persone le fate entrare”. Sono andato giù, ho parlato io con tre persone, tra queste anche la signora Bottene, e ho detto: “siccome sono delle persone di altro comitato, venti persone vostre possono entrare”. Da me sono venuti il funzionario responsabile della polizia di Stato e il comandante della polizia locale e per equità sono state consentite 19 persone da una parte e 19 dall’altra, sennonché da giù queste persone hanno detto che assolutamente non volevano entrare. Sono andato giù personalmente e mi hanno detto che non volevano entrare, dopodichè sono tornato su e mi sono accorto che c’erano due persone che erano già entrate e che non facevano parte dello schieramento né da una parte, né dall’altra, e allora ho ridotto di un’unità.

- ROLANDO: Presidente, non bisogna acuire gli animi, non serve. Facciamo riferimento alla via maestra, la via maestra qual è? In questo Consiglio è garantito il diritto di partecipare fino a 40 persone, come si è sempre detto, per motivi di sicurezza. Quindi, forse lei ha interpretato in maniera un po’ troppo rigida e schematica l’idea, e io le do la buona fede, di poter concordare qualcosa con qualcuno, però questa sorta di contratto impedisce ad altri che non accettano questa cosa, normali cittadini, di venire qui. Forse varrebbe la pena di fare due minuti di sospensione per vedere con la sua autorevolezza di…

- PRESIDENTE: Sono sceso io a parlare con gli altri.

- ROLANDO: Adesso dicono che non hanno capito. Insomma, si assuma la responsabilità di tre minuti di sospensione per mettersi d’accordo, altrimenti non andiamo più avanti.

- PRESIDENTE: Sono sceso io e hanno detto che non desiderano salire.

- ROLANDO: La rappresentanza di quelle persone non è istituzionale, è un comitato di persone.

- QUARESIMIN: Io sono arrivato qui alle 17.10, sono entrato nella stanza della minoranza e subito dopo sono arrivati tutti i gruppi dei sì all’entrata principale. Contemporaneamente non hanno aperto il cancello prima delle 17.30. Allora io mi chiedo, chi ha permesso che il cancello fosse chiuso fino alle 17.30 e dall’altra parte potevano entrare quando volevano? Addirittura hanno chiuso il cancello in modo che la gente non potesse entrare. Questa non è equità di comportamento. Io non sono contro il Sindaco in questa circostanza, però lei con la sua autorevolezza se vuole dev’essere contestato, dev’essere equilibrato e rispettoso di tutti…

(interruzione)

…allora si doveva sospendere per dieci minuti per far entrare gli uni e gli altri.

- EQUIZI: Presidente, ribadisco la richiesta, c’è uno del pubblico che ha detto che sono una puttana. Chiedo che i vigili lo identifichino per potermi difendere. Ribadisco, uno del pubblico, il signore con la bandiera degli Stati Uniti, di fronte a testimoni ha detto che sono una puttana. Chiedo venga identificato, voglio sapere chi è per poter sporgere querela. Siccome i vigili mi hanno detto che loro aspettano i suoi ordini chiedo che lei mi consenta questa cosa nel mio diritto.

- PRESIDENTE: Comandante Rosini, venga qui, per cortesia. Con gli interventi di Asproso e Guaiti chiudiamo perché altrimenti stiamo giocando a fare non so che cosa.

- ASPROSO: Presidente, io capisco che c’è una situazione fuori controllo, però qui dobbiamo creare le condizioni affinché quello che è accaduto oggi non determini un precedente per il futuro. La cosa da verificare è come sia possibile che dei cittadini, che non avevano accesso alla sala del Consiglio comunale, abbiano potuto entrare prima che il cancello su Piazza dei Signori fosse aperto. Mi dicono, ovviamente questo deve verificarlo lei, che ad una persona è stato concesso di entrare perché alla domanda “lei è del sì” ha risposto “sì” furbamente e allora in quel caso può salire ed è salito da Corso Palladio. Allora io voglio capire chi ha dato disposizione agli uscieri di far entrare le persone che come parola d’ordine dicevano che erano per il SI. Se si crea questo precedente noi giovedì prossimo alle 10 di mattina abbiamo la gente accampata fuori dal Consiglio comunale.


Prima cosa da verificare, chi ha dato disposizioni per permettere questo? Seconda cosa, siccome la situazione è degenerata io dico che se vogliamo che il Consiglio vada avanti deve andare avanti a porte chiuse ripristinando le condizioni, altrimenti io me ne vado.

- PRESIDENTE: Sospendo il Consiglio comunale per la Conferenza dei Capigruppo. 


Alle ore 18.13 la seduta viene temporaneamente sospesa.

---------


Alle ore 18.31 riprendono i lavori del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Colleghi, se prendete posto vi do alcune informazioni, anche il pubblico mi a scolti, per cortesia. Alla riunione dei capigruppo, ogni gruppo consiliare ha un capogruppo che parla con gli altri nella Conferenza dei Capigruppo. La Conferenza dei Capigruppo a maggio-ranza ha deciso di riprendere i lavori che per trenta minuti verranno fatti senza la presenza del pubblico, dopodiché tra trenta minuti vedremo com’è la situazione e, se possibile, faremo riac-cedere il pubblico in Consiglio comunale. Pertanto chiedo cortesemente al pubblico di uscire.


La parola alla collega Porelli per la replica alla domanda di attualità.

- PORELLI: Ringrazio l’ass.Franzina per la risposta esauriente. Ho fatto la domanda di attualità perché nell’articolo veniva detto “se cercate un evento clou nella città di Vicenza per la festa delle donne non lo troverete”. Presumo che altri comuni abbiano organizzato eventi probabilmente di questo tipo. Devo dire che anch’io non mi trovo d’accordo con tutte le iniziative che vengono fatte come spot, infatti anche nell’articolo c’è un lungo elenco di iniziative per il 2007, dalla mostra allo spettacolo teatrale, alla tavola rotonda, tutte cose interessanti, ma trovo che oggi siamo arrivati al punto che la tavola rotonda era dire che le pari opportunità alla fine non le abbiamo raggiunte e che c’è molto da fare oggi serva poco. Quindi anch’io sono d’accordo su dei fatti magari più piccoli, meno propagandistici, però più concreti.


Ricordo che tempo fa c’è stata un’interrogazione di un consigliere che per esempio parlava dell’orario degli sportelli al pubblico. Potrebbe essere anche quella una cosa concreta ma dopo non si è saputo più niente o forse c’erano i sindacati che non erano d’accordo. Allora, le mamme che lavorano, per esempio, è una cosa concreta e tangibile. Colgo l’occasione per dire che ho visto che nel bilancio sono stati stanziati gli stessi soldi dell’anno scorso. Devo anche dire che non è stata più istituita la Commissione Pari Opportunità era nel mandato scorso che qualcosa di significativo aveva prodotto. So che il bilancio è stato accorpato.


In ogni caso ne approfitto per dirle che in finanziaria quest’anno sono stati stanziati più fondi rispetto alla finanziaria dell’anno scorso per le pari opportunità. Quindi, visto anche l’articolo uscito oggi sul giornale che parlava del gruppo di lavoro tra vari assessorati, io auspico venga fatto così da poter fare richieste e presentare dei progetti per accedere a fondi del Ministero visto che quest’anno il governo Prodi ha stanziato una somma più elevata.

- PRESIDENTE: Se siete d’accordo, considerato che sono le 18.40, ci sarebbero altre domande di attualità, che vengono trasformate in interrogazioni, e andrei con gli argomenti che ci sono in discussione questa sera:

Domanda di attualità del cons.Asproso:

“Oggetto: poligono di tiro a Laghetto, un nuovo Dal Molin!


Prima della riunione del 15 giugno 2006, ben pochi sapevano dell’esistenza del COMIPA e delle sue prerogative, riguardanti l’esame e l’approvazione dei progetti di variante, urbanistico-edilizia, dei terreni soggetti a servitù militare.


Fu in quell’occasione che si è compresa tutta l’importanza di tale organismo, quando il Sindaco fu invitato a relazionare sulla nuova base americana al “Dal Molin” e in rappresentanza della città ebbe a pronunciare le seguenti tragiche parole:

“La Direzione del Settore Edilizia Privata di questo Comune ha espresso il suo parere… evi-denziando il contrasto dei progetti con la normativa del PRG… In merito a tale parere ritengo necessario evidenziare che lo stesso costituisce un “indicatore tecnico” di valutazione, non ob-bligatorio né vincolante, certamente non esaustivo… La risposta del dirigente comunale deve, pertanto, ritenersi ininfluente e quindi non ostativa dell’esame dei progetti proposti…”.

Ora ci risiamo, l’ufficio servitù militari invia una nota datata 19.12.06, con la quale si richiede il parere del Comune in merito a adeguamenti edilizi all’interno della Caserma Ederle e ad un progetto di “manutenzione straordinaria per adeguamento alle norme di sicurezza” dello stand di tiro a 300 metri, del poligono di Laghetto.


Il direttore del Settore Edilizia Privata dichiara che:

a)
non trattandosi di ristrutturazione, il progetto e l’apposita convenzione devono essere assoggettati alla preventiva approvazione del Consiglio comunale;

b)
la progettazione dovrà essere integrata con quella del PP10;

c)
il nuovo impianto contrasta con le previsioni del Piano di Classificazione Acustica relativo a Laghetto e alle future realizzazioni residenziali in zona, poiché i valori ivi attribuiti sono quelli di maggior tutela dall’inquinamento acustico.


Pertanto esprime parere CONTRARIO.


Ma anche in questo caso, il parere tecnico viene smentito da quello politico e l’assessore all’Edilizia privata, Dalla Negra, dichiara alla stampa di essere favorevole al progetto di un nuovo stand di tiro a 300 metri, in considerazione del fatto che sarebbe l’unico, in tutta la Regione, ad avere i requisiti per consentire le esercitazioni delle forze dell’ordine.


A distanza di poche ore, si è conclusa l‘audizione dell’ass.Cicero presso la Commissione Territorio, per individuare eventuali responsabilità del Comune in merito alla scelta, da parte americana, del sito del “Dal Molin”. Il risultato è di quelli che lasciano basiti:

-
l’Amministrazione ha sempre agito con l’intento di assicurare la sopravvivenza dell’aeroporto civile”.


In altre parole, in tutti questi anni da parte del Sindaco e della sua Giunta non vi è mai stata una seria e ponderata analisi dei costi sociali, viabilistici ed ambientalisti causati dal nuovo insediamento militare, poiché la sola e unica preoccupazione ha riguardato il futuro dell’aeroporto civile.


Si tratta di questioni di stretta attualità e con molti elementi in comune: innanzitutto la collocazione geografica, la nuova base USA e il nuovo poligono di tiro, s’inseriscono entrambi nella parte nord della città e costituiscono un aggravio eccessivo e ingiustificato del carico urbanistico; poi vi è il prevalere dell’opportunismo politico sull’oggettività delle norme tecniche, infine, la prevaricazione dell’esecutivo nei confronti del consiglio comunale e delle regole del confronto democratico.


Tutto ciò considerato si CHIEDE:

· nel caso del Dal Molin, il contrasto con le norme del Piano Regolatore fu giudicato ininfluente dal Sindaco e dall’ass.Cicero, i quali si attivarono in tutte le sedi per garantire il consenso politico all’operazione. Quando il COMIPA dovrà esprimersi sul nuovo poligono di tiro e sul parere negativo del Settore Edilizia Privata, chi sarà delegato a rappresentare il Comune, forse l’ass.Dalla Negra?

· per quanto riguarda la base USA, si sa che le diplomazie sono al lavoro e che prende sempre più corpo l’ipotesi del trasloco sul versante militare. Se così fosse, “assicurare la sopravvivenza dell’aeroporto civile” sarebbe unn’impresa impossibili, così come verrebbero meno le ragioni di un sì condizionato. Ora il Sindaco si trova ad un bivio: ritirare il consenso del Comune, con tutte le conseguenze politiche che ciò comporta, ma facendo almeno un tentativo per salvare la città, oppure rinunciare in un sol colpo alla terra e all’aeroporto, sancendo così il totale fallimento della sua linea di condotta. Il dott.Hűllweck cosa ne pensa?

· una volta di più, l’Urbanistica si rivela il tallone d‘Achille di questa Giunta che sembra incapace di un progetto coerente e condiviso di futuro della città. Se un tempo i quartieri a nord erano i più ambiti per le tipologie residenziali e per il rapporto tra standard ed edificato, ora il fragile equilibrio si è guastato e la prospettiva è di una triste omologazione al ribasso. Occorre definire un nuovo modello di governance del territorio, associato ad un piano strategico finalizzato alla crescita della città pubblica e alla difesa del bene comune. La mobilitazione dei cittadini e il bisogno diffuso di partecipazione dovrebbero trovare una risposta attenta da parte del Comune, attraverso forme di coinvolgimento non banali. Ma quest’amministrazione è disposta ad imparare dai propri errori?”

Domanda di attualità della cons.Dal Lago Ornella:


“Il Giornale di Vicenza riporta, in data odierna, alcune dichiarazioni del viceministro ai trasporti Cesare De Piccoli, il quale, in riferimento alla linea TAV per la tratta Verona-Padova, definisce il tracciato in affiancamento alla A4 come la soluzione progettuale meno costosa, meno problematica e di minor impatto.


Ricordando che tale progetto è stato bocciato da Regione, provincia e Comuni interessati appunto per un impatto ambientale devastante e per una mancanza di benefici per la città, sembra quantomeno “fazioso” da parte del viceministro dichiarare di essere favorevole ad ascoltare le istanze delle comunità locali.


Chiedo quindi all’ass.Cicero se sia in possesso di ulteriori informazioni sulla posizione del governo e quali iniziative intende intraprendere.”

Domanda di attualità della cons.Equizi:

“Oggetto: articolo del 7 marzo 2007 pubblicato su “Il Corriere Veneto” a pag.5.

Premessa


In data 7.3.2007 “Il Corriere del Veneto” a pagina 5 pubblicava un articolo con il titolo seguente “Falsi marchi nei grandi punti vendita. Maxi inchiesta: oltre cento indagati”. Nel pezzo in oggetto si apprende che sono finiti nel ciclone giudiziario i top-manager di tre grandi gruppi: Alì, Panorama-Pam e Famila. Tali gruppi sono massicciamente presenti nel comune di Vicenza (l’articolo fa riferimento invece ad una inchiesta radicata a Venezia).


Tutto ciò rilevato, si chiede al Sindaco, al Vicesindaco quale assessore alla sicurezza, all’assessore all’annona, all’assessore ai servizi sociali

1. se siano a conoscenza di controlli in corso da parte delle autorità preposte nel territorio del Comune di Vicenza;

2. se l’amministrazione abbia programmato o abbia in programma controlli nei negozi delle catene prima citate;

3. se l’amministrazione avvia in programma iniziative volte a sensibilizzare la popolazione in relazione agli oggetti taroccati venduti per originali proprio nei grandi centri commerciali;

4. se l’amministrazione intenda attivarsi per promuovere iniziative a sostegno della cultura della legalità.”

Domanda di attualità della cons.Equizi:

“Oggetto:
visita del console americano alla Biblioteca Bertoliana (articolo odierno de “Il Vicenza”).

Premesso che nell’articolo si legge:

Ma quale Dal Molin: stando al presidente della Biblioteca Bertoliana Mario Giulianati, durante al visita del console americano Graze “l’aeroporto non è stato mai citato una volta. Si è trattato di una visita di cortesia, richiesta stamattina tramite una telefonata, cui abbiano volentieri dato il nostro assenso”. Quando viene raggiunto da un drappello di cronisti e dal consigliere comuna le Franca Equizi il buffet per l’arrivo della console Graze è ancora in corso, atteso dal consiglio di amministrazione della Bertoliana: e guarda caso, quest’ultimo si riunisce proprio il mercole-dì pomeriggio. Giulianati è così “costretto” a rispondere a pressanti domande, tutte incentrate sul pasticciaccio Dal Molin. Qualcuno, Equizi in primis, cerca di metterlo in difficoltà, eppure le risposte del presidente sono sempre le stesse: “Con la console abbiamo parlato solo di cultura e di scambi su questo fronte. Le abbiamo poi illustrato la storia della biblioteca, che risale a molto prima della nascita degli Usa”. Niente cartine topografiche, niente documenti sul Dal Molin, come insinua il No? Nulla , almeno stando a Giulianati e all’assessore provinciale Assirelli, presente in qualità di membro del cda della Bertoliana. Ma ad Equizi le risposte non bastano affatto, anche perchè Giulianati, come privato cittadino, è uno dei promotori del fondo di solidarietà creato per i dipendenti della Ederle: così il consigliere comunale incalza, puntando a sottolineare “la singolare coincidenza della visita consolare e dell’attività di Giulianati per il Sì. Lui però si difende:” Oggi ho ricevuto la console Usa nella stessa maniera in cui ricevo altre personalità e in qualità di presidente di un’istituzione. Sulle faccende serie non gioco mai, e in quanto caso la politica non c’entra col mio ruolo. Diverso è quanto faccio ad privato cittadino – conclude il presidente – e in quel caso credo di poter aver diritto di esprimermi liberamente”. Se anche non si sarà parlato di Dal Molin – insinua però Equizi – non è che la console avrà staccato almeno un assegnuccio per la Biblioteca come emolumento iniziale? Anche qui Giulianati esclude l’ipotesi, ma il consigliere non molla l’osso: oggi, con ogni probabilità, presenterà in sala Bernarda una domanda di attualità “sulla strana visita”.


Tutto ciò premesso si chiede:

1. il motivo della visita della console al Cda della Biblioteca Bertoliana;

2. se il sindaco fosse a conoscenza di tale visita e in caso di risposta affermativa da quando;

3. se il sindaco, durante la cena con la console Usa e la presidente della Provincia di lunedì scorso, abbia proposto alla console d’incontrare l’intero Consiglio comunale;

4. se, vista la disponibilità della console ad rincontrare il Vescovo e le categorie economiche, sia opportuno proporre alla console di partecipare ad un Consiglio comunale indetto appositamente per permettere anche a tutti i consiglieri comunali, cioè ai rappresentanti eletti dai cittadini, di confrontarsi con la signora Graze.”


Innanzitutto ci sono delle richieste di dibattito. Della prima richiesta di dibattito presentata dai cons.Alifuoco, Quaresimin, Poletto, Asproso e Giuliari e relativa alla Fiera, ne abbiamo parlato ora in Conferenza dei Capigruppo e siccome la Conferenza non si è conclusa, riprenderemo questa sera o domani pomeriggio in conferenza l’argomento Fiera. Pertanto, questo art.17 lo vuole presentare lo stesso?

“Oggetto:
richiesta urgente di dibattito ex articolo 17 finalizzato a discutere della trasformazione in S.p.A. della Fiera di Vicenza


In relazione agli ultimi sviluppi della. vicenda Fiera ed alla urgenza di. consentire il rilancio della stessa, così come auspicato dalla forze economiche vicentine, chiediamo un immediato dibattito nella seduta del giorno 8 marzo prossimo.


In tale occasione dovrà essere decisa la convocazione del Consiglio comunale entro la settimana dal 12 al 16 marzo con lo scopo di approvare la delibera di trasformazione in S.p.A. (oggetto 138) senza ulteriore slittamento e, di conseguenza, di mettere la nuova società in condizione di essere operativa al più presto.

- ALIFUOCO: Noi abbiamo già discusso recentemente sulla Fiera e a me pare ci sia un orientamento largamente condiviso sulla delibera di trasformazione in S.p.A., quindi non credo sia il caso di riaprire una discussione su questo, però il senso dell’art.17 è quello di dare al Consiglio la possibilità di concordare in modo preciso una data ravvicinata per rispondere alle esigenze della città, del mondo economico e degli operatori in modo particolare.


Ognuno di voi ha letto le polemiche sulla stampa e credo che possiamo uscire rapidamente non con un dibattito di ore ma con pochissime battute con un orientamento unitario e con una decisione di fissare il Consiglio per la trasformazione della S.p.A. in termini rapidi. Siccome ci sono delle aspettative diverse di alcuni che sono più interessati alle poltrone debbo dire che la lettera che il Sindaco ha scritto ieri per i componenti del C.d.A. della Giunta è una lettera condivisibile laddove si manifesta l’intenzione di affidare la gestione a persone competenti, ecc.. Quindi nel merito noi possiamo uscire con una decisione largamente unitaria, però io e i firmatari della richiesta siamo dell’avviso che si debba fissare una data molto ravvicinata.

- HŰLLWECK: Siccome siamo tutti concretamente interessati ad utilizzare il tempo in senso operativo, nell’ipotesi sostanziale di non avere sedute di Consiglio la settimana prossima propongo che la discussione, e quindi penso anche la votazione del nuovo statuto, possa avvenire con l’apertura dei lavori della settimana successiva, quindi di calendarizzare questo voto contemporaneamente al momento in cui si partirà con il voto per il bilancio e quindi possiamo anticipare di alcuni giorni rispetto al limite che avevamo previsto. Credo che possiamo concordare di non discutere questa sera e fissare l’avvio del voto su questo oggetto con l’apertura dei primi momenti di lavoro del Consiglio comunale prossimo.

- QUARESIMIN: Se non erro uno degli elementi riguardava anche le commissioni di cui è già prevista la convocazione nei primi giorni della settimana prossima. Quindi se c’è la volontà politica lo si può fare entro il 15. 


Comunque, se il Sindaco assicura che è il primo argomento della seduta del giorno 20, al limite ci va anche bene, però noi preferiremmo anticiparla al 15 perché non so questa sera qual è l’ora per quanto riguarda il discorso del difensore civico. Quindi, ecco che il 15 sarebbe stato abbinato il difensore civico e…

- PRESIDENTE: Andiamo al voto. Chiedo scusa, forse questa sera siamo un po’ alterati. C’è una richiesta di dibattito che è stata presentata, c’è un intervento del Sindaco che dà sicurezza e quindi due sono le cose, o sulla richiesta di dibattito si vota oppure, contenti di quello che ha detto il Sindaco, la richiesta di dibattito viene ritirata. Più di questo non si può fare. 

- ALIFUOCO: Ribadisco quello che ha detto Quaresimin che è cofirmatario e mi pare che i firmatari siano d’accordo. Siccome c’è un impegno ufficiale del Sindaco, a me va bene, quindi l’alternativa sarebbe quella di aprire il dibattito e di presentare un ordine del giorno, però siccome c’è un impegno formale io credo che si debba soprassedere e credo si debba credere all’impegno formale.

- PRESIDENTE: La richiesta di dibattito n.2 presentata dalla collega Equizi non viene ammessa perché si riferisce non a un fatto, ma si riferisce a degli incontri che non sono dei fatti ma sono dei momenti istituzionali del Sindaco con altre funzioni che non costituiscono un fatto che riguarda l’Amministrazione comunale ma riguarda il comportamento delle persone nello scambio:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART.17

Oggetto: Articolo odierno del “Corriere Veneto”


L’aera del Dal Molin sta già transitando dalla proprietà del Ministero della Difesa italiano agli Usa: lo rileva l’ultimo elenco delle aree militari non più considerate strategiche e dunque messe in vendita dallo Stato, passando dalla proprietà della Difesa all’agenzia delle opere demaniali. Fra queste tre siti vicentini: l’area di via S.Antonino, appunto, ma anche la caserma Ghisa di Montecchio Maggiore e un’area di Arsiero. E mentre ieri pomeriggio scoppiava la bagarre in Commissione Territorio,d ove i consiglieri hanno convocato l’assessore alla Mobilità Claudio Cicero, uno dei “registi” della relazioni con gli americani per la realizzazione del Dal Molin, (“abbiamo scoperto che gli Usa volevano andare, fin dall’inizio, nell’area Ovest, mentre sembra che il Comune, insieme alla dirigenti di Aeroporti Vicentini, abbia insistito per farli andare nella zona Est per salvare l’aeroporto civile” accusa Franca Equizi, gruppo misto). Ma le novità non sono finite: mentre si sta per aprire il bando vero e proprio per i lavori della base, si scopre che una sfilata di vip statunitensi, in questi giorni, ha animato le cene beriche, ma sempre rigorosamente in incognito. Senza che nessuno se ne accorgesse, per ben due giorni hanno soggiornato in città sia la console Usa Deborah Graze, sia il generale David McKiernan, comandante del comando americano di stanza in Europa. Lunedì sera i due hanno partecipato anche ad una cena in presenza del sindaco Enrico Hűllweck e della presidente della Provincia Manuela Dal Lago. “Premetto che alla cena non si è parlato del Dal Molin”, si è solo chiacchierato cordialmente, visto che era un appuntamento istituzionale – spiega la Dal Lago. E per ora non abbiamo fissato appuntamenti proprio perché siamo tutti in attesa della ratifica del sì di Prodi. Speriamo arrivi presto perchè qui si sta perdendo fin troppo tempo e la mia sensazione è che se ne continui a perdere”.


La sottoscritta, in considerazione di quanto riportato nell’articolo, chiede un dibattito urgente affinchè il Sindaco sia messo nella condizione di spiegare alla cittadinanza gli ultimi accadimenti menzionati nell’articolo.”

- EQUIZI: L’art.20 del regolamento dice “contro ogni determinazione del Presidente il Sindaco e ciascun consigliere ha facoltà di appellarsi al Consiglio, il quale decide senza discussione”. Io ritengo che non sia come dice lei perché qui si fanno delle dichiarazioni ben precise, cioè di una cena istituzionale non da Enrico Hüllweck, libero cittadino come lo sarà per fortuna tra qualche mese, ma da Enrico Hüllweck con la Presidente della Provincia. Quindi ci sono dei fatti che sono successi che riguardano l’Amministrazione, visto che Enrico Hüllweck è andato sicuramente come amministratore. Allora, non capisco perché lei dica che ci è andato come singolo cittadino, allora perché ci va con la Presidente di Provincia. 


Poi c’è un altro fatto in questa richiesta del dibattito, cioè il fatto che si dice che è in atto il passaggio di proprietà dell’area Dal Molin agli USA e anche qui l’Amministrazione dovrebbe spiegarci qualcosa. Questo è un articolo molto importante che dice parecchie cose che devono essere chiarite da questa Amministrazione e che non sono mai uscite sui giornali prima. Quindi in base all’articolo 20 chiedo sia il Consiglio ad esprimersi. 

- PRESIDENTE: Prego collega Dal Lago, per fatto personale.

- DAL LAGO MANUELA: Al di là che la prima parte dell’articolo parla di cose che esulano da una cena e al di là degli art.20 del regolamento, io chiedo formalmente … al Segretario di poter avviare un dibattito su una cena privata di persone. Io ero presente a quella cena, quindi mi rifiuto.

- PRESIDENTE: Collega Dal Lago, infatti io non l’ho ammessa.

- SEGRETARIO GENERALE: Sembra che nella decisione siamo d’accordo.

- PRESIDENTE: La richiesta di dibattito n.2 non viene ammessa…

(interruzione)

…va bene, mettiamo ai voti la richiesta…

(interruzione)

- SEGRETARIO GENERALE: È la richiesta che non è proponibile…

(interruzione)

- PRESIDENTE: Non viene ammessa, se ci sono problemi faccia ricorso in Procura…

(interruzione)

…se lei si sente lesa e ritiene che io non abbia applicato l’art.20 vada in Procura.


La richiesta di dibattito n.3 è praticamente uguale alla n.2 “il Console americano in visita alla Biblioteca Bertoliana è a cena con il Sindaco e la Presidente della Provincia”. Per lo stesso motivo questa richiesta non viene ammessa: 

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART.17

Oggetto:
Il console americano in visita odierna alla Biblioteca Bertoliana e a cena con il Sindaco e la Presidente della Provincia.

Premesso che:

1.
La console generale degli Stati Uniti Graze, in visita alla Biblioteca Bertoliana, è stata contestata da alcuni cittadini vicentini contrari alla costruzione della seconda base Usa al Dal Molin. Un centinaio di persone, per lo più persone non giovanissime, ha manifestato con bandiere e pentole davanti alla biblioteca ritardando, con un pacifico sit in, la ripartenza dell’auto della console.

2.
Il “Corriere Veneto” di oggi scrive: “Senza che nessuno se ne accorgesse, per ben due giorni hanno soggiornato in città sia la console Usa Deborah Graze, sia il generale David McKiernan, comandante del comando americano di stanza in Europa. Lunedì sera i due hanno partecipato anche ad una cena in presenza del sindaco Enrico Hűllweck e della presidente della Provincia Manuela Dal Lago. “Premetto che alla cena non si è parlato del Dal Molin”, si è solo chiacchierato cordialmente, visto che era un appuntamento istituzionale – spiega la Dal Lago”.


La sottoscritta, dopo le su menzionate visite della console Usa, chiede un dibattito urgente affinchè il Sindaco sia messo nella condizione di spiegare ai cittadini i motivi di tali visite.”


Passiamo alla richiesta di dibattito n.4 della collega Equizi che si riferisce ad un articolo sui falsi marchi nei grandi punti vendita. L’articolo si riferisce a fatti avvenuti non a Vicenza e che non interessano assolutamente Vicenza, pertanto la richiesta di dibattito n.4 non viene ammessa in quanto non ha alcun riferimento a situazioni verificatesi a Vicenza:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

“Oggetto: articolo del 7 marzo 2007 pubblicato su “Il Corriere Veneto” a pag.5.

Premesso che:


In data 7.3.2007 “Il Corriere del Veneto” a pagina 5 pubblicava un articolo con il titolo seguente “Falsi marchi nei grandi punti vendita. Maxi inchiesta: oltre cento indagati”. Nel pezzo in oggetto si apprende che sono finiti nel ciclone giudiziario i top-manager di tre grandi gruppi: Alì, Panorama-Pam e Famila. Tali gruppi sono massicciamente presenti nel comune di Vicenza (l’articolo fa riferimento invece ad una inchiesta radicata a Venezia).


Tutto ciò rilevato si sottolinea l’importanza della questione sotto il profilo sociale nell’ottica di una più generale tutela dei consumatori. Vista quindi l’impellenza della questione si chiede un dibattito urgente ex art.17 del regolamento del Consiglio comunale.”


La richiesta di dibattito n.5 viene ammessa, alla collega Equizi la presentazione:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: da LA SBERLA di oggi 8.3.2007 a pagina 6 (www.Lasberla.net) articolo al titolo "Hüllweck condannato dalla Corte dei Conti: bufera a Palazzo".

Premesso che nell'articolo si legge:


Enrico Hüllweck ha preso una batosta da 40.000 euro. I funzionari «incapaci» tra cui il direttore del personale Carla Marcolin e il direttore generale Umberto Zaccaria. Con loro, tra gli altri il ragioniere generale del comune Paolo Andreatta.


Zaccaria è considerato uno dei fedelissimi del primo cittadino, ma ha buoni rapporti anche con le opposizioni. Carla Marcolin, ex rappresentante dei lavoratori del comune in forza alla UIL, è amica strettissima della moglie del sindaco, Lorella Bressanello, direttore del dipartimento del territorio. La Marcolin, che è passata dall'altra parte della barricata, a scavalco del caso di molestie sessuali a palazzo, era stata indirettamente messa sulla graticola dal consigliere verde Ciro Asproso proprio in quella circostanza.

L'accusa? «Aver fatto da ammortizzatore» tra le donne che puntavano l'indice contro l'ex ass.Gilberto Baldinato (condannato pure lui dalla magistratura veneziana per danno erariale) e le stesse donne che avevano denunciato le molestie. Insomma a Palazzo Trissino non se ne esce più fuori, tant'è che è arrivata puntuale come le tasse, l'interrogazione di Franca Equizi: «La condanna rimediata dal sindaco di Vicenza è una cosa gravissima (è prevista comunque una possibilità di appello presso la direzione centrale della Corte dei Conti a Roma, ndr). Il primo cittadino ne esce a pezzi. Con lui i dirigenti incapaci. Hüllweck, Zaccaria, la Marcolin e Andreatta si dimettano. Balsamo e la Broccardo avevano cercato di impedire questo caos, ma non sono stati ascoltati. Perché?». La Equizi fa riferimento alle istanze dell'ex segretario generale Letterio Balsamo e della ex direttrice del personale, Laura Broccardo. Tutti e due avevano dato parere rigorosamente negativo ai super compensi di Zaccaria, ma il loro monito non venne ascoltato.


E così radio scarpa a Palazzo Trissino è impazzita. Gli aficionados di Hüllweck parlano di colpo di coda degli ex amici del sindaco Carlo Loro, Renato Ellero ed Elio Balsamo («i nemici della città, come li definì una volta il capo della giunta», ndr), che mossi dalla acredine nei confronti del primo cittadino avevano accelerato sul piano delle accuse nei confronti di Baldinato proprio durante il sex gate, poi concluso con l’assoluzione di Baldinato medesimo. Insomma, “visto che non ce l'hanno fatta a cagionare una condanna all'amico del sindaco è arrivata la vendetta distillata nel catino del danno erariale”.


Chi vuol ridere rida, chi vuol piangere pianga. C'è però, in queste ore di bisbigli di corridoio, un unico dato certo. Un dato troppo spesso seppellito nelle pieghe della memoria. La pubblica accusa durante il processo Baldinato fu assegnata al PM Paolo Pecori. Poco dopo, con la benedizione politica del sindaco, Pecori junior (area UDC), Massimo il nome di battesimo, diventava difensore civico del capoluogo, con annesso ricco emolumento pagato dal contribuente. E sulla stampa locale nessuno tra l'altro fa riferimento ai motivi per i quali Balsamo se ne andò da Palazzo Trissino sbattendo la porta. Era il periodo del maxi piano Pomari‑Teatro‑Vetri. Balsamo fiutò puzza di atteggiamento super arrendevole verso il privato (Gaetano Ingui e le sue imprese). Ellero denunciò una serie di reati a carico del comune e di Ingui proprio nello stesso periodo del 2003. L'inchiesta finì tra le nebbie della Procura berica e le sabbie della prescrizione.


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché questa amministrazione sia messa nella condizione di spiegare l'accaduto ai cittadini e propone il seguente ordine del giorno:

Il Consiglio comunale di Vicenza,

· preso atto della condanna del sindaco,

· accertato il danno causato alle casse comunali dal comportamento del sindaco e dei sui dirigenti,

impegna il Sindaco a rassegnare le dimissioni immediate."

- EQUIZI: Mi strabilio di quello che sta succedendo qui questa sera e del silenzio del centrosinistra quando viene di fatto annullata la democrazia. Qui c’è una ditta vicentina, di cui l’esponente è un consigliere comunale, Nani, che è stata inquisita per la vendita di merce falsa. Il Comune di Vicenza non interviene per vedere se viene venduta merce cinese contraffatta nei supermercati del gruppo Cestaro? È così che si preoccupa della salute dei cittadini questo Comune? Vergogna. Nani, sono curiosa di sapere se hai anche tu l’avviso di garanzia. Questa richiesta di dibattito, invece…

(interruzione)

…infatti, qui c’è una denuncia per vendita di merce cinese contraffatta invece che italiana. Vergognati e vergognatevi di non accettare le richieste di dibattito e di metterle ai voti democraticamente. Qui il puttanaio che è nato in questa Amministrazione, con la gestione degli incarichi dati ad hoc, esce con una condanna della Corte dei Conti ai danni del Sindaco. Dov’è il Sindaco in questo momento? Dov’è il condannato? Voglio vederlo, voglio vedere che tiri fuori 40.000 e che poi non li faccia addebitare all’Amministrazione. Voglio vedere anche se farà restituire a Zaccaria tutti i soldi che ha percepito non correttamente. Questo è il problema. Poi i dirigenti condannati, Marcolin e qualche altro, devono essere dimensionati, devono vergognarsi di aver rubato soldi ai cittadini di Vicenza. 


Quindi, signor Sindaco, deve spiegare perché ha regalato, in base a quanto dice la Corte dei Conti, salvo sentenza contraria, ha rubato 40.000 euro dei vicentini per darli a un dirigente che dopo essere andato in pensione è tornato dalla finestra come city manager. Enrico Hüllweck, spieghi alla città perché si è comportato così visto che la Corte dei Conti lo ha condannato. Ci spieghi anche perché i dirigenti l’hanno assecondata perché la città deve sapere dove vanno a finire i soldi pagati in tasse dai cittadini e gli amministratori devono curare gli interessi dei cittadini e non di certi dirigenti che con fior fiore di lettere chiedono il pagamento di soldi che non sono dovuti come ha dichiarato la Corte dei Conti. Allora, signor Sindaco…

- PRESIDENTE: C’è qualcuno dell’Amministrazione comunale che intende prendere la parola? Prego signor vicesindaco.

- SORRENTINO: Per il Sindaco per chiedere che non venga fatto il dibattito richiesto e che si vada alla Conferenza dei Capigruppo.


Il Persidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata l’8.3.2.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito all’articolo apparso sul giornale “La Sberla” dal titolo: “Hüllweck condannato dalla Corte dei Conti: bufera a Palazzo”, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti contrari e 6 favorevoli (consiglieri presenti 29).


Il risultato della votazione è stato accertato con l‘assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CLXIII

P.G.N.13979

Delib.   n.   9

IMPOSTE E TASSE - Regolamento generale delle Entrate Tributarie.


L’assessore alle Finanze, Rosalinda Favretto, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“Le entrate tributarie del Comune, Imposta Comunale sugli Immobili e Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni, sono disciplinate da specifici regolamenti approvati dal Consiglio Comunale.


Nel corso degli anni sono stati poi approvati altri atti di contenuto regolamentare che disciplinano vari istituti collegati alla gestione dei tributi locali, e precisamente:

· “Regolamento recante norme relative all’esercizio del potere di autotutela e di determinazione degli importi minimi in materia tributaria” approvato con delibera del Commissario Straordinario n.100 del 20.08.1998 e modificato con delibera del Consiglio Comunale n.21 del 23.03.1999;

· Regolamento recante norme sull’accertamento con adesione” approvato con delibera del Commissario Straordinario n.102 del 27.08.1998;

· “Determinazione del sistema sanzionatorio” approvato con delibera del Commissario Straordinario n.103 del 27.08.1998;

· ”Carta dei diritti del contribuente” approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 27.04.1999.


Successivamente all’approvazione dei suddetti atti sono state  emanate nuove disposizioni legislative da parte dello Stato in materia di tributi locali. 

In particolare si richiama la legge n. 212 del 27.07.2000 “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”alla quale vanno adeguate le norme contenute nella “Carta dei diritti del contribuente”.


In considerazione della presenza di numerose fonti normative ed alla luce anche delle modifiche legislative nel frattempo intervenute, si è ritenuto opportuno riunire e raccordare, oltre che adeguare alle nuove norme ed alle esigenze nel frattempo emerse, le disposizioni contenute nei provvedimenti sopraelencati in un unico testo al fine di disciplinare le varie attività che il contribuente e il Comune impositore sono tenuti a compiere per l’applicazione dei tributi di competenza locale, con particolare riguardo alle attività di accertamento, di riscossione e gestione dei tributi medesimi, al sistema sanzionatorio, al contenzioso ed agli istituti a tutela del contribuente.


Le norme del regolamento, così predisposto, sono finalizzate a garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale soggetto attivo del tributo in osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità e trasparenza, nonché a stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il contribuente, a rispondere ad esigenze di semplificazione degli adempimenti ed a prevenire l’insorgenza di controversie. 

Il regolamento è articolato in 6 titoli aventi per oggetto i principi generali, la gestione delle entrate, l’attività di riscossione, gli istituti a tutela del contribuente, il contenzioso e le disposizioni finali.


Fermi restando i criteri generali contenuti nel regolamento, che si sottopone alla vostra approvazione, la gestione di ogni singolo tributo rimane ulteriormente disciplinata nel dettaglio con apposito regolamento in considerazione degli aspetti specifici connessi alla natura del tributo stesso.


Il lavoro di elaborazione del Regolamento ha richiesto da parte del Settore “Servizio delle Entrate” un approfondito studio per il raccordo delle diverse normative, statali e comunali e relativi vincoli, e ha tenuto conto di analoghe esperienze di Comuni medio grandi quali Padova, Firenze e Pavia.


Tutto ciò premesso;


Visti l’art.52 del Decreto Legislativo n. 446/1997 e l’art.50 della L. 449/1997 che riconoscono la potestà regolamentare del Comune in materia tributaria;


Vista la legge n. 212/2000 “Disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente”;


Attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del TUEL/2000, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 20.12.06
Il Responsabile del Servizio f.to Giovanna Pretto”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 9.1.2007
Il Ragioniere Capo f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

“IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1. di approvare il “Regolamento Generale delle Entrate Tributarie” come da testo allegato;

2. di stabilire che il suddetto regolamento entri in vigore dall’1 gennaio 2007;

3. di abrogare dalla suddetta data i seguenti atti ed ogni altra disposizione regolamentare incompatibile con esso:

· “Regolamento recante norme relative all’esercizio del potere di autotutela e di determinazione degli importi minimi in materia tributaria” approvato con delibera del Commissario Straordinario n. 100 del 20.08.1998 e modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 23.03.1999;

·  “Regolamento recante norme sull’accertamento con adesione” approvato con delibera del Commissario Straordinario n. 102 del 27.08.1998;

· “Determinazione del sistema sanzionatorio” approvato con delibera del Commissario Straordinario n. 103 del 27.08.1998;

· “Carta dei diritti del contribuente” approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 27.04.1999.

4. di stabilire che al contenuto del Regolamento allegato devono uniformarsi le disposizioni dei diversi regolamenti disciplinanti i singoli tributi già emanati e di prossima emanazione.

5. di trasmettere lo stesso provvedimento, una volta divenuto esecutivo, al Ministero delle Finanze, per il controllo di legittimità previsto dall’articolo 52, 4° comma, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data lunedì 5 febbraio 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Borò Daniele, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino e Rossi M.Elisabetta.


Dopo discussione, i consiglieri si sono espressi come segue:

-
i cons.Bagnara, Borò, Garbin, Nani e Rossi hanno dato parere favorevole;

-
i cons.Asproso, Equizi e Guaiti hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.
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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI
Art. 1  Oggetto e finalità del regolamento

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare riconosciuta al Comune dall’art. 52 del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 e dall’art. 50 della L. 27.12.1997, n. 449, disciplina in via generale le entrate comunali tributarie al fine di garantire il buon andamento dell’attività del Comune in osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità e trasparenza e nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Le norme del presente Regolamento sono inoltre finalizzate a stabilire un corretto rapporto di collaborazione con i contribuenti, in applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente di cui alla L. 27.07.2000, n. 212.

2. Per quanto attiene all’individuazione e alla definizione delle fattispecie imponibili e dei soggetti passivi, nonché alla determinazione dell’aliquota o tariffa massima dei singoli tributi, si applicano le relative disposizioni di legge.

Art. 2  Regolamenti specifici
1. Fermi restando i criteri generali stabiliti dal presente Regolamento, ogni singolo tributo è ulteriormente disciplinato nel dettaglio, con apposito Regolamento, approvato non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione, in considerazione degli aspetti specifici connessi alla natura del tributo stesso.

Art. 3  Determinazione delle aliquote e delle tariffe
1. Le aliquote e le tariffe dei tributi sono determinate con delibera comunale entro i limiti previsti dalle leggi in vigore e nei termini per l’approvazione del bilancio di previsione, se non diversamente disposto con legge statale. 

2. In caso di mancata adozione della deliberazione nel termine di cui sopra, s’intendono prorogate le aliquote e le tariffe approvate o applicate l’anno precedente se non diversamente disposto con legge statale.

Art. 4  Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 

1. Il Comune può disciplinare ipotesi di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni migliorative per il contribuente nel rispetto delle previsioni di legge.

2. Eventuali agevolazioni, riduzioni o esenzioni stabilite dalla legge successivamente e che non richiedano apposita disciplina, si intendono direttamente applicabili, salvo che l'ente, con modifica regolamentare, inserisca espressa esclusione della previsione di legge, nell'ipotesi in cui questa non abbia carattere cogente. 

CAPO I  STATUTO DEL CONTRIBUENTE

Art. 5  Pubblicità e informazione

1. Il servizio informazione ai cittadini in materia di tributi locali è assicurato nel rispetto delle seguenti modalità:

· apertura di sportelli ai cittadini;

· affissione di manifesti negli spazi destinati alla pubblicità istituzionale;

· distribuzione di vademecum informativi sui tributi in vigore;

· comunicati stampa sui quotidiani e sulle emittenti radiotelevisive di interesse locale;

· informazione attraverso il sito del Comune di Vicenza;

· predisposizione e pubblicizzazione della relativa modulistica.

2.
Chiunque ha diritto di conoscere e consultare presso gli uffici tributari del Comune i testi aggiornati delle norme vigenti in materia di tributi locali e delle relative disposizioni interpretative, nonché delle circolari ministeriali, dei regolamenti e delle deliberazioni tariffarie in materia di tributi.

Art. 6  Diritto di accesso alla documentazione

1. Il contribuente ha diritto di accesso ai documenti amministrativi,  con l’eccezione degli atti per i quali il Regolamento comunale per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con delibera consiliare n. 38 del 2 marzo 1995, ne vieta l’accesso.

2. Ha diritto di accesso alla documentazione di cui al punto 1. chiunque abbia un interesse diretto concreto ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso.

3. L’accesso è esercitato secondo le modalità previste dal vigente Regolamento comunale per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

Art. 7  Rapporti con i cittadini

1. I rapporti tra il contribuente e il Comune sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

2. Il Dirigente del Settore “Servizio delle Entrate” assegna a sé o ad altri dipendenti la responsabilità del singolo procedimento, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7.08.1990, n. 241 e dell’articolo 7 del Regolamento comunale sul procedimento amministrativo, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale  9.06.1998, n. 49.

3. Il contribuente ha diritto ad avere, attraverso il contenuto dei provvedimenti e atti amministrativi a lui rivolti, tutte le informazioni necessarie per individuare l’ufficio e il responsabile del procedimento determinato ai sensi del precedente punto 2.

4. Prima di procedere all’emissione di atti di liquidazione, di accertamento o di applicazione di sanzioni o di ruoli inerenti ad uno specifico tributo, il funzionario responsabile può invitare il contribuente a chiarire la sua posizione, ad esibire i documenti mancanti, a sanare i documenti irregolari ed a regolarizzare gli errori formali entro il termine massimo di 30 giorni dalla richiesta dell’Ufficio.
5. Nel caso dell’imposta comunale sulla pubblicità, la disposizione di cui al comma 4 trova applicazione qualora il contribuente non sia già stato sanzionato ai sensi del Codice della Strada.
Art. 8  Assistenza al contribuente 

1. Il Comune organizza un servizio gratuito di assistenza al cittadino per la compilazione delle dichiarazioni, per il calcolo delle somme da pagare, per l’informazione su quanto pagato e sull’eventuale diritto al rimborso.

2. Nel rispetto delle norme di legge sulla riservatezza e certezza della provenienza degli atti, è attivato un sistema di ricevimento della documentazione a mezzo fax e rete telematica ed ogni altro mezzo che ne consenta un valido ricevimento.

Art. 9  Rapporti con le associazioni, CAAF e ordini professionali

1. Il Comune informa le associazioni di categoria, i centri di assistenza fiscale e gli ordini professionali, delle principali innovazioni introdotte nei regolamenti comunali disciplinanti i diversi tributi, mettendo a disposizione i relativi atti attraverso la rete civica.


Promuove altresì consultazioni con i medesimi soggetti, direttamente o su loro sollecitazione, su questioni di rilevante e generale interesse, al fine di assicurare coerenza di comportamento, nello spirito di reciprocità e correttezza tra uffici tributari e contribuenti.

Art. 10  Interrelazioni tra servizi ed uffici comunali

1. I responsabili degli uffici e servizi comunali sono tenuti a fornire, nel rispetto dei tempi e dei modi prestabiliti, copie di atti, informazioni e dati richiesti dal Settore “Servizio delle Entra-te” nell’esercizio dell’attività di verifica e di controllo tributario. L’ufficio interessato è tenu to a comunicare quanto richiesto in forma scritta e nel termine indicato dall’ufficio richieden te per la conclusione del procedimento tributario.  Dell’eventuale persistente mancato adem-pimento il funzionario responsabile informa il Dirigente responsabile o il Direttore generale.

2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici che gestiscono i servizi comunali, gli uffici incaricati del procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di certificati di abitabilità o agibilità, di autorizzazioni per l’occupazione di aree pubbliche e, comunque, di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a darne comunicazione sistematica al Settore “Servizio delle Entrate”, mediante l’impiego preferenziale di modalità informatiche.

TITOLO II

GESTIONE DELLE ENTRATE
Art. 11  Forme di gestione delle entrate

1. Il Comune determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna di esse o cumulativamente per due o più categorie di entrate, per le attività, anche disgiunte di accertamento e riscossione, scegliendo tra una delle seguenti forme previste nell'art. 52 D. Lgs. 15.12.1997, n. 446: 

a. gestione diretta dell'ente, anche in associazione con altri enti locali, ai sensi degli articoli 30, 31, 32 del D. Lgs. n. 267/2000; 

b. affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all' art. 113, lettera c), del D. Lgs. n. 267/2000;

c. affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale di cui all'art. 113, lettera e), del D. Lgs. n. 267/2000, il cui socio privato sia scelto tra i soggetti iscritti nell'albo di cui all'art. 53 del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446;

d. affidamento in concessione mediante procedura di gara ai soggetti iscritti nell'albo di cui all'art. 53 del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 o ai concessionari di cui al D. Lgs. 13.04.1999, n. 112. 

2. La forma di gestione mediante affidamento non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente.

3. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere ai criteri di maggiore economicità, funzionalità, efficienza, efficacia e fruizione per i cittadini in condizione di uguaglianza. 

Art. 12  Soggetti responsabili delle entrate

1. Il funzionario responsabile del tributo, individuato ai sensi degli artt. 11 del D. Lgs. n. 507/93 e 11, comma 4°, del D. Lgs. n. 504/92, provvede alle misure organizzative e gestionali utili all'acquisizione delle entrate, comprese le attività di controllo, verifica, accertamento, liquidazione e riscossione del tributo  e sanzionatoria, oltre all’attività di rimborso degli indebiti e di autotutela.

2. Per tutte le entrate la riscossione coattiva può essere affidata al concessionario/agente  per la riscossione di cui al D.Lgs. n. 112/99 e successive modificazioni ed integrazioni e con la procedura di cui al D.P.R. n. 602/73.

3. Qualora venga deliberato di affidare ai soggetti terzi la gestione del tributo i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dell’attività organizzativa e gestionale dei singoli servizi e delle attività connesse secondo quanto precisato nella convenzione di affidamento o di concessione.

4. Il funzionario responsabile appone il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi.

5. La Giunta comunale designa il funzionario responsabile del tributo e il suo sostituto in caso di assenza o impedimento.

6. In assenza di deliberazione della Giunta comunale la carica di funzionario responsabile sarà ricoperta dal Dirigente del “Dipartimento delle finanze e dello sviluppo economico”.

Art. 13  Attività di verifica e controllo

1. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 

2. Nell'esercizio dell'attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla L. n. 241/90, con esclusione delle disposizioni contenute nel Capo III, così come previsto dall'art. 13, comma 2°, della legge medesima. 

3. Nell’attività di verifica e controllo il Comune si avvale prioritariamente dei dati e dei documenti in possesso dell’Amministrazione comunale.

4. Il Comune favorisce il collegamento con altri enti della pubblica amministrazione per l’acquisizione di dati utili o necessari per il buon andamento dell’azione di controllo.

5. Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante ausilio di soggetti esterni all'ente, ovvero nelle forme associate previste negli artt. 30, 31, 32, del D. Lgs. n. 267/2000, in conformità a quanto previsto nell'art. 52, comma 5°, lettera b, del D. Lgs. n. 446/97. 

Art. 14  Poteri Ispettivi

1. Ai fini dello svolgimento dell'attività di cui all'articolo precedente gli enti si avvalgono di tutti i poteri anche ispettivi, previsti dalle norme di legge vigenti per le singole entrate.

2. Il personale della Settore “Servizio delle Entrate”, specificatamente incaricato in conformità alla vigente organizzazione comunale ed alle previsioni di legge, è titolare della potestà di effettuare sopralluoghi o accessi e di eseguire accertamenti amministrativi e tecnici, richiedendo anche l’esibizione delle autorizzazioni e/o delle ricevute di versamento. 

3. Gli accessi e le attività di controllo di cui al punto 2 nei locali destinati all’esercizio di attività commerciali professionali artistiche agricole e industriali si svolgono, salvo casi eccezionali ed urgenti adeguatamente documentati, negli orari ordinari di esercizio della attività e con modalità tali da arrecare il minor danno possibile allo svolgimento ordinario della attività. 

4. Delle attività di cui ai punti precedenti viene redatto apposito processo verbale nel quale vengono annotati anche eventuali rilievi proposti dal contribuente; il verbale è sottoscritto dal rilevatore e ne viene rilasciata  copia al contribuente che entro 60 giorni potrà presentare eventuali osservazioni.

Art. 15  Attività di accertamento
1. L'attività di accertamento delle entrate deve essere svolta nel rispetto dei principi di semplificazione, pubblicità e trasparenza. L'attività di accertamento é svolta dal Comune nel rispetto dei termini di decadenza o di prescrizione indicati nelle norme che disciplinano i singoli tributi. Deve essere notificato al contribuente apposito atto motivato nel quale debbono essere chiaramente indicati tutti gli elementi che costituiscono il presupposto di imposta, il periodo di riferimento, l'aliquota e/o le tariffe applicate, l'importo dovuto, il termine e le modalità per il pagamento, l'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto, le modalità, il termine e l’organo presso il quale è possibile proporre ricorso. 

2. Il provvedimento di accertamento dovrà presentare tutti i requisiti stabiliti dalle leggi vigenti disciplinanti le singole entrate tributarie. In mancanza di previsioni specifiche di legge, si applica il comma precedente. 

3. Gli atti di cui al comma precedente devono essere notificati, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notifica potrà essere altresì effettuata direttamente presso gli uffici del Settore “Servizio delle Entrate”.

4.
Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute nel caso di affidamento in concessione a terzi del servizio, sono svolte dal concessionario/agente della riscossione con le modalità indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra Comune e tale soggetto.

Art. 16  Sanzioni tributarie

1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determinate e graduate ai sensi dei Decreti Legislativi n. 471, 472, 473 del 18.12.1997.

2. Non si fa luogo all’applicazione di sanzioni nei casi di violazioni formali o semplici irregolarità che non siano di ostacolo all’attività di accertamento. Resta ferma la diretta applicazione di ogni altra norma di legge in materia di esimenti, che stabilisca un trattamento più favorevole per il contribuente.

3. Sono in ogni caso sanzionabili le violazioni dei termini per la presentazione della dichiarazio-ne/comunicazione ove previste, le violazioni dei termini per effettuare i versamenti, le omissioni e gli errori nell’indicazione dei dati necessari per l’individuazione del presupposto del tributo.

4. Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti diretti non contengono gli elementi necessari per l’identificazione del soggetto che li esegue e per l’imputazione della somma versata si applica la sanzione di € 103,00, (art. 15 del D. Lgs. n. 471/97); 

5. Ai sensi degli artt. 12 e 14 del D. Lgs. n. 473/1997, le sanzioni previste nei casi di omessa ed infedele dichiarazione, sono ridotte ad un quarto dell’importo dovuto, qualora intervenga adesione del contribuente con il pagamento del tributo, della sanzione e degli interessi entro 60 giorni dalla notificazione dell’atto contenente la sanzione.


Di tale riduzione viene data informazione negli avvisi di accertamento.


Non si applica alcuna riduzione della sanzione, che rimane pertanto del 30% per ogni importo dovuto, in caso di omesso, parziale, tardivo versamento del tributo.

6. In relazione al disposto del comma 4° dell’art. 7 del D. Lgs. n. 472/97, viene individuata sproporzione tra entità del tributo e la sanzione allorché l’ammontare di questa sia superiore al triplo del tributo dovuto. In tal caso la sanzione viene ridotta alla metà del minimo.

7. Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato ad indicazioni contenute in atti del Comune, ancorchè successivamente modificate dal Comune stesso, o qualora il comportamento del contribuente risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori del Comune.

Art. 17  Rinuncia all’imposizione e limiti per rimborsi

1.
Il potere di rinuncia all’imposizione può essere esercitato in considerazione di criteri di economicità, valutato il carico dei costi amministrativi connessi alla riscossione del tributo ovvero alla difesa della pretesa tributaria.

· 2.
In particolare, tale limite è fissato in:

· € 12,00  per tutti i tributi comunali o comunque il limite espressamente previsto, modificato o fissato in materia da specifiche disposizioni di legge;

· € 103,00 per l’imposta comunale sugli immobili afferente le aree fabbricabili;

· € 103,00 nel caso di contenzioso con prevalenti probabilità di soccombenza, ipotizzabili sulla base di sentenze passate in giudicato e di giurisprudenza negativa.

3. Il limite di € 12,00 è fissato altresì quale soglia minima per i rimborsi, ai sensi dell’art. 25 della L. 27.12.2002, n. 289.
4. Non si procede conseguentemente al rimborso di somme per importi non superiori al limite previsto per ciascun tributo, come indicati nei commi precedenti del presente articolo.

5. Non si procede a riscossione coattiva quando la somma complessivamente dovuta dal debitore sia inferiore ad € 17,00, con riferimento al singolo periodo d’imposta, fatte salve diverse disposizioni di legge.

6. In ogni caso non si procede alla riscossione di crediti di ammontare pari o inferiore al compenso dovuto per la loro riscossione.

7. Nelle ipotesi di cui sopra l’ufficio comunale è esonerato dal compiere i relativi adempimenti e pertanto non procede alla notificazione di atti di accertamento, di irrogazione di sanzioni, alla riscossione coattiva e non dà seguito alle istanze di rimborso nei limiti e per le somme suindicate per ciascun tributo.

Art. 18  Ripetibilità spese di notifica

1. Le spese di notifica degli atti di accertamento, anche in rettifica, contestazione ed irrogazione di sanzioni, sono ripetibili nei limiti fissati dalla Legge per la notificazione degli atti dell’Amministrazione finanziaria dello Stato, e precisamente:

· € 5,88 per le notifiche effettuate mediante messi comunali (D.M. 3.10.2006);

· € 3,10 per le notifiche effettuate mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento (D.M. 8.01.2001).

2. Non sono ripetibili le spese per la notifica degli atti istruttori ed amministrativi alla cui emanazione il Comune è tenuto su richiesta del contribuente, nonché quelle relative all’invio di qualsiasi atto mediante comunicazione.

3. Le spese di cui ai precedenti commi sono recuperate unitamente al tributo o maggior tributo dovuto, alle sanzioni amministrative ed agli interessi.

4. Gli atti di imposizione devono espressamente indicare le spese di notifica in conformità ai dettami del presente articolo.

5. Eventuali e successive modifiche in materia di ripetibilità delle spese di notifica, con particolare riferimento all’ammontare delle somme ripetibili, dovranno intendersi automaticamente recepite dal presente regolamento.

TITOLO III

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE

Art. 19  Forme della riscossione

1. La riscossione delle entrate tributarie può essere effettuata in forma diretta o mediante affidamento in concessione a soggetti terzi abilitati ai sensi delle vigenti disposizioni o tramite gara a soggetti privati.

2. L’affidamento in concessione a terzi può comprendere tutte le fasi della attività di riscossione, quali la riscossione ordinaria, sia essa volontaria o a mezzo ruolo, l’attività di liquidazione, di accertamento, di applicazione delle sanzioni, di recupero crediti, la riscossione coattiva, il contenzioso, oppure solo una o più di esse.

Il concessionario/agente della riscossione provvede alla riscossione e rendicontazione nei modi previsti dalla legge e dagli accordi negoziali contenuti nella convenzione di affidamento della concessione.

Art. 20  Riscossione diretta

1. La riscossione diretta avviene, di norma, con le seguenti modalità:

a) versamento diretto alla Tesoreria Comunale;

b) versamento nei conti correnti postali aperti per ciascun tributo dal Comune di Vicenza;

c) mediante strumenti elettronici di istituti convenzionati con il Tesoriere comunale;

d) tramite modello F24,

e) altre eventuali modalità previste dalle singole discipline di settore.

2. L’Amministrazione promuove la diffusione di modalità di pagamento per via telematica mediante accordi con il proprio Tesoriere e iniziative nel campo della comunicazione con il cittadino contribuente.

Art. 21  Riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate nei termini previsti dalla disciplina di ciascun tributo, viene effettuata, di norma, dal concessionario del servizio nazionale di riscossione, ai sensi dell’art. 3, comma 6°, del D. Lgs. 13.04.1999, n.112, ovvero, qualora diverso, dal concessionario/agente della riscossione a cui il Comune ha affidato la riscossione ordinaria.

Art. 22  Rateazione del pagamento

1. Qualora l’importo complessivo da versare a seguito dell’attività di accertamento  sia superiore a € 1.000,00 il responsabile del tributo può autorizzare, su richiesta del contribuente, la rateazione del pagamento del credito del Comune, fino ad un  massimo di 8 rate trimestrali di pari importo, previa applicazione, ad ogni singola rata, della frazione di interesse legale, in vigore al momento della presentazione della domanda, calcolata con riferimento all’intero periodo di rateazione.


Qualora la somma rateizzata superi l’importo di € 26.000,00, il contribuente è tenuto a presentare adeguata garanzia fideiussoria bancaria o equipollente.

2. Il debitore deve consegnare all’Ufficio le quietanze di pagamento di ciascuna rata e l’eventuale garanzia.

3. Il mancato pagamento, entro i termini, anche di una sola rata, nonché della consegna della garanzia, qualora dovuta ai sensi del precedente comma, determina l’obbligo di pagamento entro 30 giorni ed in unica soluzione del debito residuo.

4. La rateazione non è consentita:

· quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateazioni.

Art. 23  Compensazione

1. E’ ammessa la compensazione nell’ambito di ciascun tributo comunale secondo le norme che seguono.

2. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del medesimo tributo anche per annualità precedenti, senza interessi, purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso.

3. Il contribuente che si avvale della facoltà di cui al comma precedente deve presentare, entro 30 giorni dalla scadenza del pagamento, una dichiarazione contenente almeno i seguenti elementi:

a) generalità e codice fiscale del contribuente;

b) il tipo di tributo dovuto e il suo ammontare al lordo della compensazione;

c) l’indicazione delle eccedenze compensate distinte per anno di imposta;

d) dichiarazione di non aver richiesto il rimborso delle quote versate in eccedenza.

4. Nel caso in cui il Comune accerti il diritto ad un rimborso e, nel contempo, l’esistenza di un debito d’imposta anche per annualità diverse, procede alla compensazione di tali somme informando il contribuente e provvedendo al recupero od al rimborso della differenza d’imposta.

Art. 24  Rimborsi

1.
Il contribuente può chiedere, entro i termini di decadenza stabiliti per ogni tributo, il rimborso delle somme versate e non dovute.

2. Il contribuente ha diritto ad ottenere il rimborso delle somme stesse, nonchè degli interessi dovuti ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di presentazione della relativa istanza, o dalla data di annullamento del provvedimento di accertamento riconosciuto illegittimo, ov-vero dalla notificazione della sentenza della Commissione Tributaria che accoglie il ricorso.

3. Il contribuente può chiedere, entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, che le somme liquidate dal Comune a titolo di rimborso siano compensate con gli importi dovuti a titolo di imposta anche per le annualità successive.

TITOLO IV

ISTITUTI A TUTELA DEL CONTRIBUENTE

CAPO I  INTERPELLO

Art. 25  Principi generali
1. Il presente capo disciplina l'istituto dell'interpello, sulla base dei criteri stabiliti dall'art. 11, comma 5°, della L. 27.07.2000, n. 212.

Art. 26  Ambito di applicazione

1. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto al Settore “Servizio delle Entrate”, che risponde entro 120 giorni, circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti l'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle stesse. 

2. L'interpello non può essere proposto con riferimento ad accertamenti tecnici. 

3. Limitatamente alla questione oggetto dell'istanza di interpello, non possono essere irrogate sanzioni amministrative nei confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta dall'ufficio entro il termine di cui al comma 1°. 

Art. 27  Richiesta di interpello
1. Il contribuente deve presentare la richiesta di cui all’art. 26, prima di porre in essere il comportamento o di dare attuazione alla norma oggetto di interpello.

2. La richiesta di interpello può essere presentata, anche da soggetti che, in base a specifiche disposizioni di legge, sono obbligati a porre in essere gli adempimenti tributari per conto del contribuente.

3. La richiesta di interpello, redatta in carta libera, è presentata al Settore “Servizio delle Entrate” del Comune di Vicenza in seguito indicato "Ufficio", mediante:

a. consegna a mano;

b. spedizione a mezzo raccomandata A/R;

c. a mezzo fax;

d. per via telematica.

4. La presentazione della richiesta di interpello non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie, né sulla decorrenza dei termini di decadenza, e non comporta interruzione o sospensione dei termini di prescrizione.

5. La richiesta di interpello deve contenere a pena di inammissibilità:

· i dati identificativi del contribuente ed eventualmente del suo legale rappresentante;

· la dettagliata e precisa descrizione del caso concreto e personale da trattare ai fini tributari sul quale sussistono effettive condizioni di incertezza e deve concludere con la chiara formulazione del quesito cui si chiede all’Ufficio di rispondere;

· l'indicazione del domicilio del contribuente o dell'eventuale domiciliatario o della casella di posta elettronica presso il quale devono essere effettuate le comunicazioni dell’Ufficio;

· la sottoscrizione del contribuente o del suo legale rappresentante;

· la richiesta deve contenere l'esposizione, in modo chiaro e univoco, del comportamento e della soluzione interpretativa sul piano giuridico che si intendono adottare.
6. Alla richiesta è allegata copia della documentazione non in possesso del Comune e/o non reperibile presso altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente, rilevante ai fini della individuazione o qualificazione della fattispecie prospettata.

Art. 28  Adempimenti dell'ufficio
1. La risposta scritta e motivata fornita dall'Ufficio è comunicata al contribuente mediante servizio postale a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, presso il recapito indicato dal contribuente stesso, entro 120 giorni decorrenti dalla data di ricezione della richiesta di interpello.
2. Qualora non sia possibile fornire risposta sulla base della soluzione proposta e dei documenti allegati alla richiesta, l'Ufficio può chiedere, una sola volta, al contribuente di integrare la documentazione. In tal caso il termine di cui al precedente comma 1° rimane sospeso fino alla data di ricezione da parte dell'Ufficio, della documentazione integrativa consegnata o spedita con le stesse modalità della richiesta di interpello.
3. La risposta dell'ufficio competente per materia, scritta e motivata, vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell'istanza di interpello, e limitatamente al richiedente.

4. Qualora la risposta del Settore “Servizio delle Entrate” non pervenga al contribuente entro il termine di cui al comma 1° si intende che l’Amministrazione concordi con la interpretazione o con il comportamento prospettato dal richiedente.
5. Il parere reso, o il silenzio assenso formatosi, sono privi di effetti in caso di incompletezza o di difetto di corrispondenza al vero, di elementi e circostanze indicati nell'atto di interpello e rilevanti ai fini della pronuncia.
6. Gli eventuali atti amministrativi emanati in difformità dalla risposta ovvero dalla interpretazione sulla quale si è formato il silenzio-assenso, sono rettificati o annullati d’ufficio o su richiesta del contribuente.
7.  Nello spirito di uniformare l'attività degli uffici, le risposte di cui al comma 1° del presente articolo costituiranno principio guida per il trattamento di identiche fattispecie.

CAPO II  RAVVEDIMENTO OPEROSO

Art. 29  Ravvedimento operoso

1. Il contribuente può regolarizzare di sua iniziativa le violazioni connesse al pagamento ed alla dichiarazione dell’imposta. Il ravvedimento comporta l’applicazione di sanzioni ridotte ma deve avvenire prima che sia iniziata qualsiasi attività accertativa del Comune della quale il contribuente abbia avuta conoscenza.
2. Il contribuente che intende avvalersi del ravvedimento operoso deve darne comunicazione al Comune allegando fotocopia della ricevuta dei versamenti effettuati. 

3. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente al versamento del tributo o del maggiore tributo, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

Art. 30  Sanzioni applicabili
1. Le sanzioni applicabili in caso di ravvedimento operoso per violazione dell’obbligo di versamento e di dichiarazione dei tributi sono così ridotte: 

a) ad un ottavo del minimo (3,75%), se entro 30 giorni dalla scadenza vengono corrisposti il tributo dovuto, la sanzione  ridotta e gli interessi di legge; 

b) ad un quinto del minimo (6%), se entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta in cui l’infrazione è stata commessa vengono corrisposti il tributo dovuto, la sanzione ridotta e gli interessi legali. In caso di inesistenza dell’obbligo di presentazione della dichiarazione periodica, la regolarizzazione deve avvenire entro un anno dalla scadenza del termine di versamento; 

c) ad un decimo del minimo (10%), di quella prevista per l’omissione della presentazione della dichiarazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità, se questa viene presentata prima che siano iniziate da parte dell’Ufficio addetto attività accertative.

2. Non sono soggette a sanzione le violazioni di mero carattere formale che non incidano sulla determinazione o sul pagamento del tributo. Sono considerate formali le violazioni che non siano atte a pregiudicare la conoscenza, da parte del Comune, della base imponibile, dei cespiti soggetti ad imposizione e dei soggetti passivi del tributo. 

CAPO III  Autotutela

Art. 31  Iniziativa

1. Il potere di autotutela viene esercitato dal funzionario responsabile del tributo. 

2. La procedura è attivata d’ufficio o ad istanza delle parti che vi abbiano interesse.

Art. 32  Procedimento d’ufficio
1. Il funzionario responsabile, nel rispetto dei limiti e delle modalità indicati nei commi seguenti, anche senza istanza di parte, può procedere :


a) all’annullamento, totale o parziale, dei propri atti, riconosciuti illegittimi o errati, anche se divenuti definitivi, in particolare nelle ipotesi di: 

· doppia imposizione; 

· errore sul presupposto del tributo; 

· errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall’ufficio; 

· errore di persona; 

· sussistenza dei requisiti per la fruizione di deduzioni, detrazioni e regimi agevolativi;

· evidente errore logico o di calcolo;

b) alla revoca d’ufficio di provvedimenti che, per ragioni di opportunità o di convenienza, richiedano un nuovo apprezzamento delle condizioni, che hanno dato luogo alla emanazione del provvedimento medesimo;

c) alla rettifica dei propri atti a seguito di nuove valutazioni delle condizioni che hanno dato luogo alla emanazione del provvedimento;

d) alla sospensione degli effetti degli atti che appaiono illegittimi o infondati.

2. In pendenza di giudizio il funzionario,  prima di attivarsi per l'annullamento di un provvedimento, dovrà procedere all'analisi dei seguenti fattori: 

a)
grado di probabilità di soccombenza dell'Amministrazione, con conseguente condanna dell'ente al rimborso delle spese di giudizio, tenuto conto anche della giurisprudenza consolidata nella materia; 

b)
valore della lite; 


c)
costi amministrativi connessi alla difesa del Comune.

3. Qualora da tale esame emerga l’inopportunità di coltivare la lite, il funzionario responsabile, dimostrata la sussistenza dell’interesse del Comune ad attivarsi, mediante l’autotutela può annullare, in tutto o nella sola parte contestata, il provvedimento, dandone comunicazione al contribuente mediante raccomandata A/R nonché all’organo giurisdizionale davanti al quale pende la controversia.

4. Non si procede all'annullamento per motivi sui quali sia intervenuta sentenza passata in giudicato favorevole al Comune, salvo che il giudicato riguardi esclusivamente motivi di ordine formale (inammissibilità, improcedibilità, irricevibilità, ecc.). 

5. 
Il provvedimento di annullamento, di revoca o di sospensione degli effetti degli atti, deve essere adeguatamente motivato per iscritto e va comunicato al destinatario dell’atto con raccomandata A/R.

Art. 33  Procedimento ad istanza di parte
1.
Il contribuente ha diritto di presentare in ogni momento, anche successivo alla scadenza del termine di 60 giorni per la presentazione del ricorso giurisdizionale, richiesta di annullamento, revoca, rettifica  o  sospensione del provvedimento amministrativo emesso nei suoi confronti, illustrando le ragioni di diritto e di fatto che giustificano l’autotutela.

2.
La richiesta di riesame in sede di autotutela non interrompe i termini per ricorrere avverso l’atto notificato.

3.
La domanda deve riportare i dati anagrafici ed il numero di codice fiscale dell’istante, l’indicazione dell’atto gravato, se non è prodotto in copia, e deve essere corredata dalla documentazione addotta a sostegno della domanda.

4.
Qualora la documentazione allegata si riveli insufficiente o inidonea ai fini della decisione, l’ufficio procedente può sospendere l’efficacia dell’atto gravato ed invitare il contribuente ad integrare la documentazione prodotta.

5.
L’Amministrazione comunica all’interessato l’esito dell’istanza con atto scritto motivato in fatto e in diritto.

CAPO IV  ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Art. 34  Accertamento con adesione
1. Al fine di instaurare il rapporto con il contribuente, improntato a principi di collaborazione e trasparenza quale elemento deflattivo del contenzioso, è previsto nell’ordinamento comunale l’istituto dell’accertamento con adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal D. Lgs. 19.06.1997, n. 218 e come disciplinato dai seguenti articoli.

Art. 35  Ambito di applicazione

1.
La definizione dell’accertamento con adesione è proponibile solo nei casi in cui la base imponibile non sia determinata da elementi certi od inoppugnabili.

2.
Non è ammessa la definizione nel caso dell’ulteriore accertamento di cui al 2° comma dell’art. 36 e se è stato notificato l’avviso di accertamento dopo l’invito di cui all’art. 38.

Art. 36  Impugnazione e modificazione dell’accertamento
1.
L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione da parte del contribuente e non è integrabile o modificabile da parte del Comune.

2.
La definizione con adesione non esclude l’esercizio dell’ulteriore azione accertatrice entro i termini previsti dalla legge ovvero dai regolamenti comunali nei seguenti casi:

· se la definizione riguarda accertamenti parziali;

· se sopravviene la conoscenza di nuovi elementi sulla base dei quali è possibile accertare uno o più cespiti non dichiarati; 

· se sopravviene la conoscenza di nuovi elementi sulla base dei quali è possibile accertare un maggior tributo superiore al 50%, e comunque non inferiore a € 103,00, rispetto all’importo precedentemente accertato, pagato od iscrivibile a ruolo.

Art. 37  Competenze
1.
Compete al funzionario responsabile della gestione del tributo la definizione dell’accertamento con adesione. 

2.
Il funzionario responsabile in sede di contradditorio con il contribuente valuta – oltre agli elementi probatori in possesso dell’ufficio - le norme applicabili, le motivazioni prodotte e le deduzioni difensive del contribuente, il rapporto costi/benefici derivato dall’emissione dell’avviso di accertamento e la probabilità di soccombenza.

Art. 38  Attività del Comune (invito all’adesione)

1.
Il funzionario responsabile, prima della emissione di un avviso di accertamento recante una pretesa tributaria non inferiore a € 103,00 e per i casi in cui ne ravvisa l’opportunità, trasmette al contribuente, a mezzo raccomandata A/R, un invito a presentarsi presso il Settore “Servizio delle Entrate” nel quale sono indicati:

· gli elementi identificativi della denuncia o della dichiarazione cui si riferisce l’avviso di accertamento suscettibile di adesione;

· i periodi di imposta suscettibili di accertamento;

· il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione;

· la sintesi delle modalità dell’adesione e delle riduzioni concedibili;

· l’identificazione del responsabile del procedimento e l’indicazione delle modalità per richiedere chiarimenti, anche telefonicamente o telematicamente.

2.
Non è fatto obbligo dell’accettazione dell’invito; l’omesso riscontro da parte del contribuente alla proposta di adesione non è sanzionabile.

3.
Non si intende come invito di adesione all’accertamento la richiesta di chiarimenti e l’invito a produrre dati, elementi, documenti, o la compilazione di questionari, inviata al contribuente ai fini del controllo della sua posizione contributiva.

Art. 39  Attività del contribuente

1.
Il contribuente cui sono stati richiesti chiarimenti, dati od elementi relativi alla propria posizione contributiva o la compilazione di un questionario, può chiedere, con istanza in carta libera, la formulazione dell’avviso di accertamento ai fini dell’eventuale definizione.

2.
L’istanza non è vincolante ai fini dell’adesione.

3. Entro 15 giorni dalla ricezione dell’istanza di cui al comma 1°, il funzionario responsabile  formula, anche telefonicamente o telematicamente, l’invito a presentarsi al Settore “Servizio delle Entrate” nel quale sono indicati il giorno ed il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione, nonché la sintesi delle modalità dell’adesione e delle riduzioni concedibili sulle sanzioni.

4. Il contribuente nei cui confronti sia stato notificato l’avviso di accertamento, non preceduto dall’invito di cui al 1° comma dell’art. 38, può formulare – anteriormente all’impugnazione dell’atto innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale – istanza in carta libera di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico. L’istanza è inviata al Comune con raccomandata semplice o consegnata a mano al Comune che ne rilascia ricevuta; in ogni caso si intende proposta al momento del ricevimento.

5. La presentazione dell’istanza, anche da parte di un solo coobbligato, comporta la sospensione, anche per tutti i coobbligati, per un periodo di 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza, dei termini per l’impugnazione di cui al precedente comma e per il pagamento delle somme liquidate dal Comune per imposta, per sanzioni ed interessi.
6. L’impugnazione dell’atto comporta rinuncia all’istanza.
Art. 40  Provvedimento

1. Qualora si addivenga ad adesione circa la pretesa tributaria formulata dal Comune, viene redatto atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal funzionario responsabile della gestione del tributo.

2. Nell’atto sono indicati gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione della maggior imposta, delle sanzioni e degli interessi dovuti, anche in forma rateale, nonché gli adempimenti di cui al successivo articolo.

3. Il perfezionamento dell’atto di adesione annulla l’efficacia dell’avviso di accertamento notificato.

4. L’atto di adesione definito e perfezionato da uno dei coobbligati estingue l’imposizione in capo a tutti i coobbligati.

Art. 41  Adempimenti a seguito dell’adesione

1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell’adesione all’accertamento è eseguito entro 20 giorni dalla redazione dell’atto di adesione medesimo, con le modalità previste dalla legge ovvero dal regolamento comunale per la gestione del tributo.

2. Entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata il contribuente fa pervenire al Settore “Servizio delle Entrate” la quietanza dell’avvenuto pagamento. Il funzionario responsabile rilascia copia dell’atto di accertamento con adesione.

3. Il mancato pagamento rende efficace, a far tempo dal termine ultimo per il versamento, l’avviso di accertamento notificato, ovvero la richiesta di chiarimenti, dati od elementi relativi alla propria posizione contributiva o la compilazione di un questionario.

4. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente secondo quanto disposto dall’art. 22 del presente Regolamento. 

Art. 42  Sanzioni

1. Nel caso di definizione mediante accertamento con adesione le sanzioni dovute sono ridotte ad un ottavo del minimo previsto per legge.

CAPO V  Conciliazione
Art. 43  Conciliazione giudiziale

1. Si applicano anche ai tributi comunali le disposizioni di cui all’art. 14 del D. Lgs. 19.06.1997, n. 218 in tema di conciliazione giudiziale.

Art. 44  Procedimento
1. La conciliazione giudiziale può avvenire purchè la controversia sia incardinata nel primo grado di giudizio come segue:

· conciliazione in udienza: alla prima udienza di trattazione della controversia davanti alla Commissione Tributaria Provinciale;

· conciliazione fuori udienza: in sede extra processuale, mediante accordo tra le parti formalizzato in una proposta del Comune, cui il contribuente abbia già aderito, depositata presso la Commissione adita prima della trattazione.

Art. 45  Forma e contenuto dell’accordo
1.
La conciliazione ha carattere transattivo. I provvedimenti che ne attestano la conclusione sono:

· il processo verbale, emanato dalla Commissione Tributaria Provinciale,  in caso di conciliazione in udienza;

· il decreto emesso dal Presidente della Commissione Tributaria Provinciale, in caso di conciliazione preconcordata tra l’ente ed il contribuente.

2.
Le somme dovute a titolo di tributo, sanzioni ed interessi vengono indicate sia nel processo verbale che nel decreto.

Art. 46  Perfezionamento della conciliazione
1.
La conciliazione giudiziale si perfeziona con il versamento entro 20 giorni dalla data di redazione del processo verbale o di comunicazione del Decreto Presidenziale, dell’intero importo dovuto o della prima rata.

2.
In caso di inadempimento il Comune dovrà informare il Giudice Tributario al fine della prosecuzione del giudizio, ovvero proporrà tempestivo reclamo avverso il decreto presidenziale di estinzione.

Art. 47  Sanzioni
1.
Nel caso di avvenuta conciliazione giudiziale le sanzioni sono ridotte ad un terzo delle somme irrogabili in rapporto all’ammontare del tributo risultante dalla conciliazione.

2.
Le loro misure comunque non possono essere inferiori rispettivamente ad un quarto ed ad un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi di ciascun tributo.

TITOLO V

TUTELA GIUDIZIARIA
Art. 48  Contenzioso (Diritto a costituirsi in giudizio)
1. Il contribuente ha diritto a proporre ricorso giurisdizionale avverso i provvedimenti emessi dal Settore “Servizio delle Entrate”. Ha il diritto di conoscere, attraverso il contenuto dei provvedimenti, il termine e l’organo giurisdizionale competente e, attraverso informazioni fornitegli dallo stesso Settore, le modalità e i requisiti del ricorso.

2. La vertenza tributaria instaurata innanzi alla Commisione Tributaria può essere composta, non oltre la prima udienza, previa presentazione di apposita istanza e nei limiti e con le modalità stabilite dal D. Lgs. n. 218/1997 e dal presente Regolamento.

Art. 49  Costituzione in giudizio

1. Spetta al Sindaco, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 546/92, quale rappresentante dell’Ente, come previsto dall’art. 59, comma 2°, dello Statuto Comunale, costituirsi in giudizio e proporre appello, nei giudizi relativi alla materia tributaria comunale, rientrante nella giurisdizione del giudice tributario, ove il Comune sia parte processuale. 

Art. 50  Rappresentanza dell’Ente in giudizio

1.
Il Sindaco può delegare l’assistenza in giudizio al Dirigente e/o ad altri dipendenti del Settore “Servizio delle Entrate”.

2.
La delega conferita dal Sindaco, oltre a consentire la difesa dell’Ente all’atto della costituzione in giudizio e, successivamente il deposito di documenti e memorie integrative e conclusionali, comprende il potere di presenziare alle pubbliche udienze in primo grado, presso la Commissione Tributaria Provinciale di Vicenza e, nei giudizi di appello, presso la Commissione Tributaria Regionale di Venezia. 


Inoltre, tenuto conto dell’eventuale possibilità di soccombenza dell’Amministrazione che dovesse emergere nel corso del giudizio, comprende anche il potere di conciliare in tutto o in parte la vertenza, secondo il disposto di cui all’art.48 del D. Lgs. n. 546/92.

3.
Qualora ne risultasse la necessità, e previa decisione della Giunta comunale, la difesa in giudizio può essere affidata a liberi professionisti esterni, specialisti in campo tributario.
TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 51  Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 01 gennaio 2007.

2. E’ abrogata ogni altra disposizione regolamentare incompatibile col presente regolamento.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalla normativa vigente.
- FAVRETTO: Successivamente all’approvazione dei regolamenti e degli atti approvati dal Consiglio comunale e dal commissario straordinario negli anni ‘94-2000 sono state emanate nuove disposizioni legislative da parte dello Stato in materia di tributi locali. In particolare si richiama la legge 212 del 27.7.2000 “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”, alla quale vanno adeguate le norme contenute nella Carta dei Diritti del contribuente e nei regolamenti che disciplinano i singoli tributi attualmente in vigore. 


In considerazione della presenza delle nuove fonti normative e alla luce delle modifiche legislative che nel frattempo sono intervenute, si è ritenuto peraltro opportuno riunire e raccordare, oltre che adeguare alle nuove norme e alle esigenze nel frattempo emerse, le disposizioni vigenti in un nuovo testo per ciascun regolamento. È il regolamento generale delle entrate tributarie, è articolato in sei titoli che hanno un contenuto di carattere generale avente per oggetto i principi generali, la gestione delle entrate, l’attività di riscossione, gli istituti di tutela del contribuente, il contenzioso, le disposizioni finali, mentre la gestione di ogni singolo tributo rimane ulteriormente disciplinata nel dettaglio con apposito regolamento.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- RUCCO: Per mozione d’ordine. Un invito spassionato da parte di quella parte del Consiglio comunale che lo intende e lo capisce. Se cortesemente facciamo rispettare tempi e modi del dibattito perché sta diventando una cosa vergognosa. Quindi, nel caso in cui qualcuno sgarri rispetto alle regole la inviterei ad applicare il regolamento e, qualora servisse, l’accompagnamento coattivo all’esterno dei locali.

- GIULIARI: Egregio Presidente, gentile ass.Favretto, colleghi consiglieri…

- PRESIDENTE: Se partiamo con il dibattito cerchiamo di stare calmi, di far parlare la gente e di ascoltare cosa dice. Chi non è interessato e vuole parlare vada fuori, però non facciamo confusione. 

- GIULIARI: Parlo a nome del gruppo. Il gruppo consiliare della lista civica Vicenza Capoluogo esprime il proprio apprezzamento per aver riunito in un unico testo le disposizioni che disciplinano le entrate tributarie del Comune. Un intervento che agevola sicuramente il cittadino che si trova così ad avvicinarsi di più al municipio e in una migliore condizione per offrire la sua collaborazione. 


Nel regolamento proposto abbiamo comunque rilevato alcune possibilità per un suo ulteriore miglioramento e per questo abbiamo predisposto alcuni emendamenti. Rimane, invece, ancora insufficiente e non solo per questo regolamento comunale il linguaggio utilizzato, troppo spesso tecnico e con continui rimandi ad articoli e disposizioni normative che non agevolano certamente il cittadino contribuente. Ci auguriamo che si provveda almeno a riportare specifiche note di richiamo al fine di evitare a chi legge di ricercare le fonti normative citate molto spesso nel testo. Attraverso un emendamento abbiamo voluto riprendere una sua preoccupazione, cara assessore Favretto, in merito alle poche risorse attualmente disponibili per le azioni di verifica e controllo e proponiamo che queste ultime siano effettuate sulla base di criteri individuati dalla Giunta comunale che dovrà quantificare anche le risorse umane disponibili, le ore a persona lavorabili, i tempi prevedibili per il completamento dei procedimenti, di accertamento e di recupero dei tributi comunali. 


Nel rinviare la discussione degli emendamenti e altre considerazioni sul regolamento deside riamo richiamare l’attenzione del Consiglio comunale su una questione strettamente legata alla delibera in discussione, cioè la lotta all’evasione fiscale. Abbiamo letto nelle scorse settimane che il suo impegno amministrativo ha prodotto in questi due anni 4.400.000 euro di tributi comunali recuperati a conferma che sono ancora molti cittadini che non hanno un rapporto corretto con le tasse. Ci chiediamo, pertanto, se l’Amministrazione comunale stia facendo il massimo perché questo fenomeno venga arginato in quanto sottrae risorse alla collettività, danneggia i cittadini onesti che sono costretti a pagare più tasse, trasforma il fisco in uno strumento iniquo. Quando pensiamo all’impegno del Comune non ci riferiamo solamente alle azioni repressive e di controllo, a nostro parere ancora deboli nei confronti di alcuni tipi di tributi, ma anche alle iniziative che dovrebbero richiamare l’aspetto etico del pagare le tasse. 


L’evasione si combatte con la coscienza civile, con il radicamento della cultura tributaria necessaria per approntare i servizi pubblici essenziali. Pagare le tasse è espressione concreta di solidarietà, partecipazione effettiva alla vita della comunità civile, modalità attraverso cui realizzare un’equa distribuzione della ricchezza. Un Comune non può limitarsi ad avere cittadini che pagano le tasse solo per il timore delle sanzioni e nemmeno è giusto che i cittadini vivano questo dovere come un danno e una privazione forzata di un bene personale. 


Vorremmo per questo vedere l’Amministrazione comunale maggiormente attiva nel creare una nuova cultura nei cittadini rispetto a dover pagare le tasse. Una cultura che recuperi il senso dell’appartenenza e della partecipazione civile, che faccia della solidarietà il criterio guida delle scelte sia dei singoli che dell’intera collettività. 


Forse, gentile assessore, è chiederle troppo. Lei appartiene ad una coalizione politica che troppo spesso proclama il diritto all’avarizia, all’uscire da soli dalla difficile situazione in cui si trova la città e il nostro paese. Espressioni come “padroni a casa nostra” o “lo Stato non metterà le mani nelle tasche dei cittadini”, come se si trattasse di un ladro e non della comunità di tutti noi, hanno esasperato la tendenza all’egoismo che già esiste in ognuno di noi. Ciò non toglie che anche il futuro degli enti locali dipenderà dalla capacità dei loro amministratori di saper sgonfiare le pretese dei singoli, di mettere in ombra l’individualismo e di sapere invece esaltare i doveri, le responsabilità, la coesione sociale e la solidarietà. 


Per questo non è sufficiente fare un buon regolamento generale delle entrate tributarie, né accontentarsi delle tradizionali e consolidate forme di lotta all’evasione fiscale. Bisogna studiare e intraprendere nuove iniziative, attivare campagne informative ed educative e soprattutto avere un atteggiamento politico coerente capace di generare nei cittadini un comportamento virtuoso perché virtuosa sarà la gestione e la destinazione del denaro pubblico. 

- VELTRONI: Presidente, non è per intervenire sull’argomento, ma è per mozione d’ordine. Secondo me stiamo conducendo la seduta in modo irregolare, perché la seduta dovrebbe essere aperta al pubblico. Può essere chiusa al pubblico solo se la questione riguarda fatti di persone, gruppi di privati che richiedono per opportunità che la seduta sia segreta. L’unica possibilità è che la seduta sia aperta a tutto il pubblico oppure che la seduta non possa essere svolta perché il pubblico attua dei tumulti che non consentono lo svolgimento della seduta. Non c’è una terza possibilità, a meno che lei non provveda a dotare l’aula di mezzi che consentano al pubblico di seguire lo svolgimento dei lavori dall’esterno.

- PRESIDENTE: Collega Veltroni, lei ha parlato con il suo capogruppo?

- VELTRONI: Io ho parlato con il mio capogruppo.

- PRESIDENTE: Allora parli con il suo capogruppo…

- VELTRONI: …ma io mi sto rivolgendo a lei perché è lei che ha deliberato questo.

- PRESIDENTE: Ne parli con il suo capogruppo che ha partecipato…

- VELTRONI: Ciò non toglie che ritengo che la situazione sia irregolare e adesso mi rivolgo a lei per esporre questo fatto.

- PRESIDENTE: Fino alle 19.40 la seduta consiliare sarà senza pubblico perché così ha deciso la Conferenza dei Capigruppo.

- VELTRONI: Allora fino alle 19.40 a mio avviso è irregolare.

- POLETTO: Scarne parole perché il regolamento generale delle entrate tributarie si presta ad un apprezzamento da parte nostra perché riunire in un unico testo una pluralità di normative che riguardano i ruoli del Comune e anche la funzione e il ruolo dei contribuenti nell’applica-zione dei tributi di competenza locale, quindi l’ICI, l’imposta sulla pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni, è un fatto importante per cui da parte nostra non può non venire un apprez zamento. Si semplifica il momento regolamentare, si evita una polverizzazione di normative una disseminazione di normative in più atti, quindi c’è un unico centro di imputazione dal pun-to di vista regolamentare. Mi pare che siano state anche ben ordinati i sei titoli del regolamento stesso, quindi i principi generali, la gestione delle entrate, l’attività di riscossione, la tutela del contribuente, il contenzioso, le disposizioni finali. Quindi, in sé il testo risulta abbastanza convincente, poi si tratta di implementare anche i principi che voi dite essere alla guida del regolamento stesso, quindi il principio di economicità, di trasparenza, di efficacia, di equità, la semplificazione. Mi pare che il mini testo unico sia stato anche il frutto di una valutazione comparativa di più esperienze e di un’adeguata tessitura a livello di valutazione degli atti normativi che continuano poi, in maniera quasi da inflazione legislativa, ad intervenire in questa complessa materia. Quindi da parte nostra non c’è un’obiezione di contenuto.


Faccio solo due piccolissime riflessioni. Comunque gli uffici devono essere potenziati perché spesso nel nostro paese ma anche nel nostro Comune invale la prassi secondo cui si modifica l’architettura legislativa e regolamentare in presenza di una invarianza di struttura burocratica e amministrativa. Quindi l’auspicio da parte mia e da parte nostra, almeno da questi ormai sguarniti banchi, è che ci sia un potenziamento importante e significativo degli uffici e dal punto di vista della quantità e dal punto di vista della qualità perché le risorse umane sono importanti per rendere effettivo poi l’intervento regolamentare. 


L’altra riflessione riguarda l’aspetto che toccava anche il capogruppo di Vicenza Capoluogo della lotta all’evasione fiscale. Noi abbiamo nuove competenze, nuove possibilità nel nostro Comune di partecipare alla lotta all’evasione fiscale fruendo poi di una parte del gettito che venisse recuperato. Per esempio, in riferimento all’ICI sono acclarate situazioni di evasione, di elusione su cui è necessario intervenire. Quindi, io credo che uno dei principi ispiratori del regolamento e della prassi di comportamento della Giunta municipale e del Comune debba essere quello proprio di intervenire in maniera forte per controllare, verificare, reprimere e recuperare. Non possiamo fare un’azione demagogica, pensare che un Comune si autosostenti. Il Comune si sostenta dal punto di vista finanziario per trasferimenti e si sostenta anche per una parte importante per tributi che pone al cittadino. Quindi è importante che se ci sono delle sacche di evasione e di elusione, queste siano individuate e si ponga mano alla questione. Non è pensabile che il prelievo fiscale, che sia effettuato dallo Stato o dalla Regione o dai comuni, sia considerato dalle forze politiche e da una cultura dell’opinione pubblica come un ladrocinio, come un prelievo forzoso.


Questo non è pensabile e non è giusto perché i servizi che noi eroghiamo ai cittadini, servizi sociali, servizi culturali, servizi manutentivi, questi servizi si sostanziano di risorse e quindi occorre fare un esercizio di realismo amministrativo. Spetterà poi alla cittadinanza valutare la corrispondenza tra la quantità del tributo che il Comune pone e la qualità dei servizi erogati, però i comuni non si autosostentano, le risorse non nascono dal nulla, nascono da trasferimenti o da prelievi. 


Per questo bloccare l’evasione, perseguirla con decisione e creare un ufficio ad hoc, metterci delle risorse umane è una questione fondamentale dirimente che dovrebbe riguardare tutte le forze politiche. Il governo di centrosinistra, il governo Prodi ha fatto della lotta all’evasione uno dei principi importanti della propria esistenza e della propria operatività in maniera fiscale e i risultati poi si vedono, magari non sono apprezzati ma i risultati si vedono sotto forma di incremento e di dilatazione delle entrate che poi vanno a sopportare la disponibilità di finanziaria complessiva. 


Quindi, il nostro auspicio è che a fronte dell’approvazione di questo regolamento vi sia anche un deciso e senza riserve mentali intervento operativo da parte del Comune per lottare contro l’evasione fiscale, per potenziare gli uffici preposti, per monitorarne l’operatività, l’efficacia e l’efficienza e per aggregare e attingere a maggiori risorse che poi possono essere utilizzate per ampliare la spesa sociale, per aumentare la quantità e la qualità delle prestazioni che il Comune eroga ai propri cittadini.

- DAL LAGO MANUELA: Anch’io volevo esprimere a nome del gruppo il parere favorevole a questo regolamento che porta indubbiamente un nuovo modo di guardare le entrate e di fare finanza, mettere assieme tutte le varie voci, cercare semplificazione vuol dire anche dare maggiore efficienza, ma quello che volevo evidenziare soprattutto è complimentarmi con l’assessore e i suoi dipendenti perché questo è stato ottenuto a fronte di una conosciuta e ben evidente carenza di personale all’interno degli uffici tributari del Comune di Vicenza. Quindi, anch’io condivido quanto detto dal cons.Poletto che per migliorare la situazione delle entrate e quindi far pagare tutti facendo pagare meno e soprattutto per migliorare anche il rapporto di servizio utente-Amministrazione, utente che paga le tasse e Amministrazione che le deve riscuotere, invito in maniera forte la Giunta a fronte dell’ultima finanziaria che permette di assumere finalmente e nuovamente personale ad andare a potenziare i suoi uffici prima che altri. Il rischio che correte, assessore, avendo fatto un buon lavoro in pochi che qualcuno vi dica che siete sufficienti e non è vero. 


Devo dire anche che oltre alla delibera che oggi viene presentata gli uffici in questi anni si sono mossi in maniera intelligente per quanto riguarda la verifica della lotta all’evasione dell’ICI. Se non ricordo male già l’anno scorso avete recuperato 1.600.000 euro di evasione ICI, mi pare già un buon risultato, quindi la strada di ricercare chi non paga è già iniziata ed è giusto continuarla e migliorarla e per poterlo fare è giusto avere il personale occorrente. 


Ultima cosa. Credo non sia di destra o di sinistra il far pagare tutti per far pagare meno, né credo sia questo il luogo per dire che Prodi va a fare la lotta all’evasione e gli altri non l’hanno fatta perché mi pare di ricordare che il governo di centrodestra ha fatto un grosso recupero sull’evasione. È bene che continui anche Prodi e speriamo che finalmente, visto che le entrate aumentano, diminuiscano anche le tasse così come ci continuano a dire.

- QUARESIMIN: Io credo che questo regolamento metta un po’ di ordine su quelle che sono le entrate dei vari contributi a favore dell’Amministrazione. Avrei preferito, Presidente, che ci fosse un collage anche di quello vecchio per poter fare una comparazione sulle modifiche che ci sono e che sono anche sostanziali. 


Noi tutti disponiamo, perlomeno abbiamo a portata di mano, il vecchio regolamento approvato a suo tempo dal commissario. Io credo vada rivista anche la carta dei diritti del contribuente che è un adeguamento di quello che è previsto dalla delibera stessa, cioè la carta dei diritti dei contribuenti va aggiornata alla luce del nuovo regolamento e alla luce di alcune normative che nel frattempo si sono modificate. 


Entrando nel regolamento credo che non solo la disposizione vada bene ma come è già stato ricordato alcune leggi bisogna andarle a prendere via Internet o comunque andare a verificare perché sono richiamate ma non nella sua stesura, comunque questo potrà sembrare … 


Quindi, questo regolamento, come ripeto, considera tutte le entrate tributarie, poi ci sono i vari regolamenti specifici per quanto riguarda l’ICI, le affissioni, ecc. 


Determinare la tariffa a nostro giudizio è determinante alla luce non solo di un intervento equo che l’Amministrazione deve attuare, poi è competenza della Giunta determinare i vari in-dici, le varie quote e le eventuali detrazioni, ma credo sia importante che il tutto venga predispo sto informando il cittadino nel suo interesse onde evitare che la scelta della Giunta venga li-mitata agli uffici e non venga fatto un’adeguata informativa a livello di cittadinanza. Credo che le sanzioni e i rapporti con l’utente, qualora ci fossero delle contestazioni, siano molto chiari per dare la possibilità ai contribuenti di verificare la documentazione, le leggi che sono state applicate ed eventuali inesattezze. Dall’altra parte deve esserci la responsabilità del dirigente preposto a quel tipo di tributo sul quale viene applicata la norma e quindi l’accertamento. 


Per quanto riguarda la comunicazione e l’eventuale variazione del patrimonio o dell’abitazione è necessario ci sia una comunicazione che comunque va agganciata a delle segnalazioni che dovranno fare i notai per un eventuale trasferimento di proprietà. Questo è importante perché da qui scatta il meccanismo di verifica sul valore denunciato da parte del notaio nelle compravendite degli immobili. 


Altro elemento che mi sembra positivo è che il cittadino di norma, di fronte a delle difficoltà, se non trova riscontro negli uffici si rivolge al difensore civico. Non so se ci sarà il tempo di discutere anche la relazione semestrale o annuale del difensore, ma il fatto di mettere a disposizione gratuitamente il funzionario per verificare se il tributo sia corretto credo sia un passo avanti di chiarezza e trasparenza. 


Il Comune determina la forma di gestione delle entrate e qui abbiamo visto che la decisione presa in materia di addizionale è stata una scelta valutata in sede di bilancio che dovrà essere ratificata e approvata dal Consiglio prima dell’approvazione del bilancio per la sua valenza, altrimenti ogni tributo rimane quello pregresso qualora non vi fossero delle variazioni. 


Per quanto riguarda i soggetti responsabili è giusto che ci sia non l’Amministrazione, non l’assessore, ma un dirigente perché la legge prevede che sia una persona responsabile delle procedure e anche delle entrate relative ed eventualmente anche le riduzioni purché ci siano le motivazioni adeguate.


Ho visto che ci saranno poi delle richieste di emendamento, ne discuteremo successivamente perché effettivamente il buonsenso mi dice che recuperare certe cifre così esigue richiede una procedura di notifica, una procedura di rimborso che molto spesso non giustifica rispetto all’evasione o rispetto all’irregolarità. 


Attività di accertamento. Dev’essere notificato al contribuente l’apposito atto motivato. Non so se l’organizzazione degli uffici permette di poter disporre, se non richiamando le norme, tutta la documentazione che ha portato ad un accertamento, magari anche sostanzioso, rispetto a quello che di norma si fa con una semplice notifica. Viene richiamata la legge, viene richiamato il provvedimento, però non sempre è documentato.


Dico questo perché alcune varianti, mi riferisco in particolare all’applicazione dell’ICI sulle aree edificabili, su cui c’è stata una controversia per anni con sentenze a favore e poi smentite e controsmentite tra i due organi di cassazione che poi per motivi in parte demagogici e in parte per dare la possibilità all’Ente locale di recuperare certe cifre non solo è stata data un’interpretazione della norma con possibilità retroattiva addirittura che, a mio giudizio, è un pateracchio molto grosso perché di fatto permette che i singoli comuni non accelerino l’iter e le procedure per dare le concessioni edilizie su aree già definite sotto l’aspetto edificatorio previsto dal PRG. Quindi ci sono delle aree ferme da 15-20 anni su cui il Comune non ha fatto nulla, anzi continua a rinviare con motivazioni speciose e nel frattempo il cittadino deve pagare decine e decine di euro su cose che non può utilizzare perché non hanno alcun valore commerciale se non viene data la concessione edilizia, eppure questo passa inosservato.


È assurdo perché gli uffici tecnici non se ne preoccupano mai e il Sindaco non solleciterà mai questo perché l’imposta la incamerano lo stesso. Quindi è una forma vessatoria e mi meraviglio sia di Tremonti sulla finanziaria 2006, sia anche di Bersani… a me interessa relativamente poco chi l’ha emanata, ma è un minimo di principio al punto che la stessa Cassazione aveva detto che non ci spetta, però successivamente c’è stata un’interpretazione per cui addirittura l’ha trattata in tre o quattro anni. Voi sapete che questo vuol dire creare un salasso al singolo cittadino non indifferente.


Peraltro, nell’ambito delle R/C-1 per l’area eccedente il fabbricato e non come accessorio viene applicato anche lì con tutte le implicazioni relative. Mi sembra che su questo l’ass.Favretto a suo tempo abbia dato una risposta a seguito della domanda di attualità, se non erro, del cons.Bagnara. 


La lettura è abbastanza tecnica, però è lineare e comprensibile. Io ne parlerò successivamente per quanto riguarda la necessità di potenziare gli uffici, di rivedere eventualmente quello che un tempo si era già messo in atto, cioè quello di creare un’équipe di tecnici, per buona parte geometri, per il cosiddetto progetto obiettivo di recupero dell’evasione fiscale. Mi auguro che quanto prima si arrivi a mettere in atto quello che già da tre anni si rinvia, cioè il demandare ai comuni l’accatastamento degli immobili perché vuol dire rivedere alcuni immobili accatastati che se fatti a San Pietro Intrigogna valgono 100, se fatti in corso Palladio valgono 300 ma si paga allo stesso modo. Quindi, o si arriva a forme diverse, altrimenti questa è una sperequazione e sono convinto che in un riordino complessivo, più che un’imposizione maggiore, mediamente saranno le stesse entrate, però viene pagato chi effettivamente ha il valore di 1000 rispetto all’altro che ha un valore di 100.


Mi sembra che il regolamento sia abbastanza chiaro e ordinato, ma avrei preferito che ci fosse questo collage in modo da poter confrontare perlomeno i capitoli in cui ci sono state delle modifiche al fine di una maggiore interpretazione su quanto è stato modificato.

- ZUIN: Intanto mi scuso con l’assessore se questa sera presenterò anche alcune obiezioni e alcune osservazioni che non ho potuto fare in sede di Commissione alla quale non ho potuto partecipare per impegni personali e familiari.


Comunque, assessore, come detto in precedenza dal mio capogruppo, anch’io apprezzo molto il tentativo dell’Assessorato di dare un aspetto unico a questa materia. Ritengo che tutto sommato sia stato fatto anche un buon lavoro dagli addetti ai lavori, dai tecnici e dai funzionari, però credo ci sia ancora del lavoro da fare. D’altra parte io mi avvicino a questa delibera da tecnico, per cui probabilmente ho colto alcune cose che mi permetto di evidenziare con tutti i limiti ma credo sia anche opportuno dialogare in questa materia. Ci sono delle disattenzioni che essenzialmente non mi convincono e non mi riferisco solamente ad aver scritto che lo statuto è del 2009 quando il 2009 deve ancora venire, però credo ci siano alcune cose che mi lasciano molto perplessa e vengo ad elencarle. 


Cercherò di fare un unico intervento ma mi interessa anche parlare riguardo all’ICI. Credo sia stato un bene porre come buoni propositi il discorso dell’equità e dell’efficacia, dell’economicità e della trasparenza e credo che effettivamente i cittadini abbiano bisogno di una semplificazione degli adempimenti, però con questo regolamento e anche quello dell’ICI ancora non ci siamo. Per farvi un esempio mi riferisco anche a quello che viene affermato nell’art.9 “Rapporti con i Caaf, ordini professionali, ecc.”. Questo regolamento entra in vigore l’1.1.2007, in pratica avrebbe la pretesa di essere retroattivo, però mi risulta che ai Caaf siano stati presentate in questi giorni alcune novità che vengono sancite in questo regolamento sia in termini di ICI, sia in termini di entrate tributarie. Allora, che senso ha fare un articolo di questo genere, presentare questo regolamento e non aver coinvolto prima i Caaf e poi ritrovarci con un articolo di questo genere? Alcune persone dei Caaf mi hanno detto che hanno dato dei suggerimenti ma che non sono stati accolti dall’Assessorato e dai tecnici. Mi domando che senso abbia a questo punto fare questo articolo. 


Poi nell’art.10 si pone in evidenza il fatto che se io sono di un Assessorato e vado a chiedere notizie ad un altro, quell’Assessorato mi deve rispondere. Mi sembra che la macchina comunale sia la stessa, perché non è ovvio? Perché bisogna specificarlo? Sinceramente questa cosa mi ha lasciato molto perplessa. 


Per quanto riguarda poi il discorso della riscossione dei tributi, mi è stato riferito che il Comune ha aperto un conto corrente proprio e invece prima si serviva di Uniriscossioni. Io invece mi chiedo, perché non utilizzare il modello F24? Ho sentito che state cercando di fare una convenzione con alcune banche per far pagare meno i bollettini che verranno presentati in banca, però se una famiglia ha 4 bollettini di ICI da pagare, sono quattro euro, invece l’F24 è un modello gratuito e oltretutto prossimamente con l’F24 l’ICI si potrà direttamente compensare, allora la domanda che mi faccio è perché utilizzare il conto corrente, andare a fare queste spese e invece non incentivare e dare una possibilità ai cittadini di spendere meno rispetto a quello che effettivamente spenderebbero con il modello F24. Io mi fermo qui, eventualmente continuo più tardi.

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione. Prego assessore.

- FAVRETTO: Vorrei rispondere innanzitutto al signor Giuliari perché ho visto che ha fatto un commento sul linguaggio utilizzato nel regolamento. Purtroppo noi non è che possiamo derogare molto da quella che è la normativa, anche perché rischiamo di dare la possibilità che vengano interpretate in modo diverso. Stiamo formando un gruppo di controllo sull’evasione fiscale e le dirò che non è così approssimativo come lei lo ha descritto, anzi stiamo facendo un lavoro molto capillare, solo che per organizzare, per sistemare non bastano dieci minuti ma ci vuole un attimo di tempo perché dopo i lavori che vengono portati a termine abbiano i loro sviluppi. Il fatto stesso che il fisco insieme è mirato proprio a quel tipo di attività che lei stava dicendo, quella di informazione, quella di far crescere anche i cittadini sul livello delle tasse e non stiamo cercando una forma vessatoria nei loro confronti perché è assolutamente l’unica cosa che non vuole essere vessatoria nei confronti dei contribuenti. 


Per quanto riguarda le osservazioni fatte dalla signora Zuin, probabilmente ha delle informa-zioni sbagliate. I Caaf in data 4.12.06 hanno ricevuto il regolamento insieme a tutte le associa-zioni degli ordini professionali. Nessuno ci ha risposto e questo è stato sia per il regolamento delle entrate, sia per il regolamento dell’ICI e sia per il regolamento sulla pubblicità. Abbiamo spedito, per mandare in visione, chiedendo anche eventuali osservazioni e nessuno ha risposto. 


Per quanto riguarda l’F24 e l’apertura del conto corrente, siccome la scelta dell’F24 è una facoltà, non è un obbligo almeno per quest’anno, potrebbe essere un obbligo per il prossimo anno, c’è molta gente che preferisce pagare con il bollettino e mi riferisco alle persone anziane. Mi creda, se vuole venire una settimana nel mio Assessorato, glielo assicuro, il conto corrente lo abbiamo comunque aperto per il motivo che siamo passati a riscossione diretta. Quindi, prima passava tutto attraverso i conti correnti del concessionario mentre adesso passa tutto attraverso il conto corrente della tesoreria. Chi riscuote oggi è il Comune, di conseguenza per tutte quelle che sono le entrate abbiamo bisogno di un conto corrente.


Il Presidente dà la parola alla cons.Zuin per l’illustrazione del seguente ordine del giorno, sottoscritto anche dal cons.Giuliari, già depositato alla presidenza:

“-
Data la costante necessità di aggiornamento della materia conseguente alle variazioni emesse con i recenti provvedimenti legislativi;

-
Data la necessità di rendere noto ai cittadini in tempi ragionevolmente brevi le novità che li possono direttamente interessare;

con il presente ordine del giorno il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta comunale a:

-
coinvolgere le Organizzazioni Sindacali, i CAAF e gli Ordini Professionali di Vicenza, affinchè con gli stessi, qualora ce ne sia la necessità, si concordi un’azione coordinata di pubblicizzazione di tutte le novità normative intervenute.

Vicenza, 08/03/2007







I CONSIGLIERI





f.to Carla Zuin 


f.to G.Giuliari”

- ZUIN: Assessore, io la ringrazio della precisazione che mi ha fatto prima per quanto riguarda il discorso della lettera spedita il 4.12.06. Io non so se l’ha fatta tramite posta, però le assicuro che più di qualche persona mi ha contattata dicendo di non aver mai ricevuto alcuna convocazione. Adesso io non voglio polemizzare ma dico solo quello che mi è stato riferito, per cui se magari avete occasione verificate…

(interruzione)

…io ho sentito anche un ordine professionale, tra l’altro il mio ordine professionale, e mi hanno detto che loro non l’hanno ricevuto. A parte questo, l’ordine del giorno dice esattamente “visto e considerato che c’è una costante necessità di aggiornamento rispetto alla materia tributaria che riguarda il Comune, parlo dell’ICI in particolare perché oltretutto con la nuova finanziaria verrà inserita nel modello 730, nel modello unico, ecc., c’è una normativa in costante evoluzione rispetto a questo che andrà anche a toccare una serie di altre imposizioni e allora credo che, al di là di mandare una lettera all’assessore, l’ordine del giorno ha lo scopo di creare preventivamente un tavolo dove eventualmente coinvolgere per la pubblicizzazione di queste novità anche i Caaf, gli ordini professionali, proprio nello spirito dell’articolo che non volevo contestare ma solo sottolineare sulla scorta di quello che mi era stato detto. 


Comunque, lo spirito è proprio quello di coinvolgere il patrimonio associativo e professionale che c’è sotto questo tipo di rapporti.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 30 voti favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 31).

- PRESIDENTE: Collega Quaresimin, il Presidente del Consiglio ha la facoltà di intervenire e di regolare il traffico in questa sala e nell’antisala consiliare. Gli accessi a Palazzo Trissino non sono assolutamente di responsabilità del Presidente del Consiglio comunale…

(interruzione)

…la porta è aperta e c’è un signore tra il pubblico che non è consigliere di circoscrizione.


Il Presidente dà la parola alla cons.Zuin per l‘illustrazione del seguente emendamento n.1, già depositato alla presidenza:

“All’art.17 comma 2 del regolamento si chiede di togliere la frase

“euro 103,00 per l’imposta comunale sugli immobili afferente le aree fabbricabili”.

Vicenza, 08/03/2007




F.to Carla Zuin”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto 163 “Imposte e tasse – Regolamento generale delle entrate tributarie” con il quale si richiede di togliere la previsione del limite di € 103,00 per l’imposta comunale sugli immobili afferente le aree fabbricabili.

L’art.17 del regolamento generale delle entrate tributarie riguarda la rinuncia all’imposizione ed il limite per i rimborsi: il limite di € 103,00 per la rinuncia all’imposizione per le aree fabbricabili deriva dal vecchio regolamento, di cui alla deliberazione del Commissario Straordinario n.100 del 20/08/1998, nel quale si prevedeva tale limite. Ciò in considerazione dei criteri di economicità e del costo amministrativo riguardante l’istruttoria della pratica l’eventuale difesa innanzi agli organi tributari preposti per legge.

Quindi, considerando che l’esame di una pratica per emettere l’eventuale accertamento di un’area edificabile è complessa e richiede l’acquisizione di dati anche dagli altri uffici comunali, nonché dalla Conservatoria dei Registri Immobiliari, dall’Ufficio Registro ed altri uffici presenti sul territorio, si ritiene equo stabilire un limite di rinuncia all’imposizione più elevato rispetto ai fabbricati.

Conclusivamente, si esprime parere negativo all’abolizione del limite di € 103,00 afferente le aree fabbricabili.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- ZUIN: Ritengo che questo emendamento abbia tutte le caratteristiche per essere votato da questo Consiglio e mi spiego. L’art.17 dice “la rinuncia da parte del Comune all’imposizione per eventuali richieste di riscossione del tributo pone il limite di 103 euro per l’imposta comunale sugli immobili afferenti le aree fabbricabili”. E’ vero che per trovare le aree fabbricabili ci sono delle indicazione e dei calcoli molto particolari da fare, però è anche vero che se noi poniamo questo limite ci sono anche tante persone che hanno delle aree fabbricabili per le quali eviteranno di versare il tributo perché sanno di non essere perseguite. Siccome aree fabbricabili ce ne sono di grandi dimensioni e ce ne sono anche di piccole dimensioni, credo che nel catasto e comunque negli archivi del Comune ci possa essere indicato anche chi deve versare importi ICI inferiori ai 103 euro ma credo sia importante non porre una pregiudiziale rispetto ai versamenti. 


Ci sono delle persone che sanno benissimo che siccome avranno un versamento inferiore a 103 euro sanno di non essere perseguiti, per cui continueranno a non versare il tributo. Da questo punto di vista secondo il fatto di togliere dall’articolo 17 questa frase non cambia il motivo di legge, però nello stesso tempo dà l’opportunità e dà meno giustificazione a chi eventualmente non vuole versare queste cifre. Ricordo che a Vicenza ci sono anche tante piccole aree edificabili e la cifra non è così irrisoria. 


Infine, è vero che la dottoressa Pretto ha dato parere negativo, però è anche vero che si rifà ad una deliberazione del commissario straordinario che, a mio parere, ha lo stesso valore di quella che potrebbe fare il Consiglio comunale questa sera, per cui non è che sia prevalente rispetto a questa. 

- POLETTO: Per mozione d’ordine. In Conferenza dei Capigruppo avevamo deciso di tenere quest’aula sgombera dalla presenza del pubblico per un tempo definito che è stato quantificato in un orizzonte temporale di mezz’ora. Adesso sono passate un’ora e mezza e siccome c’è un principio di legalità e le cose bisogna rispettarle, io credo sia necessario aprire i cancelli e consentire l’affluenza del pubblico nella numerosità massima di 40 persone.

- PRESIDENTE: Collega Poletto, dobbiamo essere coordinati e io ho detto due minuti fa che il Presidente del Consiglio è responsabile dell’ingresso alla sala consiliare e dell’antisala, la porta è aperta, due persone sono entrate, se arrivano le persone…

- POLETTO: Chi decide, ci sarà un’autorità?

- PRESIDENTE: Non è il Presidente del Consiglio, si rivolga a chi di competenza.

- POLETTO: Mi dica lei perché io sono un ignorante, Presidente.

- PRESIDENTE: Le ho risposto a sufficienza…

(interruzione)

…vogliamo andare avanti con i lavori?

- POLETTO: Signor Sindaco, è lei responsabile di questa cosa?


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’emendamento n.1, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari, 10 favorevoli, essendosi astenuti 2 consiglieri (consiglieri presenti 33).


Il Presidente dà la parola al cons.Giuliari per l‘illustrazione del seguente emendamento n.2, sottoscritto anche dai cons.Soprana e Zuin, già depositato alla presidenza:

“Modificare il Regolamento generale delle Entrate Tributarie aggiungendo all’art.13 “Attività di verifica e di controllo” dopo il punto 4 il seguente punto:

4 bis –
L’Amministrazione comunale non può richiedere ai contribuenti documentazioni ed informazioni già possedute o in possesso di altre Amministrazioni pubbliche, a meno che non esistano situazioni di incertezza su aspetti rilevanti relativi alla posizione fiscale del contribuente, nel qual caso deve invitare lo stesso a fornire i chiarimenti necessari o a produrre i documenti mancanti, entro un termine non inferiore a trenta giorni dal ricevimento della lettera con la quale viene contestualmente comunicato l’inizio del procedimento di verifica tributaria.

Motivazione

I sistemi informatici e le buone relazioni che devono esistere tra le Amministrazioni pubbliche non possono avere una ricaduta negativa sul cittadino che deve invece beneficiare di tali interrelazioni positive.

F.to G.Giuliari


f.to Stefano Soprana

f.to Carla Zuin”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto n.163 “Imposte e tasse – Regolamento generale delle entrate tributarie” con il quale si richiede di modificare l’art.13 “Attività di verifica e controllo” introducendo il punto 4bis che prevede che l’Amministrazione comunale non può richiedere ai contribuenti documenti ed informazioni già possedute o in possesso di altre Amministrazioni pubbliche fuorchè in casi di incertezza relativamente alla posizione fiscale del contribuente.

Il Comune di Vicenza, anteriormente all’emissione di atti impositivi che vanno a gravare sui contribuenti, controlla la propria banca dati nonchè le altre banche dati con le quali è collegato in modo tale da acquisire tutti i dati utili per espletare la propria attività di controllo. Inoltre, si evidenzia che, in base alla normativa vigente, il Comune stesso può inviare questionari e/o quesiti ai contribuenti al fine di reperire le informazioni necessarie alla verifica della posizione tributaria.

Si esprime parere positivo all’emendamento così come proposto.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- GIULIARI: L’emendamento n. 2 che ha il parere positivo da parte del dirigente è un rafforza-tivo per quanto riguarda norme già previste dalla legge 241. In sostanza si vuole agevolare il cit tadino contribuente inserendo questo comma che dice che l’Amministrazione comunale non può richiedere al contribuente documentazioni e informazioni già in possesso di altre ammini-strazioni pubbliche. È chiaro che di fronte ai sistemi informatici e alle buone relazioni che devo no esistere tra gli enti e le amministrazioni pubbliche non è giusto che ci sia una ricaduta nega-tiva nei confronti del cittadino che deve invece beneficiare di queste interrelazioni positive. Quindi invitiamo il Consiglio ad inserire in questo articolo questo comma proprio come impegno dell’Ente locale e delle amministrazioni pubbliche di favorire al massimo il cittadino.

- PRESIDENTE: Vi ricordo, come sempre, di andare a guardare alla fine per quanto riguarda il parere espresso dal direttore del settore del servizio delle entrate, in questo caso è un parere positivo. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’emendamento n.2, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 30 voti favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 31).

- PRESIDENTE: Cons.Giuilari, illustri il seguete emendamento n.3.

- GIULIARI: L’emendamento lo avevamo costruito per non lasciare soli i nostri funzionari nella difficile azione di controllo delle entrate. Abbiamo appreso il parere negativo che richiama una legge recente, la legge finanziaria. La nostra intenzione era quella che si potesse procedere al controllo delle entrate tributarie attraverso delle indicazioni date dalla Giunta comunale che metteva a disposizione le risorse umane e quanto serve per raggiungere l’obiettivo. Prendiamo atto del parere del dirigente e quindi ritiriamo l’emendamento.


Il cons.Giuliari ritira il seguente emendamento n.3, sottoscritto anche dai cons.Soprana e Zuin, già depositato alla presidenza:

“Modificare il Regolamento generale delle Entrate Tributarie aggiungendo all’art.13 “Attività di verifica e di controllo” dopo il punto 2 il seguente punto:

2 bis –
Nell’intento di perseguire obiettivi di efficienza e di potenziare le attività di accer tamento dei tributi propri, i controlli vengono effettuati sulla base dei criteri indi viduati dalla Giunta comunale in sede di approvazione del piano esecutivo di ge stione, procedendo altresì ad una quantificazione puntuale delle risorse umane di sponibili, delle ore/persona lavorabili, dei tempi prevedibili per il completamento di un procedimento di accertamento tributario e dell’ammontare del recupero.

Motivazione

La lotta all’evasione fiscale non può essere lasciata solo alla discrezione del funzionario responsabile della singola entrata tributaria, ma deve essere una precisa e concreta volontà di chi amministra la città e vuole vigilare, con attenzione sulle entrate comunali.

Una Giunta comunale che sensibilizza, stimola, verifica e controlla contribuisce ad un sano rapporto tra Comune, servizi e cittadini.

F.to G.Giuliari


f.to Stefano Soprana

f.to Carla Zuin”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto 163 “Imposte e tasse – Regolamento generale delle entrate tributarie” con il quale si richiede di modificare l’art.13 “Attività di verifica e controllo” introducendo il punto 2bis che prevede che i controlli siano effettuati sulla base dei criteri individuati dalla Giunta comunale in sede di approvazione del P.E.G..

L’art.59 del D.Lgs. n.446/1997, riguardante la potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili, prevedeva (comma 1, lettera l), punto 2), che con apposito regolamento fosse attribuita alla Giunta comunale il compito di decidere le azioni di controllo ai fini dell’attività di accertamento in capo ai contribuenti.

Sulla scorta di tale disposto legislativo, i precedenti regolamenti comunali sull’I.C.I. prevedevano tale possibilità. In attuazione di tale disposizione, la Giunta comunale si era espressa relativamente all’individuazione di tipologie di immobili da accertare ai fini I.C.I. (deliberazione di Giunta comunale n.53 dell’1.2.2000).

Ora, la Legge Finanziaria 2007, per la precisione l’art.1, comma 175, ha abrogato la lettera l) ed n) del comma 1 dell’art.59 del succitato decreto legislativo che prevedeva tale possibilità in capo alla Giunta comunale.

Pertanto, poiché in base alle legislazioni dei singoli tributi, il funzionario responsabile della singola entrata tributaria è designato dalla Giunta comunale e gli sono conferiti le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’entrata stessa, è il funzionario responsabile che organizza l’attività di lotta all’evasione fiscale.

Si esprime, pertanto, parere negativo all’introduzione del punto 2bis all’art.13 del Regolamento generale delle entrate tributarie.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, come sopra presentata e trascritta integralmente, unitamente all’allegato, come emendato, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 27 voti favorevoli, essendosi astenuti 4 consiglieri (consiglieri presenti 31).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.


Si dà pertanto atto che il Consiglio comunale ha approvato il Regolamento generale delle Entrate Tributarie nel seguente testo emendato:
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“TITOLO I

PRINCIPI GENERALI
Art. 1  Oggetto e finalità del regolamento

1.
Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare riconosciuta al Comune dall’art. 52 del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 e dall’art. 50 della L. 27.12.1997, n. 449, disciplina in via generale le entrate comunali tributarie al fine di garantire il buon andamento dell’attività del Comune in osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità e trasparenza e nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Le norme del presente Regolamento sono inoltre finalizzate a stabilire un corretto rapporto di collaborazione con i contribuenti, in applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente di cui alla L. 27.07.2000, n. 212.

2. Per quanto attiene all’individuazione e alla definizione delle fattispecie imponibili e dei soggetti passivi, nonché alla determinazione dell’aliquota o tariffa massima dei singoli tributi, si applicano le relative disposizioni di legge.

Art. 2  Regolamenti specifici
1.
Fermi restando i criteri generali stabiliti dal presente Regolamento, ogni singolo tributo è ulteriormente disciplinato nel dettaglio, con apposito Regolamento, approvato non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione, in considerazione degli aspetti specifici connessi alla natura del tributo stesso.

Art. 3  Determinazione delle aliquote e delle tariffe
1.
Le aliquote e le tariffe dei tributi sono determinate con delibera comunale entro i limiti previsti dalle leggi in vigore e nei termini per l’approvazione del bilancio di previsione, se non diversamente disposto con legge statale. 

2.
In caso di mancata adozione della deliberazione nel termine di cui sopra, s’intendono prorogate le aliquote e le tariffe approvate o applicate l’anno precedente se non diversamente disposto con legge statale.

Art. 4  Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 

1.
Il Comune può disciplinare ipotesi di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni migliorative per il contribuente nel rispetto delle previsioni di legge.

2.
Eventuali agevolazioni, riduzioni o esenzioni stabilite dalla legge successivamente e che non richiedano apposita disciplina, si intendono direttamente applicabili, salvo che l'ente, con modifica regolamentare, inserisca espressa esclusione della previsione di legge, nell'ipotesi in cui questa non abbia carattere cogente. 

CAPO I  STATUTO DEL CONTRIBUENTE

Art. 5  Pubblicità e informazione

1. Il servizio informazione ai cittadini in materia di tributi locali è assicurato nel rispetto delle seguenti modalità:

· apertura di sportelli ai cittadini;

· affissione di manifesti negli spazi destinati alla pubblicità istituzionale;

· distribuzione di vademecum informativi sui tributi in vigore;

· comunicati stampa sui quotidiani e sulle emittenti radiotelevisive di interesse locale;

· informazione attraverso il sito del Comune di Vicenza;

· predisposizione e pubblicizzazione della relativa modulistica.

2.
Chiunque ha diritto di conoscere e consultare presso gli uffici tributari del Comune i testi aggiornati delle norme vigenti in materia di tributi locali e delle relative disposizioni interpretative, nonché delle circolari ministeriali, dei regolamenti e delle deliberazioni tariffarie in materia di tributi.

Art. 6  Diritto di accesso alla documentazione

1.
Il contribuente ha diritto di accesso ai documenti amministrativi,  con l’eccezione degli atti per i quali il Regolamento comunale per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con delibera consiliare n. 38 del 2 marzo 1995, ne vieta l’accesso.

2.
Ha diritto di accesso alla documentazione di cui al punto 1. chiunque abbia un interesse diretto concreto ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso.

3. L’accesso è esercitato secondo le modalità previste dal vigente Regolamento comunale per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

Art. 7  Rapporti con i cittadini

1.
I rapporti tra il contribuente e il Comune sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

2.
Il Dirigente del Settore “Servizio delle Entrate” assegna a sé o ad altri dipendenti la responsabilità del singolo procedimento, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7.08.1990, n. 241 e dell’articolo 7 del Regolamento comunale sul procedimento amministrativo, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale  9.06.1998, n. 49.

3.
Il contribuente ha diritto ad avere, attraverso il contenuto dei provvedimenti e atti amministrativi a lui rivolti, tutte le informazioni necessarie per individuare l’ufficio e il responsabile del procedimento determinato ai sensi del precedente punto 2.

4.
Prima di procedere all’emissione di atti di liquidazione, di accertamento o di applicazione di sanzioni o di ruoli inerenti ad uno specifico tributo, il funzionario responsabile può invitare il contribuente a chiarire la sua posizione, ad esibire i documenti mancanti, a sanare i documenti irregolari ed a regolarizzare gli errori formali entro il termine massimo di 30 giorni dalla richiesta dell’Ufficio.
5.
Nel caso dell’imposta comunale sulla pubblicità, la disposizione di cui al comma 4 trova applicazione qualora il contribuente non sia già stato sanzionato ai sensi del Codice della Strada.
Art. 8  Assistenza al contribuente 

1. Il Comune organizza un servizio gratuito di assistenza al cittadino per la compilazione delle dichiarazioni, per il calcolo delle somme da pagare, per l’informazione su quanto pagato e sull’eventuale diritto al rimborso.

2. Nel rispetto delle norme di legge sulla riservatezza e certezza della provenienza degli atti, è attivato un sistema di ricevimento della documentazione a mezzo fax e rete telematica ed ogni altro mezzo che ne consenta un valido ricevimento.

Art. 9  Rapporti con le associazioni, CAAF e ordini professionali

1. Il Comune informa le associazioni di categoria, i centri di assistenza fiscale e gli ordini professionali, delle principali innovazioni introdotte nei regolamenti comunali disciplinanti i diversi tributi, mettendo a disposizione i relativi atti attraverso la rete civica.


Promuove altresì consultazioni con i medesimi soggetti, direttamente o su loro sollecitazione, su questioni di rilevante e generale interesse, al fine di assicurare coerenza di comportamento, nello spirito di reciprocità e correttezza tra uffici tributari e contribuenti.

Art. 10  Interrelazioni tra servizi ed uffici comunali

1. I responsabili degli uffici e servizi comunali sono tenuti a fornire, nel rispetto dei tempi e dei modi prestabiliti, copie di atti, informazioni e dati richiesti dal Settore “Servizio delle Entrate” nell’esercizio dell’attività di verifica e di controllo tributario. L’ufficio interessato è tenuto a comunicare quanto richiesto in forma scritta e nel termine indicato dall’ufficio richiedente per la conclusione del procedimento tributario.  Dell’eventuale persistente mancato adempimento il funzionario responsabile informa il Dirigente responsabile o il Direttore generale.

2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici che gestiscono i servizi comunali, gli uffici incaricati del procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di certificati di abitabilità o agibilità, di autorizzazioni per l’occupazione di aree pubbliche e, comunque, di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a darne comunicazione sistematica al Settore “Servizio delle Entrate”, mediante l’impiego preferenziale di modalità informatiche.

TITOLO II

GESTIONE DELLE ENTRATE
Art. 11  Forme di gestione delle entrate

1.
Il Comune determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna di esse o cumulativamente per due o più categorie di entrate, per le attività, anche disgiunte di accertamento e riscossione, scegliendo tra una delle seguenti forme previste nell'art. 52 D. Lgs. 15.12.1997, n. 446: 

a. gestione diretta dell'ente, anche in associazione con altri enti locali, ai sensi degli articoli 30, 31, 32 del D. Lgs. n. 267/2000; 

b. affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all' art. 113, lettera c), del D. Lgs. n. 267/2000;

c. affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale di cui all'art. 113, lettera e), del D. Lgs. n. 267/2000, il cui socio privato sia scelto tra i soggetti iscritti nell'albo di cui all'art. 53 del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446;

d. affidamento in concessione mediante procedura di gara ai soggetti iscritti nell'albo di cui all'art. 53 del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 o ai concessionari di cui al D. Lgs. 13.04.1999, n. 112. 

2.
La forma di gestione mediante affidamento non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente.

3.
La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere ai criteri di maggiore economicità, funzionalità, efficienza, efficacia e fruizione per i cittadini in condizione di uguaglianza. 

Art. 12  Soggetti responsabili delle entrate

1.
Il funzionario responsabile del tributo, individuato ai sensi degli artt. 11 del D. Lgs. n. 507/93 e 11, comma 4°, del D. Lgs. n.504/92, provvede alle misure organizzative e gestionali utili all'acquisizione delle entrate, comprese le attività di controllo, verifica, accertamento, liquidazione e riscossione del tributo e sanzionatoria, oltre all’attività di rimborso degli indebiti e di autotutela.

2.
Per tutte le entrate la riscossione coattiva può essere affidata al concessionario/agente  per la riscossione di cui al D.Lgs. n. 112/99 e successive modificazioni ed integrazioni e con la procedura di cui al D.P.R. n. 602/73.

3.
Qualora venga deliberato di affidare ai soggetti terzi la gestione del tributo i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dell’attività organizzativa e gestionale dei singoli servizi e delle attività connesse secondo quanto precisato nella convenzione di affidamento o di concessione.

4.
Il funzionario responsabile appone il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi.

5.
La Giunta comunale designa il funzionario responsabile del tributo e il suo sostituto in caso di assenza o impedimento.

6.
In assenza di deliberazione della Giunta comunale la carica di funzionario responsabile sarà ricoperta dal Dirigente del “Dipartimento delle finanze e dello sviluppo economico”.

Art. 13  Attività di verifica e controllo

1.
I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 

2.
Nell'esercizio dell'attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla L. n. 241/90, con esclusione delle disposizioni contenute nel Capo III, così come previsto dall'art. 13, comma 2°, della legge medesima. 

3.
Nell’attività di verifica e controllo il Comune si avvale prioritariamente dei dati e dei documenti in possesso dell’Amministrazione comunale.

4.
Il Comune favorisce il collegamento con altri enti della pubblica amministrazione per l’acquisizione di dati utili o necessari per il buon andamento dell’azione di controllo.

4bis.
L’Amministrazione comunale non può richiedere ai contribuenti documentazioni ed informazioni già possedute o in possesso di altre Amministrazioni pubbliche, a meno che non esistano situazioni di incertezza su aspetti rilevanti relativi alla posizione fiscale del contribuente, nel qual caso deve invitare lo stesso a fornire i chiarimenti necessari o a produrre i documenti mancanti, entro un termine non inferiore a trenta giorni dal ricevimento della lettera con la quale viene contestualmente comunicato l’inizio del procedimento di verifica tributaria.

5.
Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante ausilio di soggetti esterni all'ente, ovvero nelle forme associate previste negli artt.30, 31, 32, del D.Lgs. n.267/ 2000, in conformità a quanto previsto nell'art.52, comma 5°, lettera b, del D.Lgs. n.446/97. 

Art. 14  Poteri Ispettivi

1.
Ai fini dello svolgimento dell'attività di cui all'articolo precedente gli enti si avvalgono di tutti i poteri anche ispettivi, previsti dalle norme di legge vigenti per le singole entrate.

2.
Il personale della Settore “Servizio delle Entrate”, specificatamente incaricato in conformità alla vigente organizzazione comunale ed alle previsioni di legge, è titolare della potestà di effettuare sopralluoghi o accessi e di eseguire accertamenti amministrativi e tecnici, richiedendo anche l’esibizione delle autorizzazioni e/o delle ricevute di versamento. 

3.
Gli accessi e le attività di controllo di cui al punto 2 nei locali destinati all’esercizio di attività commerciali professionali artistiche agricole e industriali si svolgono, salvo casi eccezionali ed urgenti adeguatamente documentati, negli orari ordinari di esercizio della attività e con modalità tali da arrecare il minor danno possibile allo svolgimento ordinario della attività. 

4.
Delle attività di cui ai punti precedenti viene redatto apposito processo verbale nel quale vengono annotati anche eventuali rilievi proposti dal contribuente; il verbale è sottoscritto dal rilevatore e ne viene rilasciata  copia al contribuente che entro 60 giorni potrà presentare eventuali osservazioni.

Art. 15  Attività di accertamento
1.
L'attività di accertamento delle entrate deve essere svolta nel rispetto dei principi di semplificazione, pubblicità e trasparenza. L'attività di accertamento é svolta dal Comune nel rispetto dei termini di decadenza o di prescrizione indicati nelle norme che disciplinano i singoli tributi. Deve essere notificato al contribuente apposito atto motivato nel quale debbono essere chiaramente indicati tutti gli elementi che costituiscono il presupposto di imposta, il periodo di riferimento, l'aliquota e/o le tariffe applicate, l'importo dovuto, il termine e le modalità per il pagamento, l'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto, le modalità, il termine e l’organo presso il quale è possibile proporre ricorso. 

2.
Il provvedimento di accertamento dovrà presentare tutti i requisiti stabiliti dalle leggi vigenti disciplinanti le singole entrate tributarie. In mancanza di previsioni specifiche di legge, si applica il comma precedente. 

3.
Gli atti di cui al comma precedente devono essere notificati, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notifica potrà essere altresì effettuata direttamente presso gli uffici del Settore “Servizio delle Entrate”.

4.
Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute nel caso di affidamento in concessione a terzi del servizio, sono svolte dal concessionario/agente della riscossione con le modalità indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra Comune e tale soggetto.

Art. 16  Sanzioni tributarie

1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determinate e graduate ai sensi dei Decreti Legislativi n. 471, 472, 473 del 18.12.1997.

2. Non si fa luogo all’applicazione di sanzioni nei casi di violazioni formali o semplici irregolarità che non siano di ostacolo all’attività di accertamento. Resta ferma la diretta applicazione di ogni altra norma di legge in materia di esimenti, che stabilisca un trattamento più favorevole per il contribuente.

3. Sono in ogni caso sanzionabili le violazioni dei termini per la presentazione della dichiarazione/comunicazione ove previste, le violazioni dei termini per effettuare i versamenti, le omissioni e gli errori nell’indicazione dei dati necessari per l’individuazione del presupposto del tributo.

4. Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti diretti non contengono gli elementi necessari per l’identificazione del soggetto che li esegue e per l’imputazione della somma versata si applica la sanzione di € 103,00, (art. 15 del D. Lgs. n. 471/97); 

5. Ai sensi degli artt. 12 e 14 del D. Lgs. n. 473/1997, le sanzioni previste nei casi di omessa ed infedele dichiarazione, sono ridotte ad un quarto dell’importo dovuto, qualora intervenga adesione del contribuente con il pagamento del tributo, della sanzione e degli interessi entro 60 giorni dalla notificazione dell’atto contenente la sanzione.


Di tale riduzione viene data informazione negli avvisi di accertamento.


Non si applica alcuna riduzione della sanzione, che rimane pertanto del 30% per ogni importo dovuto, in caso di omesso, parziale, tardivo versamento del tributo.

6. In relazione al disposto del comma 4° dell’art. 7 del D. Lgs. n. 472/97, viene individuata sproporzione tra entità del tributo e la sanzione allorché l’ammontare di questa sia superiore al triplo del tributo dovuto. In tal caso la sanzione viene ridotta alla metà del minimo.

7. Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato ad indicazioni contenute in atti del Comune, ancorchè successivamente modificate dal Comune stesso, o qualora il comportamento del contribuente risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori del Comune.

Art. 17  Rinuncia all’imposizione e limiti per rimborsi

1.
Il potere di rinuncia all’imposizione può essere esercitato in considerazione di criteri di economicità, valutato il carico dei costi amministrativi connessi alla riscossione del tributo ovvero alla difesa della pretesa tributaria.

· 2.
In particolare, tale limite è fissato in:

· € 12,00  per tutti i tributi comunali o comunque il limite espressamente previsto, modificato o fissato in materia da specifiche disposizioni di legge;

· € 103,00 per l’imposta comunale sugli immobili afferente le aree fabbricabili;

· € 103,00 nel caso di contenzioso con prevalenti probabilità di soccombenza, ipotizzabili sulla base di sentenze passate in giudicato e di giurisprudenza negativa.

3.
Il limite di € 12,00 è fissato altresì quale soglia minima per i rimborsi, ai sensi dell’art. 25 della L. 27.12.2002, n. 289.
4.
Non si procede conseguentemente al rimborso di somme per importi non superiori al limite previsto per ciascun tributo, come indicati nei commi precedenti del presente articolo.

5.
Non si procede a riscossione coattiva quando la somma complessivamente dovuta dal debitore sia inferiore ad € 17,00, con riferimento al singolo periodo d’imposta, fatte salve diverse disposizioni di legge.

6.
In ogni caso non si procede alla riscossione di crediti di ammontare pari o inferiore al compenso dovuto per la loro riscossione.

7. Nelle ipotesi di cui sopra l’ufficio comunale è esonerato dal compiere i relativi adempimenti e pertanto non procede alla notificazione di atti di accertamento, di irrogazione di sanzioni, alla riscossione coattiva e non dà seguito alle istanze di rimborso nei limiti e per le somme suindicate per ciascun tributo.

Art. 18  Ripetibilità spese di notifica

1.
Le spese di notifica degli atti di accertamento, anche in rettifica, contestazione ed irrogazione di sanzioni, sono ripetibili nei limiti fissati dalla Legge per la notificazione degli atti dell’Amministrazione finanziaria dello Stato, e precisamente:

· € 5,88 per le notifiche effettuate mediante messi comunali (D.M. 3.10.2006);

· € 3,10 per le notifiche effettuate mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento (D.M. 8.01.2001).

2.
Non sono ripetibili le spese per la notifica degli atti istruttori ed amministrativi alla cui emanazione il Comune è tenuto su richiesta del contribuente, nonché quelle relative all’invio di qualsiasi atto mediante comunicazione.

3.
Le spese di cui ai precedenti commi sono recuperate unitamente al tributo o maggior tributo dovuto, alle sanzioni amministrative ed agli interessi.

4.
Gli atti di imposizione devono espressamente indicare le spese di notifica in conformità ai dettami del presente articolo.

5.
Eventuali e successive modifiche in materia di ripetibilità delle spese di notifica, con particolare riferimento all’ammontare delle somme ripetibili, dovranno intendersi automaticamente recepite dal presente regolamento.

TITOLO III

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE

Art. 19  Forme della riscossione

1.
La riscossione delle entrate tributarie può essere effettuata in forma diretta o mediante affidamento in concessione a soggetti terzi abilitati ai sensi delle vigenti disposizioni o tramite gara a soggetti privati.

2.
L’affidamento in concessione a terzi può comprendere tutte le fasi della attività di riscossione, quali la riscossione ordinaria, sia essa volontaria o a mezzo ruolo, l’attività di liquidazione, di accertamento, di applicazione delle sanzioni, di recupero crediti, la riscossione coattiva, il contenzioso, oppure solo una o più di esse.

Il concessionario/agente della riscossione provvede alla riscossione e rendicontazione nei modi previsti dalla legge e dagli accordi negoziali contenuti nella convenzione di affidamento della concessione.

Art. 20  Riscossione diretta

1. La riscossione diretta avviene, di norma, con le seguenti modalità:

a) versamento diretto alla Tesoreria Comunale;

b) versamento nei conti correnti postali aperti per ciascun tributo dal Comune di Vicenza;

c) mediante strumenti elettronici di istituti convenzionati con il Tesoriere comunale;

d) tramite modello F24,

e) altre eventuali modalità previste dalle singole discipline di settore.

2. L’Amministrazione promuove la diffusione di modalità di pagamento per via telematica mediante accordi con il proprio Tesoriere e iniziative nel campo della comunicazione con il cittadino contribuente.

Art. 21  Riscossione coattiva

1.
La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate nei termini previsti dalla disciplina di ciascun tributo, viene effettuata, di norma, dal concessionario del servizio nazionale di riscossione, ai sensi dell’art. 3, comma 6°, del D. Lgs. 13.04.1999, n.112, ovvero, qualora diverso, dal concessionario/agente della riscossione a cui il Comune ha affidato la riscossione ordinaria.

Art. 22  Rateazione del pagamento

1.
Qualora l’importo complessivo da versare a seguito dell’attività di accertamento  sia superiore a € 1.000,00 il responsabile del tributo può autorizzare, su richiesta del contribuente, la rateazione del pagamento del credito del Comune, fino ad un  massimo di 8 rate trimestrali di pari importo, previa applicazione, ad ogni singola rata, della frazione di interesse legale, in vigore al momento della presentazione della domanda, calcolata con riferimento all’intero periodo di rateazione.


Qualora la somma rateizzata superi l’importo di € 26.000,00, il contribuente è tenuto a presentare adeguata garanzia fideiussoria bancaria o equipollente.

2.
Il debitore deve consegnare all’Ufficio le quietanze di pagamento di ciascuna rata e l’eventuale garanzia.

3.
Il mancato pagamento, entro i termini, anche di una sola rata, nonché della consegna della garanzia, qualora dovuta ai sensi del precedente comma, determina l’obbligo di pagamento entro 30 giorni ed in unica soluzione del debito residuo.

4.
La rateazione non è consentita:

· quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateazioni.

Art. 23  Compensazione

1. E’ ammessa la compensazione nell’ambito di ciascun tributo comunale secondo le norme che seguono.

2. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del medesimo tributo anche per annualità precedenti, senza interessi, purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso.

3. Il contribuente che si avvale della facoltà di cui al comma precedente deve presentare, entro 30 giorni dalla scadenza del pagamento, una dichiarazione contenente almeno i seguenti elementi:

a) generalità e codice fiscale del contribuente;

b) il tipo di tributo dovuto e il suo ammontare al lordo della compensazione;

c) l’indicazione delle eccedenze compensate distinte per anno di imposta;

d) dichiarazione di non aver richiesto il rimborso delle quote versate in eccedenza.

4. Nel caso in cui il Comune accerti il diritto ad un rimborso e, nel contempo, l’esistenza di un debito d’imposta anche per annualità diverse, procede alla compensazione di tali somme informando il contribuente e provvedendo al recupero od al rimborso della differenza d’imposta.

Art. 24  Rimborsi

1.
Il contribuente può chiedere, entro i termini di decadenza stabiliti per ogni tributo, il rimborso delle somme versate e non dovute.

2.
Il contribuente ha diritto ad ottenere il rimborso delle somme stesse, nonchè degli interessi dovuti ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di presentazione della relativa istanza, o dalla data di annullamento del provvedimento di accertamento riconosciuto illegittimo, ovvero dalla notificazione della sentenza della Commissione Tributaria che accoglie il ricorso.

3.
Il contribuente può chiedere, entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, che le somme liquidate dal Comune a titolo di rimborso siano compensate con gli importi dovuti a titolo di imposta anche per le annualità successive.

TITOLO IV

ISTITUTI A TUTELA DEL CONTRIBUENTE

CAPO I  INTERPELLO

Art. 25  Principi generali
1.
Il presente capo disciplina l'istituto dell'interpello, sulla base dei criteri stabiliti dall'art. 11, comma 5°, della L. 27.07.2000, n. 212.

Art. 26  Ambito di applicazione

1.
Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto al Settore “Servizio delle Entrate”, che risponde entro 120 giorni, circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti l'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle stesse. 

2.
L'interpello non può essere proposto con riferimento ad accertamenti tecnici. 

3.
Limitatamente alla questione oggetto dell'istanza di interpello, non possono essere irrogate sanzioni amministrative nei confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta dall'ufficio entro il termine di cui al comma 1°. 

Art. 27  Richiesta di interpello
1.
Il contribuente deve presentare la richiesta di cui all’art. 26, prima di porre in essere il comportamento o di dare attuazione alla norma oggetto di interpello.

2.
La richiesta di interpello può essere presentata, anche da soggetti che, in base a specifiche disposizioni di legge, sono obbligati a porre in essere gli adempimenti tributari per conto del contribuente.

3.
La richiesta di interpello, redatta in carta libera, è presentata al Settore “Servizio delle Entrate” del Comune di Vicenza in seguito indicato "Ufficio", mediante:

a. consegna a mano;

b. spedizione a mezzo raccomandata A/R;

c. a mezzo fax;

d. per via telematica.

4.
La presentazione della richiesta di interpello non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie, né sulla decorrenza dei termini di decadenza, e non comporta interruzione o sospensione dei termini di prescrizione.

5.
La richiesta di interpello deve contenere a pena di inammissibilità:

· i dati identificativi del contribuente ed eventualmente del suo legale rappresentante;

· la dettagliata e precisa descrizione del caso concreto e personale da trattare ai fini tributari sul quale sussistono effettive condizioni di incertezza e deve concludere con la chiara formulazione del quesito cui si chiede all’Ufficio di rispondere;

· l'indicazione del domicilio del contribuente o dell'eventuale domiciliatario o della casella di posta elettronica presso il quale devono essere effettuate le comunicazioni dell’Ufficio;

· la sottoscrizione del contribuente o del suo legale rappresentante;

· la richiesta deve contenere l'esposizione, in modo chiaro e univoco, del comportamento e della soluzione interpretativa sul piano giuridico che si intendono adottare.
6.
Alla richiesta è allegata copia della documentazione non in possesso del Comune e/o non reperibile presso altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente, rilevante ai fini della individuazione o qualificazione della fattispecie prospettata.

Art. 28  Adempimenti dell'ufficio
1.
La risposta scritta e motivata fornita dall'Ufficio è comunicata al contribuente mediante servizio postale a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, presso il recapito indicato dal contribuente stesso, entro 120 giorni decorrenti dalla data di ricezione della richiesta di interpello.
2. Qualora non sia possibile fornire risposta sulla base della soluzione proposta e dei documenti allegati alla richiesta, l'Ufficio può chiedere, una sola volta, al contribuente di integrare la documentazione. In tal caso il termine di cui al precedente comma 1° rimane sospeso fino alla data di ricezione da parte dell'Ufficio, della documentazione integrativa consegnata o spedita con le stesse modalità della richiesta di interpello.
3. La risposta dell'ufficio competente per materia, scritta e motivata, vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell'istanza di interpello, e limitatamente al richiedente.

4. Qualora la risposta del Settore “Servizio delle Entrate” non pervenga al contribuente entro il termine di cui al comma 1° si intende che l’Amministrazione concordi con la interpretazione o con il comportamento prospettato dal richiedente.
5. Il parere reso, o il silenzio assenso formatosi, sono privi di effetti in caso di incompletezza o di difetto di corrispondenza al vero, di elementi e circostanze indicati nell'atto di interpello e rilevanti ai fini della pronuncia.
6. Gli eventuali atti amministrativi emanati in difformità dalla risposta ovvero dalla interpretazione sulla quale si è formato il silenzio-assenso, sono rettificati o annullati d’ufficio o su richiesta del contribuente.
7.  Nello spirito di uniformare l'attività degli uffici, le risposte di cui al comma 1° del presente articolo costituiranno principio guida per il trattamento di identiche fattispecie.

CAPO II  RAVVEDIMENTO OPEROSO

Art. 29  Ravvedimento operoso

1.
Il contribuente può regolarizzare di sua iniziativa le violazioni connesse al pagamento ed alla dichiarazione dell’imposta. Il ravvedimento comporta l’applicazione di sanzioni ridotte ma deve avvenire prima che sia iniziata qualsiasi attività accertativa del Comune della quale il contribuente abbia avuta conoscenza.
2.
Il contribuente che intende avvalersi del ravvedimento operoso deve darne comunicazione al Comune allegando fotocopia della ricevuta dei versamenti effettuati. 

3.
Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente al versamento del tributo o del maggiore tributo, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

Art. 30  Sanzioni applicabili
1.
Le sanzioni applicabili in caso di ravvedimento operoso per violazione dell’obbligo di versamento e di dichiarazione dei tributi sono così ridotte: 

a)
ad un ottavo del minimo (3,75%), se entro 30 giorni dalla scadenza vengono corrisposti il tributo dovuto, la sanzione  ridotta e gli interessi di legge; 

b)
ad un quinto del minimo (6%), se entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta in cui l’infrazione è stata commessa vengono corrisposti il tributo dovuto, la sanzione ridotta e gli interessi legali. In caso di inesistenza dell’obbligo di presentazione della dichiarazione periodica, la regolarizzazione deve avvenire entro un anno dalla scadenza del termine di versamento; 

c)
ad un decimo del minimo (10%), di quella prevista per l’omissione della presentazione della dichiarazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità, se questa viene presentata prima che siano iniziate da parte dell’Ufficio addetto attività accertative.

2.
Non sono soggette a sanzione le violazioni di mero carattere formale che non incidano sulla determinazione o sul pagamento del tributo. Sono considerate formali le violazioni che non siano atte a pregiudicare la conoscenza, da parte del Comune, della base imponibile, dei cespiti soggetti ad imposizione e dei soggetti passivi del tributo. 

CAPO III  Autotutela

Art. 31  Iniziativa

1.
Il potere di autotutela viene esercitato dal funzionario responsabile del tributo.

2.
La procedura è attivata d’ufficio o ad istanza delle parti che vi abbiano interesse.

Art. 32  Procedimento d’ufficio
1.
Il funzionario responsabile, nel rispetto dei limiti e delle modalità indicati nei commi seguenti, anche senza istanza di parte, può procedere :


a) all’annullamento, totale o parziale, dei propri atti, riconosciuti illegittimi o errati, anche se divenuti definitivi, in particolare nelle ipotesi di: 

· doppia imposizione; 

· errore sul presupposto del tributo;

· errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall’ufficio;

· errore di persona;

· sussistenza dei requisiti per la fruizione di deduzioni, detrazioni e regimi agevolativi;

· evidente errore logico o di calcolo;


b) alla revoca d’ufficio di provvedimenti che, per ragioni di opportunità o di convenienza, richiedano un nuovo apprezzamento delle condizioni, che hanno dato luogo alla emanazione del provvedimento medesimo;


c) alla rettifica dei propri atti a seguito di nuove valutazioni delle condizioni che hanno dato luogo alla emanazione del provvedimento;

d) alla sospensione degli effetti degli atti che appaiono illegittimi o infondati.

2.
In pendenza di giudizio il funzionario,  prima di attivarsi per l'annullamento di un provvedimento, dovrà procedere all'analisi dei seguenti fattori: 


a. grado di probabilità di soccombenza dell'Amministrazione, con conseguente condanna dell'ente al rimborso delle spese di giudizio, tenuto conto anche della giurisprudenza consolidata nella materia; 


b. valore della lite; 


c. costi amministrativi connessi alla difesa del Comune.

3.
Qualora da tale esame emerga l’inopportunità di coltivare la lite, il funzionario responsabile, dimostrata la sussistenza dell’interesse del Comune ad attivarsi, mediante l’autotutela può annullare, in tutto o nella sola parte contestata, il provvedimento, dandone comunicazione al contribuente mediante raccomandata A/R nonché all’organo giurisdizionale davanti al quale pende la controversia.

4.
Non si procede all'annullamento per motivi sui quali sia intervenuta sentenza passata in giudicato favorevole al Comune, salvo che il giudicato riguardi esclusivamente motivi di ordine formale (inammissibilità, improcedibilità, irricevibilità, ecc.). 

5. 
Il provvedimento di annullamento, di revoca o di sospensione degli effetti degli atti, deve essere adeguatamente motivato per iscritto e va comunicato al destinatario dell’atto con raccomandata A/R.

Art. 33  Procedimento ad istanza di parte
1.
Il contribuente ha diritto di presentare in ogni momento, anche successivo alla scadenza del termine di 60 giorni per la presentazione del ricorso giurisdizionale, richiesta di annullamento, revoca, rettifica  o  sospensione del provvedimento amministrativo emesso nei suoi confronti, illustrando le ragioni di diritto e di fatto che giustificano l’autotutela.

2.
La richiesta di riesame in sede di autotutela non interrompe i termini per ricorrere avverso l’atto notificato.

3.
La domanda deve riportare i dati anagrafici ed il numero di codice fiscale dell’istante, l’indicazione dell’atto gravato, se non è prodotto in copia, e deve essere corredata dalla documentazione addotta a sostegno della domanda.

4.
Qualora la documentazione allegata si riveli insufficiente o inidonea ai fini della decisione, l’ufficio procedente può sospendere l’efficacia dell’atto gravato ed invitare il contribuente ad integrare la documentazione prodotta.

5.
L’Amministrazione comunica all’interessato l’esito dell’istanza con atto scritto motivato in fatto e in diritto.

CAPO IV  ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Art. 34  Accertamento con adesione
1.
Al fine di instaurare il rapporto con il contribuente, improntato a principi di collaborazione e trasparenza quale elemento deflattivo del contenzioso, è previsto nell’ordinamento comunale l’istituto dell’accertamento con adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal D. Lgs. 19.06.1997, n. 218 e come disciplinato dai seguenti articoli.

Art. 35  Ambito di applicazione

1.
La definizione dell’accertamento con adesione è proponibile solo nei casi in cui la base imponibile non sia determinata da elementi certi od inoppugnabili.

2.
Non è ammessa la definizione nel caso dell’ulteriore accertamento di cui al 2° comma dell’art. 36 e se è stato notificato l’avviso di accertamento dopo l’invito di cui all’art. 38.

Art. 36  Impugnazione e modificazione dell’accertamento
1.
L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione da parte del contribuente e non è integrabile o modificabile da parte del Comune.

2.
La definizione con adesione non esclude l’esercizio dell’ulteriore azione accertatrice entro i termini previsti dalla legge ovvero dai regolamenti comunali nei seguenti casi:

· se la definizione riguarda accertamenti parziali;

· se sopravviene la conoscenza di nuovi elementi sulla base dei quali è possibile accertare uno o più cespiti non dichiarati; 

· se sopravviene la conoscenza di nuovi elementi sulla base dei quali è possibile accertare un maggior tributo superiore al 50%, e comunque non inferiore a € 103,00, rispetto all’importo precedentemente accertato, pagato od iscrivibile a ruolo.

Art. 37  Competenze
1.
Compete al funzionario responsabile della gestione del tributo la definizione dell’accertamento con adesione. 

2.
Il funzionario responsabile in sede di contradditorio con il contribuente valuta – oltre agli elementi probatori in possesso dell’ufficio - le norme applicabili, le motivazioni prodotte e le deduzioni difensive del contribuente, il rapporto costi/benefici derivato dall’emissione dell’avviso di accertamento e la probabilità di soccombenza.

Art. 38  Attività del Comune (invito all’adesione)

1.
Il funzionario responsabile, prima della emissione di un avviso di accertamento recante una pretesa tributaria non inferiore a € 103,00 e per i casi in cui ne ravvisa l’opportunità, trasmette al contribuente, a mezzo raccomandata A/R, un invito a presentarsi presso il Settore “Servizio delle Entrate” nel quale sono indicati:

· gli elementi identificativi della denuncia o della dichiarazione cui si riferisce l’avviso di accertamento suscettibile di adesione;

· i periodi di imposta suscettibili di accertamento;

· il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione;

· la sintesi delle modalità dell’adesione e delle riduzioni concedibili;

· l’identificazione del responsabile del procedimento e l’indicazione delle modalità per richiedere chiarimenti, anche telefonicamente o telematicamente.

2.
Non è fatto obbligo dell’accettazione dell’invito; l’omesso riscontro da parte del contribuente alla proposta di adesione non è sanzionabile.

3.
Non si intende come invito di adesione all’accertamento la richiesta di chiarimenti e l’invito a produrre dati, elementi, documenti, o la compilazione di questionari, inviata al contribuente ai fini del controllo della sua posizione contributiva.

Art. 39  Attività del contribuente

1.
Il contribuente cui sono stati richiesti chiarimenti, dati od elementi relativi alla propria posizione contributiva o la compilazione di un questionario, può chiedere, con istanza in carta libera, la formulazione dell’avviso di accertamento ai fini dell’eventuale definizione.

2.
L’istanza non è vincolante ai fini dell’adesione.

3.
Entro 15 giorni dalla ricezione dell’istanza di cui al comma 1°, il funzionario responsabile  formula, anche telefonicamente o telematicamente, l’invito a presentarsi al Settore “Servizio delle Entrate” nel quale sono indicati il giorno ed il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione, nonché la sintesi delle modalità dell’adesione e delle riduzioni concedibili sulle sanzioni.

4.
Il contribuente nei cui confronti sia stato notificato l’avviso di accertamento, non preceduto dall’invito di cui al 1° comma dell’art. 38, può formulare – anteriormente all’impugnazione dell’atto innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale – istanza in carta libera di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico. L’istanza è inviata al Comune con raccomandata semplice o consegnata a mano al Comune che ne rilascia ricevuta; in ogni caso si intende proposta al momento del ricevimento.

5.
La presentazione dell’istanza, anche da parte di un solo coobbligato, comporta la sospensione, anche per tutti i coobbligati, per un periodo di 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza, dei termini per l’impugnazione di cui al precedente comma e per il pagamento delle somme liquidate dal Comune per imposta, per sanzioni ed interessi.
6.
L’impugnazione dell’atto comporta rinuncia all’istanza.
Art. 40  Provvedimento

1.
Qualora si addivenga ad adesione circa la pretesa tributaria formulata dal Comune, viene redatto atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal funzionario responsabile della gestione del tributo.

2.
Nell’atto sono indicati gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione della maggior imposta, delle sanzioni e degli interessi dovuti, anche in forma rateale, nonché gli adempimenti di cui al successivo articolo.

3.
Il perfezionamento dell’atto di adesione annulla l’efficacia dell’avviso di accertamento notificato.

4.
L’atto di adesione definito e perfezionato da uno dei coobbligati estingue l’imposizione in capo a tutti i coobbligati.

Art. 41  Adempimenti a seguito dell’adesione

1.
Il versamento delle somme dovute per effetto dell’adesione all’accertamento è eseguito entro 20 giorni dalla redazione dell’atto di adesione medesimo, con le modalità previste dalla legge ovvero dal regolamento comunale per la gestione del tributo.

2.
Entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata il contribuente fa pervenire al Settore “Servizio delle Entrate” la quietanza dell’avvenuto pagamento. Il funzionario responsabile rilascia copia dell’atto di accertamento con adesione.

3.
Il mancato pagamento rende efficace, a far tempo dal termine ultimo per il versamento, l’avviso di accertamento notificato, ovvero la richiesta di chiarimenti, dati od elementi relativi alla propria posizione contributiva o la compilazione di un questionario.

4.
Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente secondo quanto disposto dall’art. 22 del presente Regolamento. 

Art. 42  Sanzioni

1.
Nel caso di definizione mediante accertamento con adesione le sanzioni dovute sono ridotte ad un ottavo del minimo previsto per legge.

CAPO V  Conciliazione
Art. 43  Conciliazione giudiziale

1.
Si applicano anche ai tributi comunali le disposizioni di cui all’art. 14 del D. Lgs. 19.06.1997, n. 218 in tema di conciliazione giudiziale.

Art. 44  Procedimento
1.
La conciliazione giudiziale può avvenire purchè la controversia sia incardinata nel primo grado di giudizio come segue:

· conciliazione in udienza: alla prima udienza di trattazione della controversia davanti alla Commissione Tributaria Provinciale;

· conciliazione fuori udienza: in sede extra processuale, mediante accordo tra le parti formalizzato in una proposta del Comune, cui il contribuente abbia già aderito, depositata presso la Commissione adita prima della trattazione.

Art. 45  Forma e contenuto dell’accordo
1.
La conciliazione ha carattere transattivo. I provvedimenti che ne attestano la conclusione sono:

· il processo verbale, emanato dalla Commissione Tributaria Provinciale, in caso di conciliazione in udienza;

· il decreto emesso dal Presidente della Commissione Tributaria Provinciale, in caso di conciliazione preconcordata tra l’ente ed il contribuente.

2.
Le somme dovute a titolo di tributo, sanzioni ed interessi vengono indicate sia nel processo verbale che nel decreto.

Art. 46  Perfezionamento della conciliazione
1.
La conciliazione giudiziale si perfeziona con il versamento entro 20 giorni dalla data di redazione del processo verbale o di comunicazione del Decreto Presidenziale, dell’intero importo dovuto o della prima rata.

2.
In caso di inadempimento il Comune dovrà informare il Giudice Tributario al fine della prosecuzione del giudizio, ovvero proporrà tempestivo reclamo avverso il decreto presidenziale di estinzione.

Art. 47  Sanzioni
1.
Nel caso di avvenuta conciliazione giudiziale le sanzioni sono ridotte ad un terzo delle somme irrogabili in rapporto all’ammontare del tributo risultante dalla conciliazione.

2.
Le loro misure comunque non possono essere inferiori rispettivamente ad un quarto ed ad un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi di ciascun tributo.

TITOLO V

TUTELA GIUDIZIARIA
Art. 48  Contenzioso (Diritto a costituirsi in giudizio)
1.
Il contribuente ha diritto a proporre ricorso giurisdizionale avverso i provvedimenti emessi dal Settore “Servizio delle Entrate”. Ha il diritto di conoscere, attraverso il contenuto dei provvedimenti, il termine e l’organo giurisdizionale competente e, attraverso informazioni fornitegli dallo stesso Settore, le modalità e i requisiti del ricorso.

2.
La vertenza tributaria instaurata innanzi alla Commisione Tributaria può essere composta, non oltre la prima udienza, previa presentazione di apposita istanza e nei limiti e con le modalità stabilite dal D. Lgs. n. 218/1997 e dal presente Regolamento.

Art. 49  Costituzione in giudizio

1.Spetta al Sindaco, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 546/92, quale rappresentante dell’Ente, come previsto dall’art. 59, comma 2°, dello Statuto Comunale, costituirsi in giudizio e proporre appello, nei giudizi relativi alla materia tributaria comunale, rientrante nella giurisdizione del giudice tributario, ove il Comune sia parte processuale. 

Art. 50  Rappresentanza dell’Ente in giudizio

1.
Il Sindaco può delegare l’assistenza in giudizio al Dirigente e/o ad altri dipendenti del Settore “Servizio delle Entrate”.

2.
La delega conferita dal Sindaco, oltre a consentire la difesa dell’Ente all’atto della costituzione in giudizio e, successivamente il deposito di documenti e memorie integrative e conclusionali, comprende il potere di presenziare alle pubbliche udienze in primo grado, presso la Commissione Tributaria Provinciale di Vicenza e, nei giudizi di appello, presso la Commissione Tributaria Regionale di Venezia. 


Inoltre, tenuto conto dell’eventuale possibilità di soccombenza dell’Amministrazione che dovesse emergere nel corso del giudizio, comprende anche il potere di conciliare in tutto o in parte la vertenza, secondo il disposto di cui all’art.48 del D. Lgs. n. 546/92.

3.
Qualora ne risultasse la necessità, e previa decisione della Giunta comunale, la difesa in giudizio può essere affidata a liberi professionisti esterni, specialisti in campo tributario.
TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 51  Entrata in vigore

1.
Il presente regolamento entra in vigore il giorno 01 gennaio 2007.

2.
E’ abrogata ogni altra disposizione regolamentare incompatibile col presente regolamento.

3.
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalla normativa vigente.
OGGETTO CLXIV

P.G.N.13977

Delib.  n.  10

IMPOSTE E TASSE – Modifiche al regolamento comunale per l'applicazione dell'I.C.I. per l’anno 2007.


L’assessore alle Finanze, Rosalinda Favretto, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L’articolo 52, comma 1, del D.Lgs. n. 446/1997 dispone che i Comuni e le Province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto concerne le fattispecie imponibili, l’individuazione dei soggetti passivi e la determinazione dell’aliquota massima dei singoli tributi che sono riservate al legislatore.


Il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di previsione secondo il disposto dell’articolo 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, sostituito dall’articolo 27, comma 8, della legge n. 448/2001. Pertanto, i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.


L’attuale regolamento sull’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 105 del 3/09/1998 e successive modifiche, necessita di alcune variazioni dovute alle recenti norme di interpretazione autentica relativa a talune fattispecie imponibili dell’imposta stessa introdotte dal D.L. n. 223/2006, convertito nella Legge n. 248/2006.


Si rileva, altresì, che il Settore “Servizio delle Entrate” ha predisposto per l’anno 2007 il “Regolamento Generale delle Entrate” che rappresenta un valido strumento di guida sia per gli uffici che per i contribuenti per disciplinare le varie attività che il contribuente e il Comune impositore sono tenuti a compiere per l’applicazione dei tributi di competenza locale, con particolare riguardo alle attività di accertamento, di riscossione e gestione dei tributi medesimi, al sistema sanzionatorio, al contenzioso ed agli istituti a tutela del contribuente.


Pertanto, alcune norme del vigente Regolamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili sono state stralciate dal Regolamento stesso per inserirle nel Regolamento Generale delle Entrate poiché rappresentano degli istituti a tutela del contribuente applicabili anche ad altre entrate comunali.


Nel dettaglio, quindi, si elencano gli articoli del Regolamento per l’Imposta Comunale sugli Immobili attualmente in vigore sui quali è necessario apportare delle modifiche:

Articolo 3 – Esenzioni

Inserimento alla lettera l) della previsione disposta dal legislatore con l’art. 39 del D.L. n. 223/2006, convertito nella Legge n. 248/2006, che ha cambiato le regole per applicare l’esenzione prevista per gli immobili degli enti non commerciali dall’art. 7, lettera i), del D.Lgs. n. 504/1992. 

Con la norma correttiva di natura interpretativa, il legislatore ha escluso dall’esenzione gli immobili destinati ad attività esclusivamente commerciali. Pertanto, in presenza di un’attività svolta dietro pagamento di corrispettivi da un ente non commerciale, l’esenzione sarà inapplicabile e, quindi, si è reso necessario integrare la lettera l) dell’articolo 3 del vigente Regolamento con tale precisazione.

Articolo 4 – Abitazione principale 

Per quanto riguarda la previsione dell’aliquota ridotta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, attualmente prevista per il nostro Comune nella misura minima di legge del 4 per mille, l’attuale articolo prevede l’equiparazione dell’abitazione principale “a quella nella quale il soggetto persona fisica ed i suoi familiari dimorano abitualmente e ciò deve essere comprovato da residenza anagrafica”. In base alla recente ed oramai consolidata giurisprudenza relativamente al concetto di abitazione principale, si ritiene necessario riscrivere la prima parte dell’articolo 4 aggiungendo la possibilità per il contribuente di produrre prova contraria relativamente alla propria residenza nei casi laddove non vi è coincidenza tra dimora abituale e residenza anagrafica.

Inoltre, nello stesso articolo, sono state inserite altre situazioni di soggettività passiva per le quali le varie disposizioni di legge intervenute successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 504/1992, istitutivo dell’imposta Comunale sugli Immobili, hanno dato la possibilità ai Comuni di applicare l’aliquota minima prevista per l’abitazione principale.

Tali soggetti sono gli anziani o i disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, i cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, purché l’immobile da essi posseduto non risulti locato, e i soci assegnatari di un immobile da parte delle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibito, ovviamente, ad abitazione principale.

Al comma 2, in accordo con le nuove norme per la semplificazione amministrativa, è stata prevista la possibilità per il contribuente di presentare apposita autocertificazione per godere dell’aliquota ridotta prevista per l’abitazione principale in luogo della comunicazione al fine di non gravare lo stesso con la produzione di molteplici atti o certificati.

Articolo 5 – Abitazioni concesse in uso gratuito ed assimilazioni

Al comma 1 di tale articolo si è reso necessario specificare che anche le pertinenze godono delle agevolazioni previste per l’immobile adibito ad abitazione principale. Si è reso altresì opportuno prevedere la possibilità per il possessore di concedere le unità immobiliari in uso gratuito ai parenti fino al 2° grado in linea retta purché le stesse unità immobiliari siano effettivamente utilizzate come abitazione principale.

Anche in questo caso è stata prevista l’autocertificazione al posto della comunicazione per semplificare gli adempimenti in capo ai contribuenti.

Per quanto concerne le unità immobiliari concesse in locazione con contratto di tipo concordatario, è prevista, invece, la presentazione di idonea comunicazione e documentazione giacché è difficoltoso per il Comune entrare in possesso in tempi brevi dei suddetti contratti.

Articolo 6 – Pertinenze

Nella formulazione del nuovo articolo riguardante le pertinenze sono stati unificati i precedenti commi 1 e 2 in un unico comma.

Si è reso opportuno specificare le categorie catastali che rientrano nel concetto di pertinenza poiché si è riscontrato che la mancata previsione regolamentare ha causato nel corso degli ultimi tempi problemi di interpretazione da parte dei contribuenti.

Infine è stato eliminato il comma 5 in quanto il concetto in esso espresso è già stato sufficientemente esplicitato nei commi precedenti e anche dallo stesso legislatore.

Articolo 7 – Detrazioni

Nel nuovo articolo si è preferito individuare in maniera più puntuale la previsione dell’applicazione della detrazione prevista per l’abitazione principale relativamente agli alloggi assegnati regolarmente dall’ATER e si è ribadito, al comma 3, che l’Amministrazione Comunale può prevedere maggiori detrazioni per particolari situazioni di carattere economico e sociale, come peraltro disposto dal legislatore.

Articolo 8 – Determinazione del valore delle aree fabbricabili

Nella nuova articolazione è stato tolto il 3° comma che riguardava la previsione dell’accertamento con adesione applicabile alle aree edificabili poiché tale istituto è stato inserito nel suaccennato Regolamento Generale delle Entrate.

Articolo 9 – Decorrenza

In questo articolo si è ritenuto opportuno togliere il 1° comma in quanto tale previsione è desumibile dalla norma disciplinante l’I.C.I. e si ritiene del tutto superfluo ribadirlo nel Regolamento.

Articolo 11 – Versamenti

Al comma 2 dell’articolo riguardante i versamenti d’imposta si è reso necessario prevedere la validità dei versamenti effettuati anche da coloro che esercitano la patria potestà o tutela alla stessa stregua dei versamenti effettuati dal nudo proprietario o erede in luogo del soggetto passivo dell’imposta. 

E’ stato rimosso in toto il comma 5 del vigente Regolamento in quanto ribadisce una previsione già prevista dalla norma generale.

Il nuovo comma 5 riscrive il precedente comma 6 prevedendo però che sia il Funzionario Responsabile del tributo ad esercitare la potestà di concedere una dilazione sul pagamento dell’I.C.I. ordinaria in due ulteriori rate, ovviamente dietro applicazione degli interessi al saggio legale ed in condizioni di particolare disagio economico.

Sono stati tolti i precedenti commi 7 ed 8  perché la rateazione in caso di importi dovuti a seguito di attività accertativa e/o liquidativa è stata inserita nel citato Regolamento Generale delle Entrate.

Articolo 12 – Differimento dei termini per i versamenti

Si è reso opportuno modificare il comma 1 alla luce della recente normativa che ha modificato i termini di scadenza dell’I.C.I. portandoli al 16 giugno e 16 dicembre con decorrenza 1° maggio 2007.

Sotto questo titolo è parso opportuno esplicitare la possibilità del differimento dei termini di pagamento per le persone fisiche residenti all’estero.

Articolo 13 – Denunce e comunicazioni

Si è provveduto a rivedere l’intero articolo a seguito del passaggio da dichiarazione a comunicazione introdotto lo scorso anno e oramai divenuto pienamente operativo.

In particolare al comma 2 si è individuato il termine unico di 90 giorni dalla intervenuta variazione per la presentazione della comunicazione I.C.I.; il precedente comma 3 è stato rimodulato sulla base dei modelli predisposti dal Comune e messi a disposizione dei contribuenti ed il precedente comma 4 è stato eliminato.

Il precedente comma 5, invece, è stato espunto perchè si è reso opportuno inserire quanto in esso previsto in un apposito articolo sulle sanzioni applicabili a seguito della attività accertativa e liquidativa.

Articolo 14 – Potenziamento dell’Ufficio Tributario

Si è reso opportuno riformulare il precedente articolo 14 denominato “Accertamento dell’imposta” in quanto i precedenti commi 1 e 2 sono stati inseriti nel Regolamento Generale delle Entrate, e il comma 3, relativo al potenziamento dell’ufficio tributario, è stato maggiormente esplicitato al fine di una agevole applicazione. 

Articolo 15 – Sanzioni

Il precedente articolo 15 “Compensazione“ è stato inserito nel Regolamento Generale delle Entrate e al suo posto si è reso necessario prevedere un nuovo articolo relativo alla sanzioni applicabili a seguito della attività accertativa e liquidativa svolta dall’ufficio.

Articolo 16 – Rimborsi

Al fine di semplificare gli adempimenti da parte del contribuente che presenti istanza di rimborso si è reso opportuno togliere al comma 3 la necessità di allegare copia delle dichiarazioni ICI presentate, mentre allo stesso comma è stata specificata la data dalla quale decorrono gli interessi a rimborso.

Si è reso necessario inoltre eliminare i precedenti commi 4 e 6 in quanto non più in linea con le attuali procedure di accastamento degli immobili.

Anche il precedente comma 7 ora 5 è stato riscritto alla luce delle vigenti disposizioni di legge e da quanto previsto nel Regolamento Generale delle Entrate.

Art. 17 - Interessi

Spetta al Comune  determinare la misura degli interessi per la riscossione e per i rimborsi nel limite di tre punti percentuali rispetto al tasso legale.

A tal fine si è ritenuto opportuno individuare una misura analoga al tasso attualmente in vigore che si discosta da quello legale di uno 0,25%.

Art. 18 – Entrata in vigore

Si esplicita nel presente articolo che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007 per le motivazioni in premessa indicate.


Tutto ciò premesso;


Attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del TUEL/2000, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 19.12.06
Il Responsabile del Servizio f.to Giovanna Pretto”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 9.1.2007
Il Ragioniere Capo f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

“”“IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1.
di approvare le modifiche al “Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili” illustrate in premessa e riportate nel testo allegato;

2.
di dare atto che, in conseguenza delle modifiche apportate al punto precedente, il “Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili” (I.C.I.)  corrisponde al  testo allegato;

3.
di stabilire che le modifiche regolamentari predette entrino in vigore dall’1 gennaio 2007;

4.
di trasmettere lo stesso provvedimento, una volta divenuto esecutivo, al Ministero delle Finanze, per il controllo di legittimità previsto dall’articolo 52, 4° comma, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data lunedì 5 febbraio 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Borò Daniele, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alesssndro, Nani Dino e Rossi M.Elisabetta.


La Commissione ha accolto all’unanimità l’emendamento presentato dal cons.Asproso riguardante l’art.17, la cui nuova formulazione è la seguente:


“ART.17 – INTERESSI


La misura annua degli interessi da applicarsi per la riscossione e per i rimborsi si discosta dello 0,25% in più rispetto all’interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.”


Quindi, i consiglieri si sono espressi come segue sull’oggetto con il suddetto modificato art. 17:

-
i cons.Bagnara, Borò, Garbin, Nani e Rossi hanno dato parere favorevole;

-
i cons.Asproso, Equizi e Guaiti hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.


Sul soprascritto emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Si esprime parere favorevole.





Il Direttore del Settore ”Servizio delle Entrate”






     Dott.ssa Giovanna Pretto







 f.to Pretto”
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ART. 1 - FINALITA'

1. 
Il presente regolamento è adottato per disciplinare l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili per gli aspetti che la legge affida alla discrezionalità normativa dell'Ente ed ha lo scopo di:

- ridurre gli adempimenti in capo ai cittadini;

- semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento;

- realizzare una efficace ed efficiente gestione del tributo.

2. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali di leg ge vigenti per l’applicazione dell’I.C.I. e il Regolamento generale delle Entrate Tributarie.

ART. 2 - SOGGETTI PASSIVI

1.
Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili, ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività.

2.
Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.

3.
Nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario.

ART. 3 - ESENZIONI

1. Sono esenti dall'imposta i seguenti immobili, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:

a) gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di locatario finanziario, dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dagli altri Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi tra detti enti territoriali, dalle aziende sanitarie locali e gli immobili utilizzati per le attività riportate nell’art. 16, lettera a) della L. 222/1985, i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge n.984/77;

b) gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di locatario finanziario, dalle istituzioni sanitarie pubbliche autonome di cui all'art. 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dalle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

c) gli immobili di cui il comune è proprietario, ovvero titolare dei diritti di usufrutto, di uso, di abitazione o di enfiteusi sugli stessi, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio;

d) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;

e) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'art. 5-bis, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 e successive modificazioni;

f) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purchè compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione e loro pertinenze;

g) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, e 15 e 16 del Trattato Lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 marzo 1929, n. 810;

h) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

i)
i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette;

l 
gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, delle O.N.L.U.S. costituite a norma del D.Lgs. n.460/97, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, ricreative e sportive, culturali, che non abbiano esclusivamente natura commerciale.

ART. 4 - ABITAZIONE PRINCIPALE

1. L'aliquota per l'abitazione principale è quella minima prevista dal secondo comma dell'art. 6 del decreto legislativo n. 504/1992. Per abitazione principale si intende quella nella quale il soggetto persona fisica ed i suoi familiari dimorano abitualmente e ciò deve essere comprovato da residenza anagrafica, salvo prova contraria.

La stessa aliquota è applicata:

a) alle botteghe storiche e agli esercizi polifunzionali, di cui alla deliberazione consiliare n. 52 del 18/07/2000;

b) agli immobili delle IPAB, purché siano attive e svolgano servizi assistenziali;

c) agli immobili locati a nuclei familiari che li adibiscono ad abitazione principale e con almeno un soggetto portatore di handicap permanente grave (ai sensi dell'art. 3 della legge 104/92); cieco (legge 382/70); sordomuto (legge 381/70);

d) agli alloggi privati che vengono messi a disposizione del Comune per la locazione a nuclei familiari residenti soggetti a procedure esecutive di sfratto.

e) agli immobili posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che gli stessi non risultino locati.

f) 
agli immobili posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che gli stessi non risultino locati.

g) agli immobili appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibiti ad abitazione principale dei soci assegnatari.

2.
Per godere dell'agevolazione prevista al comma 1 del presente articolo, lettera c) e d), i contribuenti sono tenuti a presentare apposita autocertificazione.

ART. 5 – ABITAZIONI CONCESSE IN USO GRATUITO ED ASSIMILAZIONI

1.
Si considerano equiparate alle abitazioni principali dei residenti e alle loro eventuali pertinenze, ai soli fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta, le unità immobiliari concesse in uso gratuito dal possessore ai parenti fino al 2° grado in linea retta e da questi effettivamente utilizzate come abitazione principale e a condizione che questi ultimi vi abbiano trasferito la propria residenza.

2.
Le agevolazioni sopra descritte sono rapportate al periodo dell’anno durante il quale permane la destinazione dell’unità immobiliare ad abitazione principale.

3. Il soggetto passivo interessato deve attestare che gli immobili sono concessi in uso gratuito, mediante autocertificazione da trasmettere al Comune entro il termine previsto per il versamento dell'acconto dell'anno in cui si beneficia di tale agevolazione o, se successivo, entro il termine previsto per il saldo dello stesso anno.

L’autocertificazione ha effetto anche per gli anni successivi e sino a che permane tale destinazione.

4. Si considerano, altresì, abitazioni principali, limitatamente all’aliquota, le unità immobiliari concesse in locazione con contratto di tipo concordatario ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge n. 431 del 9 dicembre 1998.

I contribuenti potranno beneficiare di tale agevolazione previa presentazione di idonea comunicazione.

ART. 6 – PERTINENZE

1. Ai fini della determinazione dell’aliquota e dell’eventuale detrazione, si considerano parti integranti dell’unità immobiliare ad uso di abitazione, le sue pertinenze, ancorché distintamente iscritte al catasto, a condizione che le stesse siano destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell’abitazione.

2. Ai fini di cui al comma 1, si intendono pertinenze le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7.

3. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

4. La detrazione, ove prevista, spetta soltanto per l’unità immobiliare ad uso di abitazione principale e quindi l’agevolazione consiste nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza nell’ammontare dell’imposta dovuta per l’abitazione principale.

ART. 7 – DETRAZIONI

1. La misura della detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale è determinata annualmente. 

2. La detrazione si applica anche:

a) per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) agli alloggi assegnati regolarmente dall’ATER;

c) per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

d) per l'unità immobiliare posseduta da cittadini italiani residenti all’estero a condizione che tale unità non risulti locata.

3. L’Amministrazione comunale può prevedere maggiori detrazioni per particolari situazioni di carattere economico e sociale.

ART. 8 - DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI

1. Allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, la Giunta Comunale determi-na, periodicamente e per zone omogenee, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune, avvalendosi delle strutture tecniche comunali.

2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa luogo ad accertamento del loro maggiore valore, nel caso in cui l’imposta dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti ai sensi del comma precedente.

3. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero come meglio precisato all’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo n. 504/1992.

ART. 9 – DECORRENZA

1. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, l'imposta si applica dal momento dell'adozione della variante al Piano ad opera del Consiglio comunale.

2. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, l'imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all'entrata in vigore delle nuove destinazioni urbanistiche.

3.
I contribuenti che siano in possesso di un'area fabbricabile divenuta tale a seguito dell'adozione di uno strumento urbanistico e non ne abbiano avuto tempestiva conoscenza, possono sanare la mancata corresponsione dell'imposta relativa mediante versamento integrativo nel semestre successivo all'evento, senza oneri aggiuntivi.

ART. 10 - CONDUZIONE DIRETTA

1. Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi previsti dall'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 e successive modificazioni, e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo.

2. Per le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale esercitano l’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicultura ed all'allevamento di animali possono ottenere, su loro specifica richiesta, la tassazione quale terreno agricolo per i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale. La tassazione quale terreno agricolo è concessa a condizione che:

a) il coltivatore diretto e l'imprenditore agricolo a titolo principale tragga dalla conduzione del fondo almeno l'80% del proprio reddito e che dedichi all'attività agricola tutto il proprio tempo lavorativo;

b) il contribuente non abbia eseguito opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione.

La domanda deve essere presentata, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui si è verificata la fattispecie impositiva, al funzionario responsabile della gestione del tributo.

ART. 11 – VERSAMENTI

1. Si considerano validamente eseguiti i versamenti dell'imposta effettuati, anziché separatamente da ciascun titolare per la parte corrispondente alla propria quota di possesso, cumulativamente da uno qualsiasi di essi anche per conto degli altri.

2. Si considerano altresì regolarmente eseguiti i versamenti dell'imposta effettuati dal nudo proprietario, dall'erede, da colui che esercita la patria potestà o tutela, in luogo del soggetto passivo del tributo.

3. La disposizione di cui al comma 1, non deroga al principio sancito nel comma 1 dell'art. 10 del decreto legislativo n.504/1992, secondo il quale ciascun contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso.

4. Si considerano altresì regolarmente eseguiti i versamenti effettuati a favore del Comune incompetente purché l'imposta, versata nei termini di legge, risulti quantificata in base alle aliquote e detrazioni stabilite dal Comune destinatario, quale soggetto attivo del tributo.

5. Su specifica richiesta del contribuente in condizioni economiche di particolare disagio, il Funzionario responsabile può prorogare il pagamento dell'annualità in ulteriori due rate con l’applicazione degli interessi al saggio legale.

6. Ai sensi dell’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il Comune potrà prevedere, in aggiunta o in sostituzione del pagamento del tributo tramite il Concessionario del servizio di riscossione, la possibilità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione sia a seguito di accertamento mediante versamento su conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune o direttamente presso la Tesoreria predetta, nonché il pagamento tramite sistema bancario.

ART. 12 – DIFFERIMENTO DEI TERMINI PER I VERSAMENTI

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera o) del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446:

a) i termini di versamento dell’imposta da parte degli eredi sono differiti di sei mesi nel caso di decesso del soggetto passivo d’imposta.

Gli eredi che intendono usufruire di tale agevolazione sono tenuti a segnalare l’avvenuto tardivo versamento, trasmettendo al Comune copia della ricevuta.

b) Con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento dell’imposta possono essere sospesi o differiti per tutti o per categorie di soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali.

Eccezionalmente, per conclamate ragioni, i termini possono altresì essere sospesi o differiti per l’universalità dei contribuenti.

2. Le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono effettuare il versamento dell’imposta dovuta in unica soluzione entro la scadenza del saldo, con l’applicazione degli interessi al tasso legale.

ART. 13 - DENUNCE E COMUNICAZIONI

1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera l), punto 1) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, allo scopo di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti è stato disposto con decorrenza 1° gennaio 2006, la soppressione dell'obbligo di presentazione di denuncia di variazione e l'introduzione della comunicazione.

2. Il contribuente è obbligato a comunicare al Comune ogni acquisto, cessazione o modificazione della soggettività passiva o della base imponibile, con la sola individuazione dell'unità immobiliare interessata, entro 90 giorni dalla intervenuta variazione.

Per i casi di cui all’articolo 10, comma 6, del decreto legislativo n. 504/1992, restano immutati i termini ivi previsti.

3. L’obbligo di cui al comma precedente non sussiste nei casi tassativamente determinati di: 

a) Variazione risultante e conseguente alla stipula di atto pubblico rogato da notaio, registrato con le procedure telematiche di cui all’art. 3-bis del D. Lgs. n. 463 del 18.12.1997 (cosiddetto “Adempimento Unico” in via telematica);

b) variazione conseguente a successione, per gli immobili inclusi nella relativa dichiarazione, trasmessa dal competente ufficio statale presso il Comune ove sono ubicati gli immobili. Resta comunque fermo l’obbligo di comunicazione ICI per la riunione o l’accrescimento del diritto di usufrutto a seguito di successione, nonché nell’ipotesi di esercizio del diritto di abitazione da parte del coniuge superstite, ai sensi dell’art. 540 del codice civile. In detti casi per la presentazione della comunicazione ICI si applica lo stesso termine di scadenza previsto dalla legge per la presentazione della denuncia di successione.

4.
La comunicazione deve essere effettuata sulla base di appositi modelli predisposti dal Comune e messi a disposizione del contribuente.

La comunicazione può essere congiunta per tutti i contitolari dell'immobile.

5. Il termine per la notifica di avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento, con la liquidazione dell'imposta o maggiore imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l'imposizione.

6. La comunicazione non firmata può essere regolarizzata su invito dell'ufficio I.C.I. entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento dello stesso, in caso di inadempienza ingiustificata la comunicazione è considerata come non presentata.

ART. 14 – POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTARIO

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e dell’art. 59, comma 1, lett. p) del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, al potenziamento dell'ufficio tributario è devoluta una percentuale del 5% delle somme definitivamente accertate derivanti dall’attività di accertamento-liquidazione; in quest'ambito, almeno il 50% è destinato come compenso incentivante la produttività per gli addetti all'attività di gestione dell'I.C.I.

Il compenso così determinato sarà ripartito dal funzionario responsabile in base al grado di coinvolgimento nei procedimenti  e al livello di responsabilità.

ART. 15 – SANZIONI

1. Per le violazioni di cui agli artt. 11 e 14 del decreto legislativo n. 504/1992 sono previste le seguenti sanzioni:

a) per l’omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la sanzione del 100% del tributo dovuto con un minimo di euro 51,00;

b) per la dichiarazione o denuncia infedeli si applica la sanzione del 50% della maggiore imposta dovuta;

c) per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta  o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, si applica la sanzione di euro 51,00.

2. Ai sensi dell’art. 13 del presente regolamento l'omissione della comunicazione è punita con una sanzione di 110 euro per ciascuna unità immobiliare, da notificare entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l'imposizione.

3. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 471/1997 si applica la sanzione del 30% nel caso di ritardati, insufficienti od omessi versamenti.

ART. 16 – RIMBORSI

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

2. Sull’istanza di rimborso il Comune procede entro 180 giorni dalla data di presentazione o di spedizione a mezzo posta. L’istanza stessa è da ritenersi decaduta se sono decorsi novanta giorni dalla comunicazione di sospensione del rimborso per richiesta di chiarimenti e/o ulteriore documentazione, senza che ciò sia stato prodotto. Pertanto, il contribuente che volesse dare seguito al rimborso è tenuto a ripresentare nuovamente istanza.

3. L’istanza di rimborso deve essere corredata da copia dei bollettini di versamento. 

Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall’art. 17 del presente Regolamento, dalla data dell’eseguito versamento.

4. E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine quinquennale e fino a prescrizione decennale, nel caso in cui l’imposta sia stata erroneamente versata al Comune di Vicenza per immobili ubicati in Comune diverso.

5. Ai sensi dell’articolo 25 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, non si effettuano rimborsi d’imposta per l’annualità richiesta se il tributo risulta inferiore o uguale a euro 12,00 per ciascun soggetto passivo.

ART. 17 – INTERESSI

1.
La misura annua degli interessi da applicarsi per la riscossione e per i rimborsi è pari al 2,75%. Gli interessi sono calcolati con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

ART. 18 - ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, divenuto esecutivo ai sensi e per gli effetti di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2007.


Il Presidente propone, e il Consiglio accoglie, la trattazione congiunta degli oggetti n.164 “IMPOSTE E TASSE – Modifiche al regolamento comunale per l'applicazione dell'I.C.I. per l’anno 2007” e n.165 “IMPOSTE E TASSE – Approvazione del Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e per la disciplina degli impianti di pubblicità e degli altri mezzi pubblicitari”.

- FAVRETTO: Sono gli altri due regolamenti, quello che riguarda l’applicazione dell’imposta comunale dell’ICI e quello sulla pubblicità. Partendo dal regolamento sull’applicazione dell’imposta dell’ICI abbiamo adeguato il regolamento e tutte quelle norme dettate quest’anno dalla finanziaria. Abbiamo apportato delle variazioni all’art.3 che riguardano le esenzioni dove il legislatore ha escluso l’esenzione degli immobili destinati ad attività esclusivamente commerciali. L’articolo 4 che riguarda l’abitazione principale, la possibilità per il contribuente di produrre prova contraria relativamente alla propria residenza nei casi laddove non vi è coincidenza tra dimora abituale e residenza anagrafica. Nello stesso articolo sono state inserite altre situazioni di soggettività passiva. 


Altra novità, anche le pertinenze godono delle agevolazioni previste nell’immobile adibito ad abitazione principale quando è prevista un’autocertificazione e riguardano le pertinenze. Al-l’art.6 si è reso opportuno specificare le categorie catastali che rientrano nel concetto di perti-nenze. Poi la detrazione prevista per l’abitazione principale, l’art.8 che è l’articolo per l’accerta mento con l’adesione che era stato inserito nel regolamento generale delle entrate. All’art.11 siamo andati a riordinare quelli che sono i versamenti aggiornandoli alla nuova scadenza de-terminata dal governo che li porta al 15.6 e al 15.12. Siamo andati a riordinare la rateizzazione che è stata inserita nel regolamento generale delle entrate, le denunce e le comunicazioni. 


L’art.15, che riguarda la compensazione, anche questo è stato inserito nel regolamento generale delle entrate, articolo relativo alle sanzioni. L’art.16, per i rimborsi, siamo andati ad adeguarlo sempre per quanto è stato stabilito da tutta questa finanziaria del 2007 e all’art.17 si è ritenuto opportuno individuare una misura analoga al tasso attualmente in vigore che si discosta da quello legale di uno 0,25. 


Per quanto riguarda il regolamento sulla pubblicità e le pubbliche affissioni mantiene il contenuto sostanziale del precedente ma rispetto a questo si riorganizza in modo organico in tutte quelle forme facenti capo ai vari regolamenti.


Le principali novità rispetto al passato possono così sintetizzarsi. Le articolazioni in cinque capitoli per permettere un’individuazione più agevole degli argomenti, la specificazione di norme e di contenuti, leggi, circolari e varie fonti, l’introduzione di articoli che disciplinano nuove fattispecie, la disciplina della pubblicità sui veicoli, la previsione dell’inopportunità di richiedere l’autorizzazione per alcune forme pubblicitarie e l’inserimento del divieto di volantinaggio di tipo commerciale. Questi due regolamenti sono stati messi a norma con la finanziaria e sono anche stati rivisti e sintetizzati a seguito di tutte le delibere che avevano portato loro delle variazioni.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- ROLANDO: In particolare la prima deliberazione ovvero la modifica al regolamento comuna le per l’applicazione dell’ICI per l’anno 2007 mi consente solo di fare alcune considerazioni nel breve tempo. Io guardo naturalmente l’ass.Favretto, la quale nella sua breve esposizione ha richiamato il dato essenziale che questo regolamento deriva da una riformulazione e una riorganizzazione e naturalmente l’aggiornamento rispetto ai decreti e alle normative vigenti. 


Io voglio solo fare una breve fotografia. In questo Comune il dato storico è che dal 2001 ad oggi abbiamo che per l’abitazione principale l’aliquota è rimasta inalterata, è il 4/1000, mentre per quanto riguarda le altre che sono al 7/1000, cioè quelle relative agli immobili per attività economiche, le seconde case, le aree fabbricabili, i terreni agricoli, hanno visto un incremento dal ‘99 ad oggi dal 6,25 del ‘99 agli ultimi tre anni del 7/1000. 


Diciamo che per quanto riguarda i beni immobili, gli alloggi sfitti hanno avuto alterne vicende. Dal ‘99 al 2000 il 7/1000 e invece nel 2000-2002 il 9/1000 e poi zero per gli anni successivi.


Ringrazio l’assessore per la sua gentile attenzione, tra l’altro è l’8 marzo, quindi a lei e a tutte le colleghe tanti cari auguri. 


La composizione del gettito ICI è l’imposta che costituisce il pilastro fondamentale di que-sta finanza comunale così come in quasi tutti i comuni d’Italia e a Vicenza se non sbaglio, gra-zie anche alla collaborazione attiva degli uffici, ho rilevato esserci un esborso medio pro-capite corrispondente ad un valore ICI di 237 euro annui pro-capite. Tutto questo porta ad un gettito che ha un valore assoluto di circa 28 milioni su base annua. Questo corrisponde a circa la metà del complessivo delle entrate tributarie che sono circa 58 milioni per l’anno appena trascorso. 


Nella parte complessiva tributaria, cioè l’addizionale Irpef, l’imposizione comunale per la pubblicità, la compartecipazione Irpef e l’addizionale per l’energia elettrica, naturalmente tutto questo va aggiunto anche ad un recupero di evasione che ho verificato essere intorno all’1, 5-1,7 milioni di euro su base annua di incassato anche negli ultimi tre anni e questo è un dato che io considererei positivo perché significa che c’è anche un’azione che cerca di annullare, cioè quanto più tutti pagano tanto meno poi tutti pagano. Se questo è un flash che ha un certo significato a parer mio occorrerebbe riflettere da un lato sull’incremento delle entrate e sul lato delle uscite come si possa intervenire in maniera positiva per migliorare l’organizzazione anche eliminando sprechi, consulenze improprie, ecc..


Perché faccio questo ragionamento? Perché in Commissione Bilancio con i colleghi, maggioranza e opposizione, verifichiamo come dall’esposizione per esempio degli assessori il più delle volte ci sia una lamentela generalizzata perché non si trovano le risorse necessarie e quant’altro. A volte, tra l’altro, sono questioni che attengono ad un’entità o valore non particolarmente significativo mentre qui parliamo di milioni, quindi è importante perché se siamo virtuosi sul piano dell’azione dell’entrata consente a questo Comune di avere effetti positivi per quanto riguarda la quantità e qualità dei servizi che si possono offrire ai cittadini. Quindi, c’è un nesso tra entrate ed uscite e poiché parliamo di casa mi riferisco in particolare al problema della tensione abitativa perché abbiamo verificato ormai che falliti i PIRUEA, ormai sembrerebbe che i terreni vengano utilizzati per altri fini, quelli ancora disponibili, per esempio avverto l’esigenza di sottolineare anche in questa sede, trattandosi di ICI e di politiche abitative come serva sempre di più un piano generale di edilizia residenziale pubblica. 


Tutto questo per dire anche che secondo il mio parere, dei Democratici di Sinistra autentici riformatori, che occorre potenziare lo strumento dell’ufficio tributario da un punto di vista dell’accertamento perché, e qui introduco la terza valutazione di carattere prevalentemente politico, se nella sua generalità la cittadinanza, la popolazione, l’opinione pubblica percepisce che cambia l’aria e che in uno stato moderno, in un’amministrazione moderna e funzionante, efficace ed efficiente, tutti pagano le tasse, tutti le pagano più volentieri e questo vale anche per il governo. Quest’oggi su “Il Corriere” c’è “gettito cresciuto di 8,6 miliardi ma bisogna ridurre le spese”, allora c’è un extra gettito che consente oggi, addirittura al Presidente del Consiglio, di dire “stiamo attenti, verifichiamo, però è cambiata l’aria”, lo si avverte perché se nella politica economica non è più tutto affidato ai condoni, allora la gente comincia anche a capire che cambiando l’aria forse bisogna fare quel dovere rispetto allo Stato che è quello di pagare le tasse per vivere tutti un po’ meglio.


Io non so quale sarà la trimestrale di cassa, però credo che un al leggerimento forte anche della voce ICI possa essere percorribile. E’ stato uno dei temi di cam pagna elettorale un po’ demagogica e populistica, oggi invece c’è un senso di responsabilità e anche un’azione virtuosa che può avvenire sia dal governo ma anche a livello locale. 


Infine, se la gentile signora Favretto vuol darmene risposta, le chiedo se è ancora possibile riscuotere l’imposta comunale ICI con conto corrente postale intestato alla Tesoreria comunale perché molti cittadini sono ancora legati a questo strumento che potrebbe essere anche nonostante tutta la riorganizzazione. Ho fatto una domanda anche a livello di Ministero e non ho capito perfettamente, per cui la prego gentilmente di darmi lei una risposta.

- ZUIN: Finisco quello che avevo iniziato prima. Un’altra cosa che mi sorprendeva molto ma che comunque viene ripresa anche da questa delibera era il discorso dell’assistenza al contribuente. Nel regolamento generale c’è un articolo in cui si parla dell’assistenza al contribuente. Mi risulta che anche quest’anno sia intenzione dell’Amministrazione fare l’attività di “Fisco insieme” oppure si fa fisco insieme però nelle circoscrizioni. Allora la domanda era che tipo di personale viene messo a disposizione, che tipo di servizio viene messo a disposizione dei cittadini per il discorso di “Fisco insieme” soprattutto per seguire il discorso dell’ICI in particolare per quanto riguarda la compilazione dei bollettini perché anche quest’anno l’Amministrazione ha deciso di spedire i bollettini a casa, in bianco, però con il rischio di trovarsi con gli stessi disservizi dello scorso anno. E’ anche vero che, da quello che mi risulta dalle verifiche che sono state fatte in giro, non tutte le persone si sono rivolte all’Assessorato per sistemare i bollettini e quindi probabilmente alcuni errori si ripeteranno. Quindi, la domanda che mi interessa di più è sapere in ottemperanza all’articolo 8 del precedente regolamento che abbiamo votato che tipo di assistenza, che tipo di personale e quanto personale verrà messo a disposizione nelle circoscrizioni, che aiuti si troveranno ad avere i cittadini, che professionalità e chiaramente se questa professionalità è supportata da una scelta politica di questa Amministrazione perché è chiaro che se poi mandiamo le persone e diciamo “se avete bisogno di compilare i bollettini andate alle circoscrizioni” e nelle circoscrizioni non si trova nessuno oppure si trovano delle persone che non hanno la competenza per farlo, allora mi rendo conto che l’Amministrazione deve aver fatto una scelta politica per mettere a disposizione le risorse nelle circoscrizioni per dare un buon servizio in ottemperanza al regolamento appena approvato. 


Da questo punto di vista credo sia opportuno fare una riflessione su questo. Io volevo farla anche in Commissione e non ho potuto farla ma credo che anche questo sia il punto deputato per fare il punto su questa situazione. Quello che io non capisco, assessore, poi vedrà anche gli emendamenti, la motivazione e la ratio per cui è stato modificato l’art.5 del regolamento sul-l’ICI. Non capisco perché bisogna andare a penalizzare alcune categorie, cioè chiedendo ad e-sempio che l’aliquota agevolata venga pagata solo per i parenti in linea diretta fino al secondo grado e non pensando magari ai collaterali e non pensando invece a quello che c’era scritto nel precedente, cioè rispettando quello che diceva l’art.433 del codice civile, allora si va a penaliz-zare ad esempio i fratelli. Ci sarà un fratello che pagherà, pur beneficiando in maniera gratuita della casa che magari ha ricevuto per metà in eredità, il fratello che non ci abita non paga nulla ma questo qui invece di pagare il 4 pagherà il 7. Assessore, le assicuro che in questo caso ho ragione perché se si mette in linea diretta in secondo grado i fratelli sono esclusi e quindi la situazione è questa. Inoltre, visto che siete stati molto attenti ad adeguare questi regolamenti alla nuova legge finanziaria, non capisco perché l’articolo 13, dove si parla di dichiarazioni e di comunicazione, non avete pensato a ristrutturare in una maniera diversa perché da quest’anno la dichiarazione ICI, quindi anche la comunicazione, non sarà più obbligatoria. 


La legge finanziaria l’ha fatta decadere perché diventa inutile in quanto la dichiarazione verrà fatta automaticamente nel modello 730. Allora non capisco perché, assessore, visto e considerato che dobbiamo rispettare il discorso di semplificare al massimo gli adempimenti a carico dei cittadini, non si sia ottemperato a questa modifica. 


Saltando di palo in frasca volevo fare due chiacchiere rispetto alla delibera successiva, quella delle imposte sulla pubblicità. Assessore, io mi rifaccio esattamente a circa due anni fa quando avevo contribuito con la dirigente a prevedere tutta una serie di cartellonistica rispetto al discorso delle associazioni e avevamo approvato in questo Consiglio un ordine del giorno. Ora, sinceramente, pur facendo parte di una serie di associazioni, ci eravamo impegnati come Consiglio comunale di far presente che c’era questa opportunità per rendere pubbliche le iniziative da parte dell’Amministrazione, ma pur facendo parte di una serie di associazioni, le associazioni che io frequento non hanno mai ricevuto nessuna comunicazione da parte dell’Amministrazione. 


Allora, probabilmente faccio parte di associazioni che non esistono al mondo, però le assicuro che ne faccio parte. L’ordine del giorno è dell’11.5.05 e vorrei essere assicurata rispetto a quello che è stato fatto dall’Amministrazione. Infine, se trovo l’ultimo discorso che volevo fare eventualmente riprendo la parola.

- POLETTO: La delibera non è esclusivamente tecnica come la precedente, ci sono delle novità legislative, normative, che sono riverberate nel testo della deliberazione, alludo a quella del-l’ICI, signor Presidente ed egregio assessore. Ci sono poi degli aggiustamenti anche importanti su tutta una serie di materie tecniche a forte contenuto tecnico, le esenzioni, l’abitazione principale, l’abitazione concessa in uso gratuito, le pertinenze, le detrazioni, i versamenti, i termini, i rimborsi, gli interessi, cioè questioni su cui noi non possiamo che consentire, è una rivisitazione in positivo, non è una riformatio in pejus ma è un miglioramento. Tuttavia, ci sono alcuni aspetti di natura politica che è giusto delineare seppur brevemente.


La prima questione, già sollevata da alcuni colleghi, riguarda il nesso tra la manovra sull’ICI e la presenza in territorio comunale di quasi 3000 alloggi sfitti. Noi, ma anche le organizzazioni di rappresentanza degli inquilini hanno fatto delle proposte, per esempio l’adozione dell’aliquota ICI sugli alloggi di proprietà ATER che dovrebbe essere progressivamente ridotta in un triennio fino a scomparire con l’impegno da parte dell’ATER di reimpiegare l’intero importo risparmiato per la manutenzione e la ristrutturazione dei propri alloggi. Inoltre, gli alloggi locati a canone concordato dovrebbero godere di un azzeramento dell’ICI stesso. Infine, l’aliquota massima dovrebbe essere applicata agli alloggi che sono sfitti da oltre due anni con utenze zero per acqua, luce e gas, cioè questa possibilità di incrocio. 


Voi vi siete da anni rifiutati di accogliere queste richieste che sono compatibili, anzi necessarie con una prospettiva, una strategia di riuso dello sfitto a Vicenza ma vi siete rifiutati non per assenza di gettito ma per una valutazione di ordine politico e ideologico. Questo è il primo problema politico.


Secondo problema politico è la lotta all’evasione. Chiediamo una lotta all’evasione molto più incisiva sulle aree fabbricabili con un rapporto con l’urbanistica che deve essere intensificato, sui fabbricati di categoria D manovrando sotto il profilo del riclassamento delle unità immobiliari in collaborazione con l’agenzia del territorio. Sono cose contenute anche nel nuovo bilancio di previsione ma bisogna che queste cose non siano delineate sulla carta ma siano implementate, cioè la lotta all’evasione dell’ICI è uno degli obblighi più importanti, chiediamo più incisività, chiediamo più risorse, chiediamo un ufficio apposito, chiediamo che il Comune si faccia il perno di una decisa lotta all’evasione fiscale, riduzione dell’elusione e armonizzazione dal punto di vista anche catastale.


L’ultimo problema riguarda il nesso con gli altri aspetti degli introiti comunali sul versante delle entrate e soprattutto l’Irpef. Sento parlare della possibilità della scelta di aumentare l’addi zionale Irpef nello stesso tempo mantenendo inalterata l’aliquota ICI. Si parla anche di altre possibilità ma credo sia importante mantenere un equilibrio, una sostenibilità all’interno del Co mune. Berlusconi aveva parlato di azzeramento dell’ICI, ma questo non è possibile, né è possi-bile un riequilibrio nel senso di colpire di più il reddito invece di minimizzare l’impatto, la pres sione inflazionistica sui risparmi e sull’ICI. Bisogna adottare una soluzione equilibrata e soprat tutto un tipo di soluzioni che sia fortemente incardinato sulle aree di evasione e di elusione.

- GUAITI: Assessore, vorrei precisare una cosa prima di dire queste brevi cose che ho da dire. Non c’è nulla di personale, vorrei essere chiaro per evitare possibili fraintendimenti, però alcune cose gliele debbo dire. La prima è una cosa positiva, cioè le do merito di aver aumentato la tassa di esenzione sulla prima casa, però poi quando mi parla dell’ufficio ICI, in particolar modo per il recupero dell’evasione e del potenziamento dell’ufficio ICI, qui devo chiederle alcune cose. Lei sa che è stata allontanata una persona anche da lei definita capace, brava e in grado di svolgere compiutamente il proprio lavoro. Non lo dico io ma anche le organizzazioni sindacali nel loro insieme hanno criticato questa cosa, hanno criticato il rapporto che lei tiene con i dipendenti, però non voglio essere pesante su questa cosa. Tuttavia, se lei ha intenzione di potenziare questo ufficio e come lei ha riconosciuto che questa signora è capace di fare il proprio lavoro, credo che un ripensamento possa anche esserci. Io le chiedo solo di valutare questa questione perché questa signora è stata definita da tutti capace di fare il proprio lavoro. Allora, se all’ufficio ICI c’è questa necessità di potenziarlo, ben venga il recupero, anche se non sono d’accordo sul fatto che bisogna vessare i cittadini, però se uno non paga è giusto che il recupero venga fatto. 


Un’altra cosa volevo chiederle. Anche prima ho sentito parlare di 4.400.000 euro di recuperato. Io vorrei chiarire una volta per tutte e l’ho chiesto alle sue collaboratrici in Commissione. La ditta che lei ha pagato è stata pagata sull’effettivo accertato e non sull’effettivo riscosso, me lo hanno confermato i suoi dirigenti e su questo c’è anche una delibera. Questo vuol dire che se lei ha incassato quella cifra bisogna togliere quel famoso 35% che è stato pagato a questa ditta. Allora, l’incasso non è quello dichiarato, bensì un altro. Questo solo per essere chiari, i suoi collaboratori mi hanno confermato che c’è un effettivo accertato e la ditta è pagata sull’effettivo accertato, quindi dovete chiarirlo una volta per tutte perché c’è una delibera che parla in questo senso. 


Io mi fermo qui, avrei anche altre cose da dirle ma vorrei capire queste due cose. Le ripeto, non c’è nulla di personale ma solo per un principio di trasparenza e chiarezza perché una cosa è dire che una persona è capace e mandarla via perché forse non è più nelle simpatie dell’assessore. Seconda cosa, vorrei capire qualcosa di più su questi introiti pagati fino a poco tempo fa. Se sono pagati in un modo è una cosa, se invece effettivamente veniva corrisposta questa percentuale dell’effettivo accertato, allora i conti non tornano.

- ZUIN: Solamente per terminare una cosa che avevo lasciato in sospeso prima. Volevo far presente una cosa all’assessore e ai tecnici per quanto riguarda un ordine del giorno approvato da questo Consiglio il 13.12.05 nel quale si diceva che bisognava coinvolgere l’ordine professionale dei notai, l’agenzia delle entrate di Vicenza, per comunicare in sede di stipula di atti che si doveva fare la dichiarazione ICI, dichiarazione oppure comunicazione perché la dichiarazione nel frattempo era stata sostituita dalla comunicazione.


L’avevo già anticipato verbalmente all’assessore ma in questa sede ritengo opportuno comunicarlo, non so se sia stato fatto, non me ne sono interessata però ad alcune persone ho dovuto fare il ravvedimento operoso perché queste persone non erano state minimamente informate dai notai e dagli enti più competenti. Pertanto credo sia opportuno denunciare una cosa di questo genere.

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione. Prego ass.Favretto per la replica.

- FAVRETTO: Rispondo un po’ in generale. Per quanto riguarda lo sfitto, due cose che ritengo anticostituzionali sono l’ICI sulla prima casa e l’aumento sulle unità immobiliari sfitte da due anni. Ritengo che la prima casa sia un bene talmente privato, molte volte è qualcosa che si è raggiunto con tanta fatica e di conseguenza l’ICI sulla prima casa, dipendesse da me, l’abolirei, infatti quello che riuscirò a portare in detrazione sull’ICI per la prima casa per me sarà proprio l’obiettivo principale. 


Per quanto riguarda lo sfitto sulle case e per quanto riguarda il 9% sulle case sfitte, ritengo, come ho detto tante altre volte, prima di tutto che devono essere tutelati i proprietari, dopodichè cominceremo a parlarne perché tutelare i proprietari dagli inquilini secondo me è una cosa molto importante. 


Cons.Rolando, si può pagare con il semplice bollettino perché i conti correnti, passando a riscossione diretta, sono stati aperti appositamente perché le persone anziane che possono scegliere se pagare con l’F24 o pagare in posta con il semplice bollettino come è stato fatto fino adesso è una cosa fattibile, infatti non abbiamo puntato sull’F24, a questo ci penserà il governo l’anno prossimo. 


Per quanto riguarda il “Fisco insieme”, io non ne ho ancora parlato quest’anno perchè la basilica sarà soggetta a lavori di ristrutturazione e questo vuol dire che probabilmente la sicurezza per le persone poteva essere messa a rischio. Si è deciso di fare un altro tipo di attività che stiamo concordando, infatti l’altro giorno ho avuto una riunione anche per questo motivo con i Caaf, stiamo concordando di farla nelle circoscrizioni, però siccome il personale che abbiamo è limitato, e lei sa benissimo che stiamo cercando di organizzarci con il personale che abbiamo, non sarà presente personale del nostro ufficio. Sto aspettando una risposta da parte dei Caaf e se come per lo scorso anno vogliono partecipare all’iniziativa, di conseguenza per ogni circoscrizione uno di loro sarà presente, però metteremo la possibilità di pagare l’ICI nelle circoscrizioni pagando con un POS che si usa non come carta di credito ma come Bancomat. Purtroppo quest’anno, avendo sette posti dove dover distribuire il personale, abbiamo dovuto fare una riduzione e devo dire che i Caaf mi stanno supportando bene, perché in questo caso sarebbero i Caaf, con la loro professionailtà, a dare delle risposte sull’ICI, sempre se aderiranno perché siamo in fase di programmazione. 


Per quanto riguarda la scelta sulla verticalizzazione e arrivare al secondo grado di parentela, abbiamo dovuto riordinarla in quanto abbiamo verificato in questi due anni che nelle dichiarazioni, cons.Zuin, c’era di tutto e di più. Di conseguenza noi adesso cominciamo con un riordino ed è proprio per non andare a sanzionare, come diceva il consigliere Giuliari, cominciamo con questo riordino e poi daremo eventualmente la possibilità di passare anche ad un terzo grado, anche perché queste cose sono legate al bilancio. 


Per quanto riguarda le comunicazioni. Noi non vogliamo la comunicazione, dal notariato ci vengono scaricati solamente ed esclusivamente i passaggi di proprietà. Se per caso l’abitazione è la prima casa, la seconda casa, vengono a mancarci tutta una serie di dati che per noi ai fini dell’ICI sono molto importanti e quindi non è che noi vogliamo o pretendiamo la comunicazione perché sappiamo benissimo che la finanziaria di quest’anno l’ha abolita, ma vogliamo solamente contattare il contribuente o il nuovo proprietario per avere quei dati residuali che ci servono per fare una dichiarazione corretta che non vada a pagare magari un qualcosa affinchè non deve pagare. 


Cons.Guaiti, noi non è che stiamo facendo il potenziamento dell’ufficio ICI, noi stiamo creando un gruppo di lavoro dedito alla lotta all’evasione. È una cosa diversa perché l’ufficio ICI non ha solo la lotta all’evasione da seguire, ha i rimborsi, ha tutta una serie di altre attività che sono molto importanti come la lotta all’evasione, però se per supportare la lotta all’evasione serve un gruppo con delle professionalità diverse è un gruppo che va formato. Adesso le spiego anche il perché e il perché della sua confusione tra l’introitato e il resto. Quando dico sui giornali che ho introitato in questi anni 4.400.000 euro è un dato complessivo dell’evasione. Quando io vado a ricercare l’evasione non vado solamente sulle aree o solamente sugli immobili o sui fabbricati D. Io le ho dato un dato complessivo di tutta questa attività di ricerca, quindi lei non può dirmi che io dico delle cose false. Io le ho dato un dato reale che più reale di così non si può perché è documentabile…

(interruzione)

…io su questo dato non devo togliere niente e se vuole passare da me in ufficio le faccio vedere che è un dato da cui non devo togliere assolutamente niente perché è un dato al netto dell’importo. 


Ho una domanda sulla pubblicità che qualcuno mi ha fatto, forse sempre la cons.Zuin che è andata via. Quando parlava dei famosi cartelli messi a disposizione delle associazioni, la finanziaria di quest’anno ha abrogato quella norma, quindi non possiamo più fare niente.


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.1, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

· rilevato che il Sindaco, nell’aprile 2006 plaudendo l’annuncio di Berlusconi relativo all’abolizione dell’Ici dichiarava all’Arena di Verona: “Il tetto non va tassato e togliere l’Ici sulla prima casa è il più importante atto di equità sociale che rende giustizia a quelle famiglie che hanno nella propria casa l’unico bene. E’ un atto anche di natura economica perché nel mio Comune su un totale di 26 milioni di euro di Ici solo sette, otto milioni provengono dalla prima casa. Quindi non sparisce che meno di un terzo del gettito per il Comune”;

· considerato che il Sindaco ovviamente non è intenzionato a tradire le aspettative dei cittadini generate dalle sue dichiarazioni;

impegna questa Amministrazione ad eliminare totalmente l’ICI sulla prima casa.










F.to Equizi”

- EQUIZI: A margine di quello che ha dichiarato la collega Favretto mi viene da chiedere se alla fine il presunto non pagamento dell’ICI da parte del consigliere Dal Santo è stato pagato, spero che mi arrivi la risposta. 


Questa sera mi sarei aspettata che il signor Sindaco dicesse “aboliamo l’ICI sulla prima casa”, visto che in un momento di delirio nell’aprile 2006 ha dichiarato a più riprese alla stampa seguendo quanto detto dal suo testimone di nozze, Silvio Berlusconi, che ha detto che se fosse stato eletto avrebbe tolto l’ICI dalla prima casa. Questo non lo può smentire, signor Sindaco, lo ha dichiarato a “L’Arena”, a “Il Giornale di Vicenza”, ecc., forse era stato preso da un attimo di delirio nei confronti del suo capo. 


Questa sera ci troviamo qui invece con il fatto che l’ICI sulla prima casa non viene tolta, anche se come lei ha dichiarato sono solo otto milioni. Mi chiedo quanto lei continuerà a prendere in giro i cittadini visto che a Vicenza tutti si sarebbero aspettati che lei, quale capo dell’Amministrazione, avrebbe provveduto a chiedere l’azzeramento dell’ICI sulla prima casa. Non l’ho fatto perché al suo solito a lei interessa apparire e dimostrarsi servo fedele di Berlusconi, salvo poi danneggiare con le sue dichiarazioni le aspettative dei cittadini. E’ inutile che rida, Sindaco, quando fa le dichiarazioni deve essere cosciente, siccome lei non è qui a livello personale e le dichiarazioni le fa come Sindaco di Vicenza, le dichiarazioni devono essere plausibili e fattibili perché lei così ha creato una falsa aspettativa, ma d’altronde che lei sia bugiardo lo sappiamo già da tempo vista la gestione del Dal Molin di cui lei ha dichiarato non sapere niente ma poi conosceva tutto. Quindi, questa è l’ennesima dimostrazione che lei non sempre apre la bocca sapendo che poi non può mantenere quello che dice e questo è gravissimo. Ribadisco, se sono solo otto milioni di euro, lo faccia, cominci a tagliare un po’ di spese inutili a cominciare dallo spalaletame del suo portavoce…

(interruzione)

…perché sono stata io a togliere il guano dei colombi con tanto di Segretario al seguito? Io li ho visti andare a lavare il guano dei colombi e mi fa specie che tu vada contro AIM. Signor Sindaco, a questo punto se lei è fedele alle sue dichiarazioni dovrebbe votare questo ordine del giorno in cui le si chiede di eliminare l’ICI dalla prima casa.

- PRESIDENTE: Volevo dire, collega Equizi, io capisco che lei possa avere contrasti con questa Amministrazione, però lei trascende molte volte e va alle offese personali che sicuramente abbassano il tono e il livello di questo Consiglio comunale…


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- PELLIZZARI: Collega Equizi, è una delle rare volte in cui sono totalmente d’accordo con lei e con il suo ordine del giorno. Io sono convinto che lì ci sia una tassa ingiusta e da eliminare, però purtroppo non è facoltà del Comune eliminare l’ICI perché la misura minima è il 4/1000, quindi questo ordine del giorno non potrebbe avere attuazione perché invita l’Amministrazione a fare una cosa che è impossibile da farsi.


Nonostante questo, proprio per dimostrare che ritengo l’ICI una tassa ai limiti dell’anticosti-tuzionalità perché colpisce indifferentemente chiunque senza nessuna proporzionalità rispetto alla capacità contributiva, è una tassa patrimoniale a cui io sono fondamentalmente contrario e pertanto mi asterrò dal votare questo ordine del giorno, cioè il mio voto sarà di astensione che è comunque un voto personale mentre il gruppo di Forza Italia chiaramente voterà secondo coscienza.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.1, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 16 voti contrari, 2 favorevoli, essendosi astenuti 6 consiglieri (consiglieri presenti 24).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

· considerato che il valore degli immobili delle zone limitrofe al Dal Molin è notevolmente diminuito a causa del probabile nuovo insediamento USA;

· verificato che la nuova base militare avrà pesanti ripercussioni e disagi per i residenti di questa zona;

impegna questa Amministrazione ad eliminare totalmente l’ICI sulla prima casa per gli edifici delle zone limitrofe al Dal Molin a partire dall’anno 2008.










F.to Equizi”

- EQUIZI: Stiamo andando incontro ad un grosso problema che si sta verificando nella zona nord della città, un deprezzamento consistente del valore degli immobili causato dal famigerato progetto degli Stati Uniti approvato da questo Consiglio e dal governo Prodi, nonostante il parere contrario della gran parte dei cittadini di Vicenza. Vigliaccamente il Sindaco non ha fatto il referendum, vigliaccamente Prodi ha deciso senza consultare il Consiglio dei Ministri e senza ascoltare i cittadini, quindi per me i due pari sono, non c’è differenza tra governo e Sindaco e ci mettiamo anche la Presidente della Provincia. Non c’è nessuna differenza perché tutti hanno agito senza ascoltare i cittadini. Grave è anche il comportamento della minoranza in Consiglio provinciale che non ha neanche ritenuto opportuno chiedere una richiesta di dibattito per decidere se era il caso di dare parere favorevole o contrario al Dal Molin. Si sono supinamente adeguati alla richiesta della Dal Lago di dire sì. Quindi, quella zona in questo momento e soprattutto in futuro se verrà dato parere favorevole e partiranno i lavori sarà soggetta a gravissime problematiche sia per quanto riguarda i prezzi degli edifici, ma soprattutto per quanto riguarda la vivibilità della zona. Pertanto si chiede a questa Amministrazione di eliminare per quella zona l’ICI a partire dal 2008 sulle prime case.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- PELLIZZARI: Solo una cosa velocissima perché è talmente assurdo quest’ordine del giorno perché gli appartamenti e gli immobili attorno a Dal Molin aumenteranno di valore perché saranno molto più ricercati se verrà fatta la caserma. Quindi è un’impostazione assolutamente sbagliata, oltre che illogica perché l’ICI non è che si basi sul deprezzamento o meno del valore di un immobile. Quindi assolutamente voto contrario.

- ZUIN: Per dire che sostanzialmente ci rendiamo conto che ci sarà una grossissima perdita del valore degli immobili delle zone limitrofe al Dal Molin, però è anche vero che sappiamo che quest’ordine del giorno impegnerebbe l’Amministrazione ad una cosa che sarebbe illegale, sarebbe impossibile da applicare, per cui il nostro voto sarà contrario.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 19 voti contrari, 2 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 22).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.3, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

· rilevato che nel Comune di Vicenza ci sono numerosissime case sfitte;

· considerato che moltissime case sfitte sono intestate a persone giuridiche;

impegna questa Amministrazione ad aumentare l’ICI delle case sfitte intestate a persone giuridiche.










F.to Equizi”

- EQUIZI: Con quest’ordine del giorno mi riferisco alle numerosissime case sfitte che ci sono Vicenza. Io non ritengo giusto tassare la casa che magari un cittadino prende per il figlio che si sposa e la tiene sfitta per questo motivo, ma ritengo comunque sia necessario tassare quelle abitazioni che vengono tenute sfitte dalle persone giuridiche. Nani, la persona giuridica non è la persona fisica, sono le società. Siccome da quanto mi risulta tantissime di queste case sfitte sono intestate a società, chiedo che venga aumentata l’ICI di queste case in maniera tale che queste ditte siano messe nella posizione di trovare più redditizio affittarle perché è assurdo che si cerchi continuamente di costruire nuove case per la gioia dei palazzinari e poi questi palazzinari le tengono sfitte perché le vogliono vendere ad un prezzo magari fuori mercato. Allora, tassiamo queste persone in maniera tale che le case vengano costruite perché è necessario e non per tenerle lì facendo speculazione sul prezzo. Per me questo è sbagliato ed è sbagliato che una città come Vicenza abbia oltre 3000 case sfitte con la domanda che c’è di appartamenti, soprattutto ad un prezzo convenzionato. Ritengo, quindi, assolutamente necessario che l’Amministrazione si attivi proprio per penalizzare in qualche modo l’usanza di costruire case e lasciarle sfitte soprattutto da parte delle persone giuridiche.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.3, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 18 voti contrari, 6 favorevoli, essendosi astenuti 2 consigliere (consiglieri presenti 26).


Il Presidente dà la parola alla cons.Dovigo per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.4, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:


“L’ICI, oltre che un’entrata importante per il Comune, può costituire un utile strumento finanziario per innescare circoli virtuosi nel settore edilizio abitativo. A tale scopo altre amministrazioni, sia di centrodestra che di centrosinistra, alcune delle quali anche nella nostra provincia, hanno introdotto una differenziazione delle aliquote per poter incentivare e/o disincentivare i comportamenti del mondo immobiliare.


E’ interesse del Comune favorire il più possibile la locazione degli immobili a canone agevolato, per far fronte alla grande domanda di case in affitto a prezzi bassi proveniente dalle fasce più svantaggiate della popolazione o comunque non in condizioni economiche tali da poter accedere ad un mutuo. Ciò può essere incentivato con la riduzione di uno o più punti dell’aliquota ICI per quei proprietari di case ed appartamenti disponibili ad affittare alloggi a condizioni favorevoli percependo un canone inferiore a quello di mercato, seguendo le vigenti disposizioni di legge.


Analogamente è interesse del Comune abbassare il numero di alloggi non utilizzati nella nostra città, attualmente poco più di 3000, per il duplice motivo di incontrare quanto più possibile la domanda e privilegiare l’utilizzo dell’esistente rispetto alle nuove edificazioni. Ciò può essere favorito dall’aumento di uno o più punti percentuali dell’ICI per tutte le abitazioni vuote da un certo numero di anni. Alcune amministrazioni hanno applicato da subito il minimo ed il massimo possibile nei casi citati, con buoni risultati sia per le casse del Comune che per l’andamento del mercato immobiliare.


Ciò premesso, i sottoscritti consiglieri comunali impegnano il Sindaco e l’Assessore alle Finanze ad istituire una prima differenziazione di aliquota ICI e verificarne la ricaduta dal punto di vista delle entrate finanziarie, edilizio abitativo e del disagio sociale nel primo anno di applicazione.







F.to Valentina Dovigo”

- DOVIGO: Voglio mettere insieme tre problematiche con quest’ordine del giorno. Il problema finanziario, cioè la necessità del Comune di acquisire delle risorse, il problema del disagio sociale vissuto dalle persone che sono sempre di più e che per situazioni varie nel corso della loro vita si trovano a non avere i soldi sufficienti o non avere tutti i soldi necessari per pagarsi l’affitto ai canoni di mercato e il consumo di territorio che la costruzione di nuove case continuamente esige. Allora, io propongo un giostrarsi sulle aliquote ICI per incentivare o disincentivare alcuni comportamenti. Uno dei comportamenti che voglio disincentivare è ottenere sfitti gli appartamenti per molto tempo, per cui la proposta indipendentemente dalla forma di proprietà, può essere una società oppure un privato, aumentare l’ICI per le case sfitte. Lascio agli uffici comunali valutare un tempo in cui queste case rimarranno sfitte, naturalmente non si può fare dopo il primo mese ma si dovrà fare dopo un certo periodo di tempo che può essere un anno o due, lascio le disposizioni tecniche agli uffici e lascio anche agli uffici valutare di quanto aumentare, l’importante è creare una disincentivazione a mantenere questo comportamento, perché questo comportamento in qualche modo va penalizzato con un’aliquota maggiore perché impedisce di usare degli appartamenti e poi si va sempre a soddisfare le esigenze di nuove abitazioni con la costruzione di nuove case e io penso che prima di passare alla costruzione bisogna ragionare sull’uso e il riuso dell’esistente. 


Il secondo comportamento che voglio incentivare è favorire la locazione a canone agevolato in base alla legge del ’98 e quindi so già che c’è una differenziazione da 7/1000 a 4/1000 dell’aliquota di chi affitta appartamenti a canone agevolato, ma io voglio dare un ulteriore svolta a questa situazione, voglio aumentare questa possibilità, cioè voglio rendere ancora più conveniente per i proprietari ricorrere al contratto d’affitto a canone agevolato e lo voglio fare perché so che restano comunque elevate le esigenze delle persone di case di abitazione. Basti guardare le graduatorie; quante domande ci sono di persone che richiedono alloggi popolari e quante sono le risposte concrete che l’Amministrazione riesce a dare. Sono poche ed esauriscono una piccola parte delle richieste, per cui voglio usare questa possibilità che dà la legge e che altri comuni danno per incentivare ancora di più l’affitto a canone agevolato, cioè ad un canone più basso di quello che è normalmente in uso sul mercato per quelle abitazioni, lascia agli uffici comunali decidere il quanto perché il quanto chiaramente deve tener presente delle esigenze di entrata finanziaria del Comune, per cui giostrando su questi elementi arrivare ad un risultato che sarà valutato dopo un anno o due anni di applicazione e se va bene allora si potrà ancora allargare la forbice rispetto a questo problema.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.4, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari, 8 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 30).

- PRESIDENTE: C’è l’emendamento n.1 che è in calce alla delibera ed è stato presentato dal collega Asproso e approvato dalla Commissione. Chi lo presenta?

- ASPROSO: È già inserito nella delibera, non credo ci sia motivo di presentarlo perché era passato all’unanimità.

- PRESIDENTE: Tuttavia, anche se è iscritto in delibera l’emendamento va votato lo stesso.

ZUIN: Siccome a formulazione definitiva dell’art.17 sugli interessi va a formularsi come conteggio degli interessi su base giornaliera, allora bisogna capirsi bene perché secondo me dovrebbe essere scritto “su base annua” e non “su base giornaliera “perché scritto in questa maniera si potrebbe andare incontro a un discorso d’usura perché il 2,75% su base giornaliera diventa un tasso d’usura. Secondo me credo sia opportuno scrivere “tasso 2,75% su base annua” perché in termini bancari si intende in questa maniera.

- ASPROSO: Solo perché avevo uno scrupolo su questo sono andato a verificare con le dirigenti del settore e mi hanno garantito che noi non abbiamo fatto altro che riportare quanto è previsto nella finanziaria. 


Non so se su questa questione vogliamo dare un chiarimento al Consiglio ma mi pare che nel corso della seduta della Commissione, che ha trattato l’argomento, fosse stato abbastanza chiarito il punto. Tuttavia, siccome ci sono delle perplessità, se lo ritenete, possiamo far dare un’esatta interpretazione dai dirigenti.

- PRESIDENTE: Collega Zuin, lo legga bene. La misura annua degli interessi, gli interessi sono calcolati con maturazione giornaliera, cioè si va a stabilire…

(interruzione)

…il tempo va calcolato in giorni ma la misura è annua.


Il Presidente dà la parola alla signora Faccio Fabiana, funzionario del Settore Tributi, che risponde ai quesiti posti.

- FABIANA FACCIO: Per quanto riguarda la previsione della misura annua non abbiamo fatto altro che ripetere quanto è previsto dalla legge finanziaria 2007, articolo 1 comma 165. Attualmente vengono calcolati gli interessi su base semestrale e la finanziaria ha previsto di calcolarla su base annua, invece vi è la possibilità per il Comune di determinare la misura degli interessi discostandosi del 3% rispetto al tasso legale, quindi si poteva portare gli interessi fino al 5,5% annuo. Il Comune di Vicenza ha adottato una misura dello 0,25% in più rispetto al tasso legale, quindi il 2,75% su base annua com’è peraltro attualmente perché abbiamo l’1,375% semestrale, pertanto non è per niente peggiorativo per il contribuente.


Il Presidente pone in votazione il seguente emendamento n.1, che viene dato per letto, relativo all’oggetto n.164, proposto dalla II Commissione consiliare Finanze e Patrimonio:

“ART.17 – INTERESSI


La misura annua degli interessi da applicarsi per la riscossione e per i rimborsi si discosta dello 0,25% in più rispetto all’interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.”


Il Presidente pone, quindi, in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’emendamento n.1, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 22 voti favorevoli, 3 contrari, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 26).

- PRESIDENTE: Collega Zuin, presenti l’emendamento n.2. Vi ricordo sempre di andare in calce all’emendamento a leggere il parere del direttore del settore. 


La cons.Zuin ritira il seguente emendamento n.2, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:


“Dato che la nuova legge finanziaria ha abolito l’obbligo sia di dichiarazione che di comunicazione ICI che diventerebbe un inutile “duplicato” dato che i dati degli immobili, e relative variazioni, dovranno già essere inseriti nella dichiarazione dei redditi di competenza per l‘anno 2007;

si chiede di togliere l’intero art.13.









F.to Carla Zuin

Vicenza, 08/03/2007”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto 164 “Imposte e tasse – modifiche al regolamento comunale per l’applicazione dell’ICI per l’anno 2007” volto ad ottenere l’eliminazione dell’intero art.13.

La legge finanziaria 2007 ha riconfermato quanto già previsto dal D.L. n.223/06, art.37, che prevedeva l’abolizione della dichiarazione-comunicazione I.C.I. a partire dalla data in cui sarà completamente operativo il sistema di interscambio dei dati catastali con l’Agenzia del Territorio. Fino a tale momento, quindi, resta l’obbligo di presentazione della dichiarazione o della comunicazione, per i comuni che l’hanno introdotta.

Nel momento in cui sarà operativo il sistema di interscambio, rimarrà l’obbligo della dichiarazione o della comunicazione per i dati che non si desumono dal succitato sistema di interscambio catastale (sussistenza di agevolazioni, dichiarazione del valore delle aree edificabili, accrescimento dell’usufrutto, ecc.).

Per quanto riguarda la dichiarazione dei redditi, indubbiamente i dati degli immobili andranno inseriti nella dichiarazione dei redditi 2007 (relativa al 2006). Si evidenzia però che bisogna indicare l’I.C.I. con riferimento ai soli fabbricati, mentre non è prevista l’indicazione di ulteriori elementi che servono agli uffici comunali per verificare poi l’esattezza dei dati, quali, ad esempio, le detrazioni e le agevolazioni spettanti ad ogni contribuente.

Conclusivamente, si esprime parere negativo all’abolizione in toto dell’art.13 del Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I..

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- ZUIN: Ho letto il parere dell’Assessorato e se in parte concordo con quello che ha scritto la dott.ssa Pretto, dall’altra parte ritengo che comunque l’art.13 sia da modificare alla luce della nuova finanziaria. Comunque, visto e considerato che a questo punto è bene ritirarlo volevo prendere un po’ di tempo per ricordare all’Assessorato che in ogni caso a questo punto sarebbe opportuno, e lo avevo già suggerito all’assessore a suo tempo, modificare il modello di dichiarazione che in questo momento c’è su Internet perché il modello, visto e considerato che ha lo scopo di segnare le variazioni, non contempla tutte quelle variazioni che prevedono una variazione ad esempio da sfitto ad abitazione principale, da abitazione principale a sfitto, cioè contempla solo ed esclusivamente i cambiamenti di proprietà e non stabilisce i cambiamenti rispetto allo stato di utilizzo che sono importanti. Pertanto, io ritiro l’emendamento però chiedo all’Assessorato di prendere nota che il modello va cambiato.


Il Presidente dà la parola alla cons.Zuin per l’illustrazione del seguente emendamento n.3, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:

“All’art.5 comma 1 del regolamento si chiede di sostituire “ai parenti fino al 2° grado in linea retta” con le parole 

“ai soggetti indicati all’art.433 del c.c.”









F.to Carla Zuin

Vicenza, 08/03/2007”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto 164 “Imposte e tasse – modifiche al regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I. per l’anno 2007” con il quale si chiede di sostituire la previsione relativa al grado di parentela sino al 2° in linea retta con i soggetti indicati all’art.433 del C.C..

L’art.5 del Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I. è stato modificato relativamente alla previsione del grado di parentela cui rapportare l’applicazione dell’aliquota ridotta del 4 per mille. Infatti, precedentemente era disposto che tale agevolazione era concessa ai possessori di unità immobiliari che le davano in uso gratuito ai soggetti di cui all’art.433 del Codice Civile, purchè tali soggetti adibissero l’unità immobiliare concessa gratuitamente a loro abitazione principale.

Con il regolamento attuale si è previsto, invece che tale agevolazione sia per il possessore di unità immobiliari che conceda gratuitamente ai propri parenti fino al 2° grado in linea retta per creare un riordino sul territorio, per allinearsi a quanto previsto anche da altri comuni capoluogo contermini e per equilibri di bilancio.

Pertanto, per le motivazioni suesposte, si esprime parere negativo alla sostituzione del grado di parentela così come proposto.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- ZUIN: Io contesto il parere negativo espresso dall’Assessorato e l’ho già motivato, quindi chiedo all’assessore, prima di spiegare questi emendamenti, eventualmente alla dott.ssa Pretto, di riformulare o di confermare questo parere perché secondo me questo non è un parere tecnico ma è un parere di tipo politico.

- PRESIDENTE: Stiamo parlando del n.3?

- ZUIN: Del n.2 e del n.3.

- PRESIDENTE: Ma il secondo non ha detto che era ritirato?

- ZUIN: Sì, mi scusi, del terzo e del quarto.

- PRESIDENTE: Il n.2 è ritirato. Sul terzo lei gradisce avere un chiarimento …

(interruzione)

- FAVRETTO: Cons.Zuin, il mio parere rimane comunque negativo leggendo gli emendamenti che lei ha fatto. Come le spiegavo prima, per quanto riguarda la verticalità e la scelta sul secondo grado siamo andati a riordinare proprio tutta una serie di problematiche che sono avvenute e che abbiamo dovuto anche accertare, di conseguenza per quest’anno la mia scelta è quella di mantenere fino al secondo grado. 


Per quanto riguarda invece il parere della dirigente che optrebbe essere un parere politico, come rispondevo prima al cons.Giuliari purtroppo in questo settore molte volte il parere è talmente tecnico da diventare anche quasi politico.

- ZUIN: Adesso mi arrabbio. Vorrei che i consiglieri mi ascoltassero perché i pareri negativi che sono stati espressi dalla dott.ssa Pretto sono pareri che tengono presente uno stato di bi-lancio, però il parere tecnico voleva capire se questa modifica poteva essere fatta. Vi ricordo che attualmente il regolamento comunale sull’ICI dice esattamente “si considerano equiparate alle abitazioni principali dei residenti e ai soli fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta le uni-tà immobiliari concesse in uso gratuito dal possessore ai soggetti indicati all’art.433 del Codice Civile”, questo vuol dire che l’ICI viene pagata attualmente in misura ridotta se l’uso gratuito viene dato ad un figlio, ad un fratello, alla moglie separata, praticamente tutte le persone che so no indicate nell’art.433 del codice civile. La nuova modifica all’art.5 dice esattamente “ven-gono dati in uso gratuito dai possessori ai parenti fino al secondo grado in linea retta”, questo vuol dire che praticamente solamente da nonno a nipote, papà-figlio e basta, cioè i fratelli do-vranno pagare il 6% invece del 4%. Questo è un giudizio politico, non è un giudizio tecnico per ché di fatto il tecnico ce l’abbiamo già, per cui non poteva la dirigente darmi un giudizio negati vo in termini tecnici. Se mi dice che c’è una scelta politica mi sta benissimo, però me la deve definire come una scelta politica perché non si può dare un giudizio negativo tecnico su una scelta di tipo tecnica. Da questo punto di vista ognuno di noi farà le sue scelte però credo sia corretto sapere che se si fa una scelta di questo genere è una scelta politica e non tecnica. Quin-di, io pretendo che venga dato un parere tecnico corretto e non un parere politico ad un emenda mento perché poi il parere politico lo dà il Consiglio comunale, il tecnico è tenuto a dare un parere tecnico. Quindi chiedo che questo parere sia modificato. Poi eventualmente ognuno deciderà il da farsi, però lo fa alla luce di una scelta politica sapendo che a questo punto …

- PRESIDENTE: Ascolti un attimo, collega Zuin, stavamo parlando con il Segretario e anche con la dirigente. Il parere che dà la dirigente può sembrare un parere politico ma è in effetti un parere tecnico del quale la dirigente si assume tutte le responsabilità.

- ZUIN: Non può dare un parere negativo su una cosa che c’è già.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- DAL LAGO MANUELA: Ha ragione quando la consigliera dice che la scelta è di natura politica. Io voterò contro l’emendamento perché approvo la scelta di natura politica fatta in quanto ritengo che quando si devono fare delle riduzioni si devono fare nell’ambito della famiglia, se poi la famiglia la ampliamo ai fratelli, ai cugini, ecc., allora facciamo le riduzioni. Comincia a non avere senso il fratello che esce fuori dalla famiglia e fa parte di altra famiglia. Quindi il nostro voto sarà così come proposto da un punto di vista politico.

- EQUIZI: Io non voto questo emendamento, però volevo dire che per l’ennesima volta qui ci troviamo di fronte a dirigenti che prendono posizione politica. Questo non spetta al dirigente, la decisione politica spetta all’assessore. Non è la prima volta che succede questa cosa. Doveva mettere parere favorevole visto che il codice civile prevede il tutto, poi l’assessore se è in grado doveva vedere “io comunque chiedo che questo emendamento venga bocciato per questi motivi”. Non è corretto che i dirigenti facciano le scelte politiche, a meno che non siano gli assessori a delegare le scelte politiche ai dirigenti perché non sono in grado di farle e allora la cosa è molto grave. Qui secondo me la dirigente ha dato un parere totalmente sbagliato perché sono andata a controllare in quanto ne avevamo parlato in Commissione e confermo quello che dice l’art.433 summenzionato prima dalla collega. Quindi, il parere doveva essere diverso e non è corretto che un dirigente dia un parere politico.

- RUCCO: Per chiedere che la dott.ssa Pretto ci spieghi meglio il parere perché sta creando un po’ di confusione.

- PRESIDENTE: Assessore, c’è una richiesta che la sua dirigente espliciti il parere che ha dato.

- GIOVANNA PRETTO: Questo parere è stato dato tenuto conto dell’esperienza maturata in questi anni all’allargamento a tutti questi soggetti dell’art.433, del grande numero di contribuenti che ne hanno usufruito, dell’equilibrio di bilancio da mantenere e il confronto anche con gli altri comuni capoluogo che hanno tutti una misura più restrittiva.

- PRESIDENTE: Avete avuto il chiarimento da parte della dirigente.

- ASPROSO: Adesso abbiamo chiarito un po’ meglio, sia la proposta emendativa, sia il parere negativo. Ovviamente il parere negativo non è oggetto di valutazione da parte nostra perché mi pare assolutamente corretto in quanto difende una posizione. 


Tuttavia, non possiamo nasconderci che qui c’è una valutazione politica da fare. Io non sono tra quelli che ritengono opportuno abolire l’ICI né sulla prima casa, né tantomeno sulle seconde case o sulle case sfitte, perché ritengo che comunque sia una forma per i comuni per ottenere anche delle risorse per dare servizi ai cittadini. Tuttavia, contrastare questo emendamento, soprattutto da parte di quei partiti e da parte dell’ass.Favretto che un minuto fa ci ha detto che lei farebbe qualsiasi cosa per abolire l’ICI, sinceramente suona un po’ ipocrita, anzi vorrei dire che suona un po’ falso. Allora qui secondo me si vede se c’è la volontà da parte della maggioranza di intervenire affinché i parenti, che sono quelli previsti dal codice civile, cioè i fratelli, i figli, tutti quelli che rientrano nell’art.433 del codice civile, possano ottenere se usano l’abitazione come prima casa, e non per trarne un reddito, di poter ottenere in forma gratuita questa concessione da parte del proprietario. Mi pare che se siamo coerenti con le cose che ho sentito dire soprattutto dall’assessore e dai banchi della maggioranza questo emendamento dovrebbe essere approvato all’unanimità, altrimenti è rivelatrice la dichiarazione che è contenuta nel commento al parere negativo che dice che in realtà le motivazioni sono di bilancio. Allora, se le motivazioni sono di bilancio è chiaro che qui si vuole spremere il più possibile il contribuente, ma allora bisogna dirlo, bisogna sostenerlo con assoluta trasparenza e onestà intellettuale. Invece da un lato si vuole far credere che siamo contro l’ICI e dall’altro vogliamo spremere il contribuente più di quanto si faceva in passato.

- PRESIDENTE: Tutti avete la delibera, tutti siete in grado di andare a leggere l’art.5 e il comma 1 e quello che c’è scritto. La proposta di questo emendamento è che al posto di quanto citato fino al secondo grado siano inserite le persone riportate all’art.433 del codice civile che sono il coniuge, i figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi e in loro mancanza i discendenti prossimi anche naturali, i genitori o in loro mancanza i discendenti prossimi anche naturali, gli adottandi, i generi e le nuore, il suocero e la suocera, il fratello e le sorelle germani o unilaterali con precedenza dei germani sugli unilaterali. Tutte queste sono le persone che, se viene approvato questo emendamento, portano alla sostituzione del comma 1 dell’art.5. 

- PELLIZZARI: Caro collega Asproso, io non cado nella provocazione che ha fatto perché sostanzialmente ribadisco che sono favorevole all’abolizione totale dell’ICI, cosa che quando la Casa delle Libertà tornerà al governo metterà in atto…

(interruzione)

…ma non può agire contro la legge nazionale, non può abolire l’ICI e questo lo sa meglio di me. E’ una questione metodologica, cioè andare a creare aree di esenzione perché poi vengano sfruttate molto spesso dai soliti furbetti del quartierino per non pagare l’ICI mi sembra una cosa non giusta, per cui è meglio lasciare in linea retta anche all’infinito, quindi non serviva mettere i due gradi, si poteva anche lasciare parentela in linea retta all’infinito, quindi padre, nonno, bisnonno, trisavolo, ecc. ed eventualmente si sarebbe potuto anche inserire fratelli e sorelle. Comunque, vista che la scelta è stata questa noi la condividiamo e inserire una pletora di altri parenti come dice l’art.433 mi sembra che sia di difficile gestione pratica, quindi non condivido questo emendamento.

- GUAITI: La dichiarazione che ha fatto adesso il cons.Pellizzari mi sorprende un po’ perché mi risulta che bisogna rifarsi al codice civile. Credo che un regolamento non possa andare contro a quanto stabilito dal codice civile. Sarà una scelta politica ma uno se ne assume anche la responsabilità perché se io fossi nelle condizioni di uno di questi ricorrerei senz’altro perché se il codice civile prevede un’esenzione è un mio diritto e quindi lo farei valere.

- PRESIDENTE: Guardate che l’art.433 del codice civile è un articolo che parla dei tenuti agli alimenti che sono stati richiamati, ma è tutta un’altra cosa...

- ZUIN: Chiaramente noi siamo d’accordo su questo emendamento tenendo presente che di fatto, per ribadire un attimo il discorso al collega Pellizzari, ricordo che fino ad adesso abbiamo tenuto conto di questo. Se avete cambiato idea mi sta bene ma volevo che fosse chiaro che è un discorso politico e non dettato dal bilancio e non un discorso tecnico perché a questo punto non vorrei che ci fossero delle pressioni diverse.

- DALLA POZZA: Per dichiarare il voto favorevole del gruppo dei Democratici di Sinistra all’emendamento proposto. Devo dire che c’è un problema in quello che dice il collega Pellizzari, cioè quando si va a citare l’articolo del codice civile non si fa altro che riprendere in realtà quello che è già contenuto nel testo della delibera perché non è che l’articolo del codice civile amplia indiscriminatamente il numero dei beneficiari dell’esenzione, in realtà l’articolo del codice civile comprende anche coloro che sono già ricompresi. Quindi, io vorrei adesso far valutare ai colleghi quale può essere l’incidenza che l’emendamento che viene proposto può avere in termini di bilancio. Io credo che si possa parlare di un qualcosa di irrisorio per quanto riguarda il bilancio. Non so se il dirigente e i tecnici abbiano una proiezione di quanto potrebbe incidere maggiormente sul bilancio del Comune. 


Comunque, visto che questa è la volontà che esprimete, io non riesco a comprendere, ass.Fa vretto, da un lato lei dichiara di voler ampliare quanto più possibile le esenzioni, e lo vedremo poi quando tra l’altro porterà in discussione l’aumento della detrazione sulla prima casa per dare un maggior respiro al contribuente, dall’altro invece c’è la contraddizione espressa dal rifiuto riguardo ad un emendamento che in realtà non fa altro che recepire o estendere una cosa che poi tra l’altro non ha una così vasta platea di persone su cui va a ricadere…

(interruzione)

…a parte che poi tra l’altro dovrete arrivare prima o poi a ragionare su questo in maniera aperta e laica e poi tra l’altro, Andrea, lo sai meglio di me che la giurisprudenza stessa ha già ha dato pareri su questo, non sull’ICI chiaramente ma prima o poi al primo ricorso ci sarà una pronuncia anche su questo. Quindi, io vi chiederei di valutare bene prima di dire no a questo emendamento perché alla fine non andiamo a creare uno squilibrio di bilancio tale per cui il Comune chiude e va in bancarotta, stiamo semplicemente andando verso una direzione che credo sia quella che auspicate voi e che non fa altro che rendere maggiore giustizia nei confronti del contribuente. 


Caro collega Pellizzari, visto che l’assessore ci ha detto che la lotta all’evasione viene fatta in maniera molto più puntuale secondo le intenzioni di questa Amministrazione, i furbetti si stangheranno tutte le volte che saranno trovati ad operare al di fuori della legge, quindi non è certo questo emendamento che va ad aumentare il numero dei cosiddetti furbetti perché i furbetti ci sono comunque.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.3, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 12 voti contrari, 12 favorevoli, essendosi astenuti 9 consiglieri (consiglieri presenti 33).


Il Presidente dà la parola alla cons.Zuin per l’illustrazione del seguente emendamento n.4, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:

“All’art.5 comma 1 del regolamento si chiede di aggiungere dopo “ai parenti fino al 2° grado in linea retta” le parole 

“e fino al 1° grado in linea collaterale”









F.to Carla Zuin

Vicenza, 08/03/2007”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto n.164 “Imposte e tasse – modifiche al regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I. per l’anno 2007” con il quale si chiede di aggiungere alla previsione relativa al grado di parentela sino al 2° in linea retta anche ai parenti fino al 1° grado in linea collaterale.

L’art.5 del Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I. è stato modificato relativamente alla previsione del grado di parentela cui rapportare l’applicazione dell’aliquota ridotta del 4 per mille. 

Con il regolamento attuale si è previsto che tale agevolazione sia per il possessore di unità immobiliari che conceda gratuitamente ai propri parenti fino al 2° grado in linea retta in considerazione di quanto riscontrato in questi anni volendo creare un riordino sul territorio, per allinearsi alla maggior parte degli altri comuni capoluogo contermini e per equilibri di bilancio.

Pertanto, per le motivazioni suesposte, si esprime parere negativo alla sostituzione del grado di parentela così come proposto.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- ZUIN: Ferma stando la contestazione che ho fatto sul parere del dirigente ho presentato l’emendamento n.4, quanto meno in via residuale, perché pensavo che in ogni caso ci fosse una non comprensione del precedente e allora mi sono premunita e ho presentato questo. In realtà con questo emendamento chiedo che venga aggiunto alla frase “ai parenti fino al secondo grado in linea retta” anche la frase “e fino al primo grado in linea collaterale”. In questa maniera quantomeno rientrano nelle agevolazioni i fratelli perché, visto e considerato che in caso di un’eredità dove ci sono due fratelli, uno sta dentro all’appartamento e l’altro magari sta fuori, e visto che uno dà l’uso gratuito all’altro, credo che quantomeno paghino lo stesso importo di imposta e non invece in maniera diversificata. 


Mi rendo conto che questa è una soluzione di ripiego che non mi piace per niente, ma anche su questa credo sia opportuno sappiate che il giudizio dal punto di vista tecnico è corretto e poi eventualmente ai colleghi l’espressione dal punto di vista politico.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri:

- DALLA POZZA: Per ribadire il voto favorevole da parte del gruppo dei Democratici di Sinistra all’emendamento proposto. Adesso credo non ci sia più la scusante del dire che allarghiamo eccessivamente il numero degli esenti, qui probabilmente si tratta forse di un centinaio, forse 200 persone, che potranno essere agevolate da questo emendamento e quindi credo che decada il limite e penso si possa arrivare ad un’approvazione rapida.

- EQUIZI: Anch’io esprimo parere favorevole. Io rimango, comunque, del parere che l’ICI sulla prima casa debba essere abolita ma vorrei dire che qui mi pare di essere in un paese diverso da quando c’è il governo Prodi e che Berlusconi facesse i miracoli. Non li fa né Berlusconi, né Prodi. La realtà è che alcuni comuni, il primo che mi viene in mente è Riva del Garda, ha abolito l’ICI sulla prima casa. Allora non capisco perché paesi con una Giunta leghista se non CDL siano riusciti a fare questo e questo Comune non abbia fatto nulla per venire incontro alle esigenze dei cittadini perché sia questa Amministrazione e sia il governo Prodi stanno mettendo pesantemente le mani nelle tasche dei cittadini. 


La prossima delibera sull’addizionale IRPEF ne è la riprova perché non vengono tagliati gli sperperi ma si continua a spendere andando ad intaccare il reddito fisso. Prodi ha già prelevato sistematicamente tutti i mesi dalle pensioni e dagli stipendi una certa cifra e il Comune sta facendo altrettanto. Ci sono quei comuni che non hanno aumentato l’addizionale IRPEF, allora questa Amministrazione di centrodestra, che si dice a favore delle famiglie visto che è in maggioranza la Lega Nord e che con il mio appoggio ha sempre appoggiato le famiglie, tartassa le famiglie e soprattutto i redditi singoli nelle famiglie perché non dobbiamo dimenticare che ci sono famiglie monoreddito che saranno pesantemente tartassate anche dai futuri aumenti di tasse che metterà in piedi questa Amministrazione.


Quindi, parere favorevole a questo emendamento perché, ribadisco, l’ICI è un sopruso e l’abbiamo sempre detto ancora dall’87 quando c’era la SOCAF, che probabilmente l’assessore non sa nemmeno cosa sia, quando la Lega aveva raccolto le firme e i moduli per fare ricorso alla Corte Costituzionale, ricorso vinto quella volta, e abbiamo raccolto tutta la modulistica e fatto ricorso alla Corte Costituzionale e quella tassa è stata dichiarata illegittima. È stata sostituita dall’ICI che continua ad essere applicata e utilizzata dai comuni con le multe per far quadrare i bilanci ma non tagliando i consistenti sperperi che si continuano a portare avanti. 


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.4, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 30).


Il Presidente dà la parola al cons.Pellizzari per l’illustrazione del seguente emendamento n.5, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:

“Si propone di emendare l’art.13 “Denunce e comunicazioni” della suddetta delibera e del relativo Regolamento, aggiungendo al comma 2 “…entro 90 giorni dalla intervenuta variazione ovvero entro la scadenza della rata di competenza”.
Il consigliere

Avv.Andrea Pellizzari

f.to Andrea Pellizzari”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto 164 “Imposte e tasse – modifiche al regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I. per l’anno 2007” con il quale si chiede di aggiungere all’art.13, comma 2, “Denunce e comunicazioni” un ulteriore termine per la presentazione delle comunicazioni di variazione.

Si esprime parere favorevole ad integrare il comma 2 dell’art.13 del Regolamento comunale sull’I.C.I. prevedendo il termine di 90 giorni dalla intervenuta variazione ed anche entro la data di versamento della rata di competenza, così come proposto.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- PELLIZZARI: È una questione puramente tecnica, si chiede di aggiungere al termine dei 90 giorni dall’intervenuta variazione, ovvero “entro la scadenza della rata di competenza”. È una cosa semplicissima.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’emendamento n.5, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 21).


Il Presidente dà la parola al cons.Pellizzari per l’illustrazione del seguente emendamento n.6, relativo all’oggetto n.164, già depositato alla presidenza:

“Si propone di emendare l’art.5 “Abitazioni concesse in uso gratuito ed assimilazioni” della suddetta delibera e dell’allegato Regolamento modificando l’ultimo capoverso nella seguente versione: “Per quanto concerne le unità immobiliari concesse in locazione con contratto di tipo concordatario, è prevista, invece, la presentazione di idonea comunicazione e documentazione entro i termini di cui al precedente comma 3”.

Il consigliere

Avv.Andrea Pellizzari

f.to Andrea Pellizzari”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento all’oggetto 164 “Imposte e tasse – modifiche al regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I. per l’anno 2007” con il quale si chiede di prevedere un termine per la presentazione della comunicazione e documentazione per i contratti di tipo concordatario.

Il termine per presentare la comunicazione nel caso di abitazioni concesse in locazione con contratto di tipo concordatario può essere assimilato a quello già previsto nel caso degli immobili concessi in uso gratuito e precisamente entro il termine previsto per il versamento dell’acconto dell’anno in cui si beneficia di tale agevolazione o, se successivo, entro il termine previsto per il saldo dello stesso anno, così come indicato al comma 3 dello stesso art.5.

Si esprime, pertanto, parere favorevole all’integrazione del comma 4 dell’art.5 così come proposto.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- PELLIZZARI: Stesso discorso di prima, la cosa è tecnica.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’emendamento n.6, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 21).


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, unitamente all’allegato, come emendato, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 21).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.


Si dà pertanto atto che il Consiglio comunale ha approvato il regolamento per l’applicazione dell’ICI per l’anno 2007 nel seguente testo emendato :
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ART. 1 - FINALITA'

1. 
Il presente regolamento è adottato per disciplinare l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili per gli aspetti che la legge affida alla discrezionalità normativa dell'Ente ed ha lo scopo di:

- ridurre gli adempimenti in capo ai cittadini;

- semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento;

- realizzare una efficace ed efficiente gestione del tributo.

2. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali di leg ge vigenti per l’applicazione dell’I.C.I. e il Regolamento generale delle Entrate Tributarie.

ART. 2 - SOGGETTI PASSIVI

1. 
Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili, ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività.

2. 
Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.

3. Nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario.

ART. 3 - ESENZIONI

1. Sono esenti dall'imposta i seguenti immobili, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:

a) gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di locatario finanziario, dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dagli altri Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi tra detti enti territoriali, dalle aziende sanitarie locali e gli immobili utilizzati per le attività riportate nell’art. 16, lettera a) della L. 222/1985, i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge n.984/77;

b) gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di locatario finanziario, dalle istituzioni sanitarie pubbliche autonome di cui all'art. 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dalle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

c) gli immobili di cui il comune è proprietario, ovvero titolare dei diritti di usufrutto, di uso, di abitazione o di enfiteusi sugli stessi, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio;

d) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;

e) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'art. 5-bis, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 e successive modificazioni;

f) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purchè compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione e loro pertinenze;

g) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, e 15 e 16 del Trattato Lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 marzo 1929, n. 810;

h) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

i)
i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere de stinati alle attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette;

l)
gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, delle O.N.L.U.S. costituite a norma del D.Lgs. n. 460/97, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, ricreative e sportive, culturali, che non abbiano esclusivamente natura commerciale.

ART. 4 - ABITAZIONE PRINCIPALE

1. L'aliquota per l'abitazione principale è quella minima prevista dal secondo comma dell'art. 6 del decreto legislativo n. 504/1992. Per abitazione principale si intende quella nella quale il soggetto persona fisica ed i suoi familiari dimorano abitualmente e ciò deve essere comprovato da residenza anagrafica, salvo prova contraria.

La stessa aliquota è applicata:

a) alle botteghe storiche e agli esercizi polifunzionali, di cui alla deliberazione consiliare n. 52 del 18/07/2000;

b) agli immobili delle IPAB, purché siano attive e svolgano servizi assistenziali;

c) agli immobili locati a nuclei familiari che li adibiscono ad abitazione principale e con almeno un soggetto portatore di handicap permanente grave (ai sensi dell'art. 3 della legge 104/92); cieco (legge 382/70); sordomuto (legge 381/70);

d) agli alloggi privati che vengono messi a disposizione del Comune per la locazione a nuclei familiari residenti soggetti a procedure esecutive di sfratto.

e) agli immobili posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che gli stessi non risultino locati.

f) 
agli immobili posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che gli stessi non risultino locati.

g) agli immobili appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibiti ad abitazione principale dei soci assegnatari.

2.
Per godere dell'agevolazione prevista al comma 1 del presente articolo, lettera c) e d), i contribuenti sono tenuti a presentare apposita autocertificazione.

ART. 5 – ABITAZIONI CONCESSE IN USO GRATUITO ED ASSIMILAZIONI

1. Si considerano equiparate alle abitazioni principali dei residenti e alle loro eventuali pertinenze, ai soli fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta, le unità immobiliari concesse in uso gratuito dal possessore ai parenti fino al 2° grado in linea retta e fino al 1° grado in linea collaterale e da questi effettivamente utilizzate come abitazione principale e a condizione che questi ultimi vi abbiano trasferito la propria residenza.

2. Le agevolazioni sopra descritte sono rapportate al periodo dell’anno durante il quale permane la destinazione dell’unità immobiliare ad abitazione principale.

3. Il soggetto passivo interessato deve attestare che gli immobili sono concessi in uso gratuito, mediante autocertificazione da trasmettere al Comune entro il termine previsto per il versamento dell'acconto dell'anno in cui si beneficia di tale agevolazione o, se successivo, entro il termine previsto per il saldo dello stesso anno.

L’autocertificazione ha effetto anche per gli anni successivi e sino a che permane tale destinazione.

4. Si considerano, altresì, abitazioni principali, limitatamente all’aliquota, le unità immobiliari concesse in locazione con contratto di tipo concordatario ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge n. 431 del 9 dicembre 1998.


Per quanto concerne le unità immobiliari concesse in locazione con contratto di tipo concordatario, è prevista, invece, la presentazione di idonea comunicazione e documentazione entro i termini di cui al precedente comma 3.

ART. 6 – PERTINENZE

1. Ai fini della determinazione dell’aliquota e dell’eventuale detrazione, si considerano parti integranti dell’unità immobiliare ad uso di abitazione, le sue pertinenze, ancorché distintamente iscritte al catasto, a condizione che le stesse siano destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell’abitazione.

2. Ai fini di cui al comma 1, si intendono pertinenze le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7.

3. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

4. La detrazione, ove prevista, spetta soltanto per l’unità immobiliare ad uso di abitazione principale e quindi l’agevolazione consiste nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza nell’ammontare dell’imposta dovuta per l’abitazione principale.

ART. 7 – DETRAZIONI

1. La misura della detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale è determinata annualmente. 

2. La detrazione si applica anche:

a) per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) agli alloggi assegnati regolarmente dall’ATER;

c) per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

d) per l'unità immobiliare posseduta da cittadini italiani residenti all’estero a condizione che tale unità non risulti locata.

3. L’Amministrazione comunale può prevedere maggiori detrazioni per particolari situazioni di carattere economico e sociale.

ART. 8 - DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI

1. Allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, la Giunta Comunale determi-na, periodicamente e per zone omogenee, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune, avvalendosi delle strutture tecniche comunali.

2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa luogo ad accertamento del loro maggiore valore, nel caso in cui l’imposta dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti ai sensi del comma precedente.

3. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero come meglio precisato all’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo n. 504/1992.

ART. 9 – DECORRENZA

1. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, l'imposta si applica dal momento dell'adozione della variante al Piano ad opera del Consiglio comunale.

2. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, l'imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all'entrata in vigore delle nuove destinazioni urbanistiche.

3.
I contribuenti che siano in possesso di un'area fabbricabile divenuta tale a seguito dell'adozione di uno strumento urbanistico e non ne abbiano avuto tempestiva conoscenza, possono sanare la mancata corresponsione dell'imposta relativa mediante versamento integrativo nel semestre successivo all'evento, senza oneri aggiuntivi.

ART. 10 - CONDUZIONE DIRETTA

1. Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi previsti dall'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 e successive modificazioni, e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo.

2. Per le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale esercitano l’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicultura ed all'allevamento di animali possono ottenere, su loro specifica richiesta, la tassazione quale terreno agricolo per i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale. La tassazione quale terreno agricolo è concessa a condizione che:

a) il coltivatore diretto e l'imprenditore agricolo a titolo principale tragga dalla conduzione del fondo almeno l'80% del proprio reddito e che dedichi all'attività agricola tutto il proprio tempo lavorativo;

b) il contribuente non abbia eseguito opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione.

La domanda deve essere presentata, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui si è verificata la fattispecie impositiva, al funzionario responsabile della gestione del tributo.

ART. 11 – VERSAMENTI

1.
Si considerano validamente eseguiti i versamenti dell'imposta effettuati, anziché separatamente da ciascun titolare per la parte corrispondente alla propria quota di possesso, cumulativamente da uno qualsiasi di essi anche per conto degli altri.

2.
Si considerano altresì regolarmente eseguiti i versamenti dell'imposta effettuati dal nudo proprietario, dall'erede, da colui che esercita la patria potestà o tutela, in luogo del soggetto passivo del tributo.

3. La disposizione di cui al comma 1, non deroga al principio sancito nel comma 1 dell'art. 10 del decreto legislativo n. 504/1992, secondo il quale ciascun contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso.

4. Si considerano altresì regolarmente eseguiti i versamenti effettuati a favore del Comune incompetente purché l'imposta, versata nei termini di legge, risulti quantificata in base alle aliquote e detrazioni stabilite dal Comune destinatario, quale soggetto attivo del tributo.

5. Su specifica richiesta del contribuente in condizioni economiche di particolare disagio, il Funzionario responsabile può prorogare il pagamento dell'annualità in ulteriori due rate con l’applicazione degli interessi al saggio legale.

6. Ai sensi dell’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il Comune potrà prevedere, in aggiunta o in sostituzione del pagamento del tributo tramite il Concessionario del servizio di riscossione, la possibilità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione sia a seguito di accertamento mediante versamento su conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune o direttamente presso la Tesoreria predetta, nonché il pagamento tramite sistema bancario.

ART. 12 – DIFFERIMENTO DEI TERMINI PER I VERSAMENTI

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera o) del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446:

a) i termini di versamento dell’imposta da parte degli eredi sono differiti di sei mesi nel caso di decesso del soggetto passivo d’imposta.

Gli eredi che intendono usufruire di tale agevolazione sono tenuti a segnalare l’avvenuto tardivo versamento, trasmettendo al Comune copia della ricevuta.

b) Con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento dell’imposta possono essere sospesi o differiti per tutti o per categorie di soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali.

Eccezionalmente, per conclamate ragioni, i termini possono altresì essere sospesi o differiti per l’universalità dei contribuenti.

2. Le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono effettuare il versamento dell’imposta dovuta in unica soluzione entro la scadenza del saldo, con l’applicazione degli interessi al tasso legale.

ART. 13 - DENUNCE E COMUNICAZIONI

1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera l), punto 1) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, allo scopo di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti è stato disposto con decorrenza 1° gennaio 2006, la soppressione dell'obbligo di presentazione di denuncia di variazione e l'introduzione della comunicazione.

2. Il contribuente è obbligato a comunicare al Comune ogni acquisto, cessazione o modificazione della soggettività passiva o della base imponibile, con la sola individuazione dell'unità immobiliare interessata, entro 90 giorni dalla intervenuta variazione ovvero entro la scadenza della rata di competenza.


Per i casi di cui all’articolo 10, comma 6, del decreto legislativo n. 504/1992, restano immutati i termini ivi previsti.

3. L’obbligo di cui al comma precedente non sussiste nei casi tassativamente determinati di: 

a)
Variazione risultante e conseguente alla stipula di atto pubblico rogato da notaio, registrato con le procedure telematiche di cui all’art. 3-bis del D. Lgs. n. 463 del 18.12.1997 (cosiddetto “Adempimento Unico” in via telematica);

b)
variazione conseguente a successione, per gli immobili inclusi nella relativa dichiarazione, trasmessa dal competente ufficio statale presso il Comune ove sono ubicati gli immobili. Resta comunque fermo l’obbligo di comunicazione ICI per la riunione o l’accrescimento del diritto di usufrutto a seguito di successione, nonché nell’ipotesi di esercizio del diritto di abitazione da parte del coniuge superstite, ai sensi dell’art. 540 del codice civile. In detti casi per la presentazione della comunicazione ICI si applica lo stesso termine di scadenza previsto dalla legge per la presentazione della denuncia di successione.

4.
La comunicazione deve essere effettuata sulla base di appositi modelli predisposti dal Comune e messi a disposizione del contribuente.

La comunicazione può essere congiunta per tutti i contitolari dell'immobile.

5. Il termine per la notifica di avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento, con la liquidazione dell'imposta o maggiore imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l'imposizione.

6. La comunicazione non firmata può essere regolarizzata su invito dell'ufficio I.C.I. entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento dello stesso, in caso di inadempienza ingiustificata la comunicazione è considerata come non presentata.

ART. 14 – POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTARIO

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e dell’art. 59, comma 1, lett. p) del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, al potenziamento dell'ufficio tributario è devoluta una percentuale del 5% delle somme definitivamente accertate derivanti dall’attività di accertamento-liquidazione; in quest'ambito, almeno il 50% è destinato come compenso incentivante la produttività per gli addetti all'attività di gestione dell'I.C.I.

Il compenso così determinato sarà ripartito dal funzionario responsabile in base al grado di coinvolgimento nei procedimenti  e al livello di responsabilità.

ART. 15 – SANZIONI

1. Per le violazioni di cui agli artt. 11 e 14 del decreto legislativo n. 504/1992 sono previste le seguenti sanzioni:

a) per l’omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la sanzione del 100% del tributo dovuto con un minimo di euro 51,00;

b) per la dichiarazione o denuncia infedeli si applica la sanzione del 50% della maggiore imposta dovuta;

c) per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta  o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, si applica la sanzione di euro 51,00.

2. Ai sensi dell’art. 13 del presente regolamento l'omissione della comunicazione è punita con una sanzione di 110 euro per ciascuna unità immobiliare, da notificare entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l'imposizione.

3. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 471/1997 si applica la sanzione del 30% nel caso di ritardati, insufficienti od omessi versamenti.

ART. 16 – RIMBORSI

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

2. Sull’istanza di rimborso il Comune procede entro 180 giorni dalla data di presentazione o di spedizione a mezzo posta. L’istanza stessa è da ritenersi decaduta se sono decorsi novanta giorni dalla comunicazione di sospensione del rimborso per richiesta di chiarimenti e/o ulteriore documentazione, senza che ciò sia stato prodotto. Pertanto, il contribuente che volesse dare seguito al rimborso è tenuto a ripresentare nuovamente istanza.

3. L’istanza di rimborso deve essere corredata da copia dei bollettini di versamento. 

Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall’art. 17 del presente Regolamento, dalla data dell’eseguito versamento.

4. E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine quinquennale e fino a prescrizione decennale, nel caso in cui l’imposta sia stata erroneamente versata al Comune di Vicenza per immobili ubicati in Comune diverso.

5. Ai sensi dell’articolo 25 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, non si effettuano rimborsi d’imposta per l’annualità richiesta se il tributo risulta inferiore o uguale a euro 12,00 per ciascun soggetto passivo.

ART. 17 – INTERESSI

1. 
La misura annua degli interessi da applicarsi per la riscossione e per i rimborsi si discosta dello 0,25% in più rispetto all’interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

ART. 18 - ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, divenuto esecutivo ai sensi e per gli effetti di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2007.

OGGETTO CLXV

P.G.N.13974

Delib.  n.  11

IMPOSTE E TASSE – Approvazione del Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e per la disciplina degli impianti di pubblicità e degli altri mezzi pubblicitari.


L’Assessore alle Finanze, Rosalinda Favretto, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“Il vigente “Regolamento per l’imposta comunale sulla pubblicità, per il diritto sulle pubbliche affissioni” è stato approvato dal Consiglio Comunale con provvedimento n. 84/13764 di P.G. il 21/7/1994. Tale regolamento, che recepiva le norme allora preesistenti (Regolamento di Edilizia ed Ornato risalente al 1935, Norme di arredo urbano in adempimento alla L. n. 1150/1942), è stato oggetto, nel recente passato, di numerose modifiche ed integrazioni volte soprattutto ad assecondare l’evoluzione nel tempo del concetto di pubblicità.


Nel corso degli anni, l’Amministrazione comunale ha approvato anche altri atti di natura regolamentare che sono andati ad incidere più o meno direttamente sulla disciplina pubblicitaria. Si tratta del “Piano Generale degli Impianti pubblicitari”, del “Regolamento Viario”, delle “Norme tecniche di attuazione del Piano Particolareggiato Esecutivo del Centro Storico di Vicenza”, che hanno ulteriormente regolamentato l’installazione di alcune forme pubblicitarie, e della “Determinazione del sistema sanzionatorio” con cui sono state stabilite le sanzioni applicabili in materia di imposta comunale sulla pubblicità.


L’esperienza maturata nella gestione sia amministrativa che fiscale della pubblicità hanno evidenziato come le varie norme regolamentari disciplinanti i diversi aspetti dei fenomeni pubblicitari risultino per alcuni versi lacunose e per altri ripetitive e ridondanti. 


Si è pertanto ravvisata la necessità di “ricontestualizzare” l’attuale regolamento comunale sulla pubblicità nel testo allegato al presente provvedimento.


Il regolamento che si propone di adottare, in linea di massima, mantiene il contenuto so-stanziale del precedente, ma rispetto a questo riorganizza in modo organico tutte quelle norme facenti capo a vari Regolamenti che disciplinano la pubblicità nei suoi molteplici aspetti. 


Si ritiene opportuno precisare che tale rielaborazione è il frutto di un gruppo di lavoro composto da funzionari del Settore Pubblicità, del Settore Mobilità, del Settore Edilizia Privata e del Comando di Polizia Locale e di una accurata analisi della normativa vigente in materia pubblicitaria nonché di analoghi regolamenti adottati da altri Comuni italiani quali Padova, Verona, Treviso, Milano, Torino e Firenze. 


Le principali novità rispetto al passato si possono così sintetizzare:

· articolazione in 5 capi (Disposizioni generali, Imposta comunale sulla pubblicità, Disciplina degli impianti e degli altri mezzi pubblicitari, Servizio delle pubbliche affissioni e Disposizioni finali e transitorie)  per permettere una individuazione più agevole e mirata alle varie necessità dell’utente;

· specificazione di norme contenute in leggi, circolari e varie fonti normative (vedi artt. 17-sanzioni, art. 28-decadenza dell’autorizzazione, art. 30-vincoli storici, artistici ed ambientali, art. 62-reclami);

· introduzione di articoli che disciplinano nuove fattispecie (vedi art. 27, comma 3 relativo all’esenzione accordata agli esercizi situati in zone interessate da lavori pubblici che si protraggano per oltre sei mesi, art. 29 sulla pubblicità nelle rotatorie, art. 54 sui distributori di prodotti);

·  introduzione di articoli che specificano le caratteristiche dei manufatti pubblicitari di particolari attività economiche (vedi artt. da 39 a 49) e che disciplinano la pubblicità sui veicoli (artt. 52 e 53);

· previsione dell’inopportunità di richiedere l’autorizzazione per alcune forme pubblicitarie, esentate per legge dall’imposta, al fine di semplificare gli adempimenti a carico degli utenti;

· inserimento del divieto di volantinaggio di tipo commerciale effettuata mediante lancio e/o distribuzione a mano e sui veicoli in sosta.



Con l’occasione, nell’ambito dell’autonomia e discrezionalità regolamentare, si è ritenuto opportuno inserire via Zamenhof nell’elenco delle strade rientranti nella categoria speciale atteso che viene rispettato il limite previsto all’art. 4 del D. Lgs n. 507/1993. 


La bozza è stata sottoposta all’esame delle associazioni di categoria e degli ordini professionali maggiormente interessati all’applicazione della normativa.


Ciò premesso;


Visti: 

· l’art. 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997 e l’art. 50 della Legge n. 449/1997 che riconoscono la potestà regolamentare del Comune in materia tributaria;

· il Decreto Legislativo Decreto Legislativo 30/4/1992 n. 285 “Nuovo Codice della strada”;

· il D.P.R. 16/12/1992 N. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”; 

· il Decreto Legislativo 15/11/1993 n. 507 “Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni” (Capo I) e successive modificazioni ed integrazioni;

· la Legge 30 dicembre 2006, n. (legge finanziaria 2007);


Attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art.49, comma 1 del TUEL/2000, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 15.12.06
Il Responsabile del Servizio f.to Giovanna Pretto”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 9.1.2007
Il Ragioniere Capo f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R A

1) di approvare il “Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e per la disciplina degli impianti di pubblicità e degli altri mezzi pubblicitari”, come da testo allegato al presente provvedimento, di cui fa parte sostanziale ed integrante;

2) di stabilire che il suddetto regolamento entri in vigore dal 1° gennaio 2007 ai sensi di legge;

3) di abrogare dalla suddetta data la precedente regolamentazione esistente in materia, integralmente sostituita dalle disposizioni contenute nel regolamento di cui al punto 1); 

4) di trasmettere lo stesso provvedimento, una volta divenuto esecutivo, al Ministero delle Finanze per il controllo di legittimità previsto dall’art.52, 4° comma, del decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”””

(L’allegato è depositato agli atti del Comune)


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data lunedì 12 febbraio 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Borò Daniele, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rolando Giovanni e Rossi M.Elisabetta.


Quindi, i consiglieri si sono espressi sull’oggetto come segue:

-
i cons.Bagnara, Borò, Garbin, Nani e Rossi hanno dato parere favorevole;

-
i cons.Asproso, Guaiti e Rolando hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.


La cons.Equizi era assente al momento dell’espressione del parere.


Il Presidente propone, e il Consiglio accoglie, la trattazione congiunta degli oggetti n.164 “IMPOSTE E TASSE – Modifiche al regolamento comunale per l'applicazione dell'I.C.I. per l’anno 2007” e n.165 “IMPOSTE E TASSE – Approvazione del Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e per la disciplina degli impianti di pubblicità e degli altri mezzi pubblicitari”.

O M I S S I S

(per l’illustrazione e la discussione vedasi oggetto n.164)

- PRESIDENTE: La n. 165 è stata presentata ed è stata chiusa la discussione. Il primo ordine del giorno è stato presentato dal collega Guaiti.


Onestamente devo capire una cosa, questo ordine del giorno ci azzecca poco con la delibera perché la delibera è “Approvazione del regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità, diritto sulla pubblica affissione, disciplina degli impianti di pubblicità” e qui è scritto “si crei uno sportello per le domande di autorizzazione per le manifestazioni temporanee di carattere culturale …”, quindi ci azzecca pochissimo, quasi niente. Io mi permetto di dire che glielo faccio presentare proprio per evitare polemiche ma non ci azzecca niente.


Il Presidente dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.1, relativo all’oggetto n.165, sottoscritto anche dai cons.Cangini, Alifuoco, Veltroni, Quaresimin e Rolando, già depositato alla presidenza:

“SI CREI UNO SPORTELLO UNICO ANCHE PER LE DOMANDE DI

AUTORIZZAZIONE PER LE MANIFESTAZIONI TEMPORANEE DI

CARATTERE CULTURALE-SOCIALE-SPORTIVE COME LE SAGRE

PARROCCHIALI O DI QUARTIERE

Il cittadino deve avere rapporti con un solo ufficio che gestirà

l’intera procedura indipendentemente dal numero degli uffici o

delle amministrazioni interessate

I vincoli normativi ed amministrativi condizionano e a volte incidono fortemente in termini di tempo e di costi per il cittadino;

nasce dall’analisi di questa realtà la necessità di porre mano alla semplificazione amministrativa istituendo anche per questo settore uno sportello unico, per facilitare il rapporto tra pubblica amministrazione e il cittadino.

Semplificazione amministrativa per il cittadino vuol dire:
· rendere chiaro e comprensibile il funzionamento della Pubblica Amministrazione e sopprimere vincoli e procedure non necessarie eliminando passaggi, adempimenti e controlli inutili e superflui;

· modificare e semplificare i procedimenti amministrativi, riducendo così  tempi e costi per la P.A. e per i cittadini utenti;

· avere un’amministrazione moderna, efficiente, aperta al dialogo ed alla collaborazione con i suoi utenti.

Per quanto su esposto il Consiglio comunale impegna la Giunta e il Sindaco a:

predisporre uno sportello unico per la presentazione e la gestione della domanda relativa alle autorizzazioni per le manifestazioni temporanee di tipo culturale-sociale-sportive di quartiere.

Vicenza, 22 febbraio 2007

F.to Guaiti Sandro

f.to Pierangelo Cangini 

f.to Alifuoco

f.to C.Veltroni 

f.to Quaresimin


f.to G.Rolando”

- GUAITI: Mi rendo conto che non è proprio attinente, però siccome anche la pubblicità quando si devono chiedere questi permessi c’entra, allora mi sono permesso di presentare questo ordine del giorno per semplificare queste cose perché quando si deve organizzare una manifestazione o una sagra, come in questo caso, bisogna andare all’Annona, all’ufficio pubblicità, all’ULS, ecc., per cui con questo ordine del giorno chiedevo di semplificare questo procedimento in modo che si presenti una domanda e poi l’Ente provvede, come succede per lo sportello unico, ad inoltrare le pratiche in modo che la pratica è semplificata, i cittadini perdono meno tempo e anche gli uffici lavorano più in sintonia. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.1, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 15 voti contrari, 6 favorevoli, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 24).


Il Presidente dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, relativo all’oggetto n.165, sottoscritto anche dai cons.Rolando, Cangini, Veltroni e Quaresimin, già depositato alla presidenza:

“E’ TROPPO PESANTE L’IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’

per le associazioni di volontari che organizzano le sagre parrocchiali e

associazioni culturali, manifestazioni sportive senza scopo di lucro con finalità sociali.

L’amministrazione riduca al minimo la tariffa dell’imposta sulla pubblicità 

delle locandine e manifesti per non penalizzare i lavoro e le finalità di

queste associazioni di puro volontariato.

PREMESSO che:

è potestà regolamentare dei Comuni in merito alle proprie entrate di operare riduzioni, agevolazioni sui tributi di loro competenza;

le disposizioni contenute nel Regolamento comunale secondo la normativa vigente previste dall’art.20 del D.Lgs 507/93 per la disciplina della pubblicità prevede nella voce la pubblicità effettuata tramite locandine, manifestini, una riduzione della tariffa dell’imposta del 50% sulla pubblicità relativa a manifestazioni sagre culturali, sportive senza scopo di lucro;

VALUTATO che:

le attività che le associazioni promuovono come le sagre parrocchiali non hanno scopo di lucro, ma hanno finalità sociali e di pubblica utilità, come quelle di promuovere e mantenere vive le tradizioni con il coinvolgimento dei cittadini del quartiere;

in particolare va evidenziato che per allestire una sagra significa attivarsi per lungo tempo contando sul costante e volontario impegno di tante persone;

TENUTO CONTO che:

la presenza all’interno delle locandine – manifesti di una piccola superficie di sponsorizzazioni o di altre diciture di carattere pubblicitario, sono indispensabili per poter far fronte alle spese e alla buona riuscita dell’iniziativa che in media dura una settimana;

spesso tali iniziative sono in genere fatte in collaborazione o con il patrocinio della circoscrizione;

per tali attività e per i motivi sopra descritti anche se in presenza di piccoli messaggi – sponsorizzazioni contenuti nelle locandine, si ritiene opportuno prevedere un abbattimento al minimo dell’applicazione della tariffa dell’imposta sulla pubblicità a favore di queste iniziative di puro volontariato a carattere sociale;

RITENUTO che:

la riduzione dell’imposta in termini di minori entrate non comporti un aggravio tale da pesare sulle casse del comune:

il Consiglio comunale

IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI VICENZA

a sostenere e a predisporre, per quanto di sua competenza, gli opportuni interventi di autorizzazione al fine di una riduzione al minimo della tariffa dell’imposta di pubblicità relativa alla pubblicità tramite locandine manifesti promossa da associazioni parrocchiali e sportive con finalità sociali e senza fini di lucro.

Vicenza, 22 febbraio 2007

F.to Guaiti Sandro


f.to G.Rolando 

f.to Pierangelo Cangini 

f.to Claudio Veltroni 


f.to Quaresimin”

- GUAITI: Mi spiace non sia stato votato perché voleva solo semplificare le procedure. Visto che con il regolamento all’arti.46 le locandine sono state unificate, praticamente succede che le locandine devono essere timbrate solamente presso gli uffici competenti mentre prima si verificava che queste locandine venivano timbrate nelle circoscrizioni e c’era chi pagava e chi non pagava la tassa prevista. 


Siccome quando si organizza una festa è vero che ci sono dei contributi che danno delle ditte e degli sponsors, ma sono contributi che servono a questa associazione di volontariato per riuscire a mettere in piedi le feste e c’è una tassa abbastanza esosa da pagare, allora con questo ordine del giorno si chiedeva di ridurre al minimo questa tassa sulle locandine proprio per favorire queste associazioni di volontariato che lavorano mesi e mesi per fare le famose sagre in giro per i quartieri. Sono sagre che non hanno finalità di lucro ma sociali. Pertanto, io chiedo a questo Consiglio di valutare la possibilità di ridurre al minimo la tassa su queste locandine proprio per aiutare queste associazioni.

- PRESIDENTE: Collega Guaiti, sarebbe stato opportuno che lei avesse citato anche due organizzazioni appartenenti a due settori importanti, il volontariato e la promozione sociale. Qui non ci sono, qui è scritto “parrocchiale e sportiva” che sono forse le più portanti dell’attività…

(interruzione)

…l’assessore diceva che secondo lei per legge non è possibile.. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 17 voti contrari, 6 favorevoli, essendosi astenuti 4 consiglieri (consiglieri presenti 27).


Il Presidente pone, infine, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, unitamente all’allegato, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 21).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Grazie colleghi, chiudo la seduta. 


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

IL SEGRETARIO GENERALE
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